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in ievzft ftaf/hì n 

Nell’incontro di atletica di Fila¬ 
delfia la squadra sovietica pre¬ 
vale su quella americana 


LUNEDI' 20 LUGLIO 1959 


GLI OCCIDEN TALI ANNUNCIANO CONTK OPROPOSTE,, 

Attesa a Ginevra 

giornata cruciale 

I ministri atlantici cercherebbero di impedire ancora Vinizio di un collo¬ 
quio tra le due Germanie - Stamane Gromiko a pranzo da Selwyn Lloyd 


AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. E ALLA COMMISSIONE DI CONTROLLO 


Fiera e commossa commemorazione 
di Negarville, combattente ed uomo 


Le parole tli Giorgio Amendola - Il telegramma di Gronchi - L’omaggio alla salma di Merzagora e Targetti per la 
presidenza del Senato e tiella Camera, di Farri, Mole, di personalità della eiiltiira, di coiininisti e lavoratori romani 


(Dal nostro Inviato speciale) i principali protagonisti. Ed Liberia C Guinea 

® facile comprendere come 

trSmiill'i^oùJ?’ Stesa di rischi, di con- per Una comunità 

tranquilla, oggi, m atlc.sa ai seguenza, di approdare, dopo . 

quella che, negli ambienti settimane di lavori, tre di paesi africani 

\Mcini alle delegazioni occi- di interruzione cd una nuova • j* j a- 

dentalu viene definita la settimana di lavori, ad un indipendenti 

« grande battaglia > di do- pericoloso punto morto. - 

. .... Si tratta di vedere se le ~ n? dui- 

andata in gita, parte a Ber- nspettivaincnte il presidente 

iva uarte al Gottardo. Iter- v”* • P'^^sentatc 'Tubinan. d primo ministro 

ter come a! solito, è andato nia- s^-kou Tome, lianno terminato 

ici, Luitie tii auiiiu, nnvn tntfien. nnniii-n c.-» /'n_ ... .. . . . . 


colloqui leea inoltre elle I; 


Il compagno Coleste Ne- stazione esterioie, potes- 

garville e st.ito eoinine- se dispeideis, anche un 

morato ieri mattina dal poco della crudezza del 

Comitato centrale e dalla cordoglio per la perdila 

Coniini.ssione centi ale di del valoro.so compagno di 

contiollo ttel PCI. aH'ini- lotta. deH’amieo caro, del 

zio ilei loro lavori. fiatello; come a voleie. 

Dopo aver sostato a hm- anche in questo modo e 

go. a partile dalle 8, ac- anche dopo la sua scoili- 

cauto alla salma del caro parsa, rispettale quel jui- 

cotupaguo. cd essersi sue- dorè dei propri ricclus- 

ceduti nel servizio d’onore simi sentimenti c delle 

nella camera ardente al- pioprie sofTereiize, che è 

leslitn dietro ratrio della stalo uno dei earnltcrì dei- 

sede centrale dej Partito, la dgiirn umana e morale 

i compagni dei due organi tU Celeste Negarvillo. 

dirigenti del PCI si sono Chiamati alla presiden- 
riuniti in seduta eoimine, della riunione il com¬ 
poco prima delle 10. pagno Togliatti e tutti i 

Sul volto di tutti, dei ei'inpagui della Dilezione 

più nùz.iani come dei più del l’artito c della Presi- 

giovani. trasparivano una denza della CCC, il coiupa- 

coiumozioiie intensa e un gno Scocciniarro, con vo¬ 
ci vo dolore, ina eontennli. te rotta dalla cominozm- 

(piasl repressi dentro Pani- uè. Jui annunciato all’as- 

mo; come per non con- semblea il cruilele lutto 

. . sentire che. nella nianife- ehc ha colpito il nostro 

_ _____ Partito e tutto il movi¬ 
mento operaio e democra- 

LA PRESIDENZA DELLA REGIONE j tiet». Mentre tutti i presen- 

_ ti si levavano m piedi, 

Scocciniarro ha così con- 
■ ■ ^ tìmiato: 

icoro cicsioncito 

eombattenlo della classe 
proletaria; noi abbiamo 

i _M- _ S _ * B S_perduto im compagno, im 

iQQio in tienici 

e con viva commozione 

- che vi do iiuc-sto annnncio. 

T r'TC'T -A* -1 •’’< separa da un 

( lui i-iS critica il gOVGrnO eomjiagno come Ncgarvil- 

• XX i.- j 11 • • X j* -o t'on il quale abbiamo 

ri atlacchi della « sinistra di Base » combaiiuto tante battaglie. 
-- senza un grande dolore. 

buona volontà c forse anche 1 e correnG "‘r 

tu, ripensamento circa la hi- . Correnti namo con la forma vo¬ 
tale validità della alleanza demOCristiane ‘o ’ "’V‘" 

di centro destra, nvelatas, - . T'. 

finora foriera soltanto di L'iu e ;ir.>j»iia «Ifinoli. r.”',. *‘i*- 

aravi contrasti nei quattro /.iioic tlfH'(>|ier.tio del governo *■' ‘‘l \">'<’i'>so 

partiti elle la compongono in imucria i-eoiioinie.i e 9 oei.de <’ein i.itten e noi ruoicia- 

I., ..i i ri- i.- Irri ... ,l..l ...ju.. "“.Ì , ' Si, "%'< i" 

velato unicamente come un nino geiieralc «Iella (.ISI.; una * „ .,|i„ causi dei la- 

le. tentativo di assorbire hm-.. «lei governo e ...mia «on- ^ j, 

lon. Mlazzoe i suoi amici ,em,.or..»ean.en,e .I..I envegno Giorgio z\men- 

»!(»( patcraccnm nroDios.^n ((ai ua/nmalr (Iella « siiiiMra di i i 

_ t . «•-*_X- 1». (lOin». 


inasto nella sua villa a Gi- ijqea > occidentale 


questiono del iieoiioscimciUo cmitlollo tlel PCI. aH'iui- 
«lel goveiiU) provvisorio alge- zio «lei Uno lavori, 
riiio vena discussa nella pios- Dopo aver sostato a hm- 
sima conferenza dei miiiistii go. a partile dalle 8, ac- 

degli esteri degli stati afiica- canto alla salma del caro 

ni indiiH'iidniti, ehc .si ,svol- compagno, evi essersi suc- 
principio «lai ceduti nel servizir. trouore 
4 aliti agosto 111 Liberia. nella camera ardente al- 

^ leslita dietro l’atrio della 

Partito per Tunisi sede centrale del l’ni'lito, 

i compagni dei due organi 
il Presidente dirigenti dei PCl si sono 

n I •• riuniti in seihila eoimine, 

DUrghlba poco prima delle 10 . 

——■ Sul volto ‘li tutti, dei 

Il piosideutc della Hepub- più nùz.iani come dei più 


Domani, i ministri degli africani indipendenti.. uuaoriniofore iiciie < luiiis- 

esteri occidentali si vedian- ALBERTO JACOVIELLO 11 comunicato conclusivo dei 1 Air > in servizio speciale, 
no nella mattinata prima ‘h - — — — — • . . , _ , .. _ - 

ko nella residenza di sdvvyn A 24 ORE DALLA VOTAZIONE PER LA PRESIDENZA DELLA REGIONE 

Llo3'd, e metteranno a punto -- 

gli ultimi dettagli della loro 

La DC non no oncora oosignoto 

riunione fissata per le ore 

16 al Palazzo cicllc Nazioni* ^ ^ ^ g fli 0 H 0 

II proprio candidato in Sicilia 

fiare la discussione sulle fa- ■ _B_ 

mese controproposte che gli 

occidentali avrebbero deciso Segni dicc che l'erede dì De Gasperi è lui — La CJ.S.L. critica il governo 

di presentare a Gromiko, e ^ 

quando si trasferiranno nel- pgj. rulilizza2Ìone del prestito — Altri attacchi della « sinistra di Base »» 

la sede ufficiale della con- ^__ 

ferenza nessuno avrà modo , ....... .... 

di sorprendersi di ciò che gli nostro inviato speciale) gruppo d.c. si c riunito e ha buona volontà e forse anche 

altri diranno. Del resto, pii- d formulare un en~ un ripensiimenlo circa la f<i- 

ui-j d’oi-i mai le delegazioni * Ai-.Lit.\tu, iJ. -j- La si- nestino invito ai crislumo tale validità della alleanza 

ci or iiin mn<;tr'i- hui’ioiic siciliana, in questa sociali per indurli ad abbati- di centro destra, rivelatasi 
occidentali si erano mostra- _' __ _ _ 


sentire die. nella manife- 


te cosi sìlerti ìiel rivelare ansiosa viaiiia che prelude donare le posizioni finora finora foriera soltanto di L».j vm. e ;ir.>j.iia «Icinoli. 

con grande anticipo, e con lormazione del nuovo mantenute c a partecipare pravi coiitrusti nei quattro r.hmi- «Id governo 

‘•ff-Hf’-'"1 ai narticola- povcrno repionalc. si avvia ad un governo di coalizione partiti che la compongono in maicria fconoini.a »• 90 ci.ile 

■I Ir* intènzTonr dei risoet- ad un definiti- anticomunista. Qualcuno ha In effetti rinuito .si è ri- è «lata ieri loniiiiiiia «l.il «'gic- 

J.*’, * nii*ni«iti-i Piò f-1 Darle chiarimento. Nel corso voluto vedere in questo pas- velato unicamente come un lario generale «Iella CISI.; una 
i '7 " c” ... della notte, il direttivo del so una manifestazione di nuovo, c neppure tanto ahi- eoini.leia -eonfe^'ii.iie «Iella |io. 

del gioco. L un mezz «3 pc _ ,stativo di assorbire litie.. «lei gov.Tno è (...riha «on- 

sottolineare 1 inipegi o t si ”” ■ ' —.— ■ — /'qq. Milazzo c i sani amici ien.|.or.ineanienie «i.il convegno 


intende porre nel sosleimre 
l.T posizione che si è deciso 
di a.ssiimere. 

Abbiamo già dello ieri in 
che consista essenzialmente 
tale posizione: nel respinge¬ 
re ogni idea di contatto po¬ 
litico fra le due Germanio, 
e nel separare, di conseguen¬ 
za, il problema di Berlin». 
Ovest da quello della Ger¬ 
mania nel suo insieme. 

.Ma poiché neppure sulln 
specifico problema di Berli¬ 
no Ovest, gli occidentali — 
stando alle indiscrezioni che 
circolano sulle contropropo¬ 
ste — sembrano, almeno 
jier ora, disposti a concessio¬ 
ni di una qualche consisten¬ 
za, la posizione complessiva 
di questo assunto porta, 
qualora venisse mantenuto, 
ad una sola conseguenza: 
impedire l’accordo. Esatta¬ 
mente quello che Adenauer 
si è preposto sin dall’inizio 
della seconda fase dei lavori 
della conferenza. Ne è esem¬ 
pio il contenuto della nota 
«la lui inviata ai governi 
americano, britannico e fran- 
cc.se. 

Sarà bene ripetere che 
questo nostro giudizio si ba¬ 
sa sulle indiscrezioni che le 
delegazioni occidentali han¬ 
no fatto circolare attorno 
alle loro controproposte. Es¬ 
so, quindi, è soggetto a veri¬ 
fica. Il che avverrà domani, 
quando Herter, secondo 




La prrslilciizu «lei CC all'Inizio della seduta di Ieri. SI coni ni e in ora 11 compagno Ccle.sto 
Negiirvllh*. Bii sinistra I roinpagnt Itonslo, LI Causi, Togll.ittl, Ingr.no, Scheda, Lungo, 
Allriila, Seorelniiirro, Amendola. Novella e O. C. Pojetta. Dietro, seminascosti 1 compagni 

Riftitagnoli e Dozza 


Le correnti 
democristiane 


dirigenti d.c., da Alniirantc. Iki'C >». «ì • i- . . 

da Malaqodi c da Covelli. l L'.m. .Siorii, p..rl.Tn«l(. in prò- ILi qiiiin i pre.so la p.a- 

dirigentì d.c., infatti, hanno vimia «li .. ha rola Amendola, che e stato 

premesso di non avere h, la «h luMone «l. i shnlaValMi .'«.sco lato m un silenzio as- 

ininima intenzione di modi- «Iella f.lM, per !.. legge che «h- 

ficare la loro politica di lermiii.i le im.iialilà per l’iili- "«•«^.'««'.« ‘1. 

n ^ I.HTinn |- Il • i .• UlO/IOllC llCll 0111,110 «Il tllttl. 

apcrlura a uesira c h/zo ilrl nrotiio nazionale nt _ 

soprattutto accuratamente ;|(i(i mili.irdi. Se c’è ni. moiio ^ sopr.itluUo dei coinp. - 

onitnirt Hi nnrr» in - I ..- I gHI pili ailZiaHI. cllC pili VI- 

eyilalo ai porre in aisctis- verameiiie improiliiiiivo — ha : , .j 

.sionc la sostanza stcs.sa del- «lenii 5 ,uni — per impiegare il Nee irvillo* fin da 

la loro politica di dipenden- rii-avaio «li «in nrrsiiio clic ^ 

-n HnnìI inte^r^cvi Ht^ì mnnn ii . Clic quando, adolescente qiia- 

..n aagti interessi aei mono .nrchlic dovnio c.smtc «lesimaio f„ii ninni-oxrn ; nrimi 

poli, politica ehc segna la j,| |,„niira di -vìhiinio ì- ' ** Py”. 

netta lineo di demarcazione pniprio «iiiellii rhe è siam idot ^ sicni i p.i.s. i 

tra lo schieramento autona- Z M ^ diventare un dir.gen- 

mista di citi fa narte l'Vnio- -no rompiesso. «a icg te della cla.ssc operaia e 

Ile crisiiano sociale c i ai j,n‘«iito npeie unii gh errori * Gomn-ipivi — ha inco- 
leanza clerico-fa.^cLsta. ira«lizioi..di «Iella poliiira finan- niii,ciato Amendola — 


a.scollato in nn silenzio as- 
scihito, mentre ancora più 
intensa si faceva la com¬ 
mozione neirnnimo di tutti, 
e sopratluUo dei compa¬ 
gni più anziani, che più vi¬ 
cini sono stati al coin- 



Ferriii-rlii l'arri, .Alberto riaiiea. Giorgio Amendola, Mauro Seorrlmarro, Enrico Mole 
e Palmiro Togliatti, clic furono ron Negarvllle nei giorni del C.L.N.. montano la guardia 

al feretro nella camera arde «ite 


Il tentativo si deve ag- -Mi.de: si arroiiieniaiio (lupo aver recato il noslio 

giungere appare troppo rlieiiii-l«- «• -i ««nhli-fano inir- saluto alla salma del im- 
sropertamentc mosso da m»- r,.,..; „ seiiorinli, ni.i non stro caro conipagim Cele- 

,w, , 1 , carattere .nierno. Co. ... ' .Vogor.^T.’.' cK ,Uovo. 

n-« -li .rio mlr.. .-nnie ocli lu-U.i 

all on. A 1 nr c col far ha j ., r., ,|j Ua«e » «le ha. casa «lei silo iiartito, pri- 

lenarc la possibilità d. un ,,,, ,3 «Icll’nlliino viaggio 

volemose bbene pciierale. ,11- ^.porterà alla sua 

fan,. , dingcyi d.c hanno ,,,,3,^. j, g,,, Torino, romaggio commos- 

ccrca^ o r i fr nare i ^00 n ^ ,,.[,rcieria «lell’on. .Moro sf, dei simi comp.'igm di 
scessionista manifesta osi in i,3„„ della OC I, tta. «lei suoi am ci e an- 

quc.sti qiorni nei partiti della i 1 , n « i i- . .o-- .-i.« 

t. « ^ ‘■‘’n «'’ Il convegno na- che degli avver.-an che 

alleanza: inoltre hanno oro- • ■ ■ .1 

..-..««.-....f» !•- : ■ • zioii.ile della rorrenic «le ha ne sepiiero apprezzare le 

crastinato le discnsstom iti , . , 1 .. i- « i ,• ■1:..,...-- a; 

__ .1 - I- . • drri-«> «Il «l.irc liaitaglia al con- chili iniliscu.-se (li inlcl- 

scno al gruppo d.c. la cui 1 1 1. « 1 i- 

riunione, conminciata starna- - '•«'‘■'•7 ehr vogliono 

.tpo";» .óri-on r"’-'- »|™"> '• u; 

Qui a Palermo ci .si chic- r.promrnon.> sempl.- n ni?» In e li 

de se il nassa fatto dai de '''■mrmr «li divnlersi il poirre. abbiamo ascoltato la sua 
oW."" coocrHc Q"-'' "-U-.n, r .l..„o p.lr„U, o .obh,.->m„ drini^o 

possibilità di successo. La '«« mo/ione conclusiva rhe con Ini e ricerc.ato as.sicrne 

prende -piinio dalle rcl.i/ioni «li le soluzioni (J.a d.irc ai dif- 
ANTOMO PERRLA s„no. Dr.inrlJi e Galloni - pr‘>blcmi della noslra 


< Compagni. — ha ineo- 
minciat«> Amendola — 


POZX.AN — Krusciov c Gomiilka lasciano Poznan. ultima 


la che non sarà più can¬ 
cellata: una combattività 
risoluta, anche se amara, 
che non si nutro di illu¬ 
sioni. ma è fondata su una 
visione lucida «Iella real¬ 
tà. quale e.ssa è. 

< Egli era divenuto uo¬ 
mo e rivoluzionario pro¬ 
fessionale non nell’ora del¬ 
le facili vittorie, delle ra¬ 
pide ascc.se, delle graiuli 
illusioni, ma in un diflicilo 
momento di sconfitta por 
il movimento operaio, 
quando di fronte ai tanti 

(Continua In 7. pag. <. col.) 


(Tolrfoto I 


(Coniiniia In 8. pag. 8. col ) I «Continua In 8 pag, 9. colonna! 


lo soluzioni «Ja dare ai dif¬ 
ficili problemi «Iella nostra 
lott.i. 

«Conimo--i rirordi.amo 


Manifestazioni antiamericane nella capitale di Cuba 
L'ex presidente Urrutia sabotava la riforma ograria 


Il nuovo capo dello Stato invita Fidel 
Castro a riprendere le sue funzioni 


m 




i'tii 


«sr. ' < 




quanto viene annunciato, tappa «IcI giro «lei premier sovietico prima di fare ritorno j - j - j l«/tt.i. 

renderà ufficialmente nota. « Varsavia (Tolrfotoi I (Coniinua In 8. pag. 8. coi) I «continua in 8 pag. 9. colonna! * «Conimo--i ricorfli.amo 

in tutti i dettagli. la posizio¬ 
ne degli occidentali su Ber- ^ 

lino e sulla Germania. a* * Il ■ 

A quel che.. „e... que- Manifestozioni antiamericane nella capitale di Cuba 

sta sera, ad omn m<Klt<. il 

segretario di St.ito nmerica- aa ■■ 1 *^ * 

Z 7q;,^uri:'’p;„';:\>'.fhu L ex presidente Urrutia sabotava la riforma ograria 

enunciati nella seduta «b -- * m 

martedì scorso, c cme: im- j ii o* « • 

pegno a non accrescere il II HUOVO CSpO dcllo StcìtO ilivita r idcl ^ 

iivello attuale delle truppe (^gstro 3 riprendere le sue fuiizioni * 

che, misure per evitare ogni pj.(,gidentc provvisorio della presso L'Avana, l'n corri- 

attività sov\’ersiva nelle due Repubblica di Cuba, Osrol- sponde,ite della .V B C. ha ' v '''ikt-'/ 

frM ' r.o- do Dnrticos. che ha respinto intervistato all'A vana Darti- " *7 ^ 

settiiri occidentali «Iella piorni fa da t idei t-osiro. ha contro Lrrutia non .^arannoj 1 ^ 

accordo sulla validità mcitatrt ufficialmente prese misure ma egli, ,jjH» MKi v*« 90 ^ 0 |||[Hk 

di un impegno per la riuni- l'ex comandante delle forze dorrà sopportare le con.<c- W^i 

ficazione delia Germania. partigiane o riprendere il gttenze morali del suo com- i \ 

Herter proporrebbe pure suo posto e le sue fnnzìoni\portamento, che si è aerici- - - v.'i W ^^ i 

che i supplenti dei ministri di primo ministro. Anche per ^aio molto al tradimento. 'j ■ 1 ' ^ 

degl, esteri studino il modo tutta la piornata odierna in- n capitano Sunez Jimenez. (U- 1 ' \ Al "iM 

di attivizzare. s«>Uo il lom tanto si sono susseguite nel- direttore del programma di '* ^^ \ ■-.i-yTJL 

Immani- riforma agraria, ha dichin- “ « 

‘ festazioni di popolo in ap- rato da parte sua in una 

t -fwnl’noVlo P^dQio a Fidel Castro e a conferenza stampa che Ur- 

Io sviluppo delle trattative Oorticns e di condanna de. rutta e stato allontanalo dal 

ginevrine, e evidente che tali d e i complotti potere perche non vedeva 

prop«ìste mirano, da una par- '* hiion occhio la gronde po- __ ^ 

te. a perpetuare Tattuale sta- slopans polantii di Fidel Castro e ‘ ^ 

tuto di occupazione di Ber- antiamericani sono stati gri- inoltre voleva trasformare la . ' - ' ' ' 

Imo Ovest, c dall’altra ad im- dati nel corso delle manife- legis\fizmne giudiziaria di , àflH . ’'-y .f "r ’ 

pedire che fra le due Germa- stazioni. Cuba, in particolare le ri- ■ stm --*wlPr, > « . . * ■"§ 

me si intrecci un dialogo, di Quanto aU'ex presidente forme contro i latifondisti .AV.AN.A — Un» manifesUclone » favore di Fidel Castro davanti al palazzo presidenziale 




(-TJ: ■ 
1 ''“"X 

\cncyi„ ,1 




il compagno e l’amico, col vento del fascismo segnas- ta che non sarà più can- 
qiiidc abbiamo diviso le se rinizio di un duro pe- celiata: una combattività 

gioie, I pericoli, le ansie rio«lo di ritirata e di stasi risoluta, anclic se amara, 

e anche le amaiczze della del movimento operaio to- che non si nutro di illu- 

I,ostia battaglia. E alla rincse. sioni, ma è foiulata su una 

commozione si aggiunge, a « M.i nel 1922 , qiiantlo il visione lucilia «Iella real- 
lemiere «lillicile il parla- fascismo salì al potere, a tà. c|iialc essa è. 

re. «)ggi, il rispetto per i 17 anni. Celeste era già «Egli era divenuto iio- 

snoi sentimenti, per il suo nn militante temprato. Ber mo e rivoluzionario pro- 

ostiiiato e orgoglioso pn- «ine anni aveva p.arteci- fessionale non nell’ora dcl- 

«l(<re. Egli non amava la re- pato come giovane eombal- le facili vittorie, delle ra¬ 
to, ica. le frasi grosse an- lente alla difesa armala pidc ascese, delle granili 

che Se sincere, e prefciiva delle fabbriche, alla dife.sa illusioni, ma in un diflicilo 

coprire, piulti.sto <:he deir"Oriline nuovo'’, alla momento «ii sconfitta por 

e.spriniere, la profondità e difesa «Ielle scfii prolctn- il movimento operaio, 

vivacità dei suoi senti- rie. Quelle prime tragiche quando «li fronte ai tanti 

menti. esperienze segnarf.-no nella - 

«Negarville c stato stron- sua coscienza una impron- (Contiiuia In 7 . pag. f. gol.) 
calo ila una malattia lun¬ 
ga c crudele. Nella lotta 
contro il male ha consii- b ' 

?rio "ue uiirc en^?: Lc onoiaiize di Roma 

gie. Non si arrendeva. Chi 

lo ha visto in questi ulti- a 

mi giorni, ha ritrovato in ^ ■ aIOCYA RlAfV^WlIlA 

lui «iiiel suo contegno in- CY JLa wU OL W JLLL w 

confonilibilc. quel suo per- 
sonale stile di nomo, pron- 

t«. ancora, fino n ieri mat- Oggi a ToHno SÌ terranno i funerali 

tuia, nei momenti di luci- 
«lità. sempre più rari, alla 

battnt.i sferzante, ostin.ato Un mesto c reverente corteo la Fcder.izione comunista ro- 
nel rifiuto della commozio- di personalità, di compagni, mana, i compagni della Pro¬ 
ne. «lifc.so da questo suo di cittadini, di lavoratori ha videnza sociale, la Legazione 
pudore orgoglio.=o. Non omaggio nella giornata della ncpubbltca popolare 

una parola, non un gesto, jpi-j gjjg salma del compa- bulgara, la Federazione eo¬ 
lia tradite» una sua inti- gqq Celeste .\egar\ille. com- munista di Firenze, e i com¬ 
ma ilebole/za, un legitti- posta nella sede del Cornila- pagni dell.» direzione e della 
mo sconforto di fronte a (q centrale del Partito comu- redazione deU'L'nità. 
una sorte ingiusta che lo nista, a Roma. Decine c de- -A turno, i compagni della 
toglieva alla famiglia che (jj corone, centinaia e Segreteria del Partito, della 

amava, alla moglie Nora, centinaia di telegrammi da Direzione e del Comitato cen- 

unl^lorte^hfe.l.Ml^'cli^ d’Italia, un fitto , 5 » 1 °^° disp()sU ai la- 

li- Ibi sus.seguirsi di firme sul regi- y. ^ara per il scrvazio 

gl, troncava la vita, che situato all’ingresso del- Sonore. Il compagno Togliat- 

eg , amava nelle grand, e , di via delle Botteghe ‘i « stato fra i primi. Egli si 

nel e piccole cose ne. suo, sottolineato la « compagni 

rnoltephc, aspetti, e che legtimonianza di affetto di affettuosamente 

gli impediva di veder con- ji nprcnn<» di rpnti abbracciato la figlia del com- 

chisa vittoriosamente la ™fa jT ^ g, 1 a[|®Sf’com 1 n?stÌ P^®"® Negarville. LucietU. 
battaglia ^ nvoluz.ojiar.a ch^ di. ^ P*"®- 

r.c..a qua.e aveva ii..p.x- x: . . „ ' , «uà ~\-ita"alla sidente del Senato, Cesare 

gato tutta la sua esistenza ««eaio tutta la sua vnta alla vjerzagora che c stato rica¬ 
di Tnilitint<9 della classe causa del socialismo e della 

ooeraìa Ben quaranta an- bbertà del nostro Paese. dal compagno sen. Li^ 

operaia, uen quarania an- , ^ j j , « berlo Terracini, presidente 

ni dei suoi cnquantaqiiat- del gruppo senatoriale comu- 

tro anni di vita! 1 !! a®* e dai compagni sen. Se- 

c Egli_ era __ entrato in- "P"l 5 ‘ P"?® reni c Pellegrini. Il presiden- 


Le onoranze dì Roma 
a C eleste Negarv ille 

Oggi a Torino si terranno i funerali 


« nelle piccole cose, nei suoi ?* delle Boiiegtìe ^ - 

^ •■tJr li.-- Oscure, hanno sottolineato la \ 

cin testimonianza di affetto di dopo 
W il Su impediv'a di veder con- .._ _.. abhra 


tro anni di vita! 

« Egli era entrato in 


i©ÉL 


cui i tedeschi stessi sianoiLVrutio, egli s' troverebbe 1 cubani e stranieri. 


della capitale caban» 


"0-- - -.- _J , T* Itili X « ClltKllill. Il UlEOlUCtl- 

fatti, giovanissimo, a 14 -'J balcone della sede del Par- Merzagora si è trattenuto 
anni, nella lotta sociali- |«yo. d«ie grandi bandiere a silenzio davanti alla sal- 
sta. Era il 1919. Figlio di lutto, .a salma era composta parlamentare comuni- 

fcy «*d operaio socialista, egli m una sala al pianterreno: ta scomparso. Alle 11 è giun- 

I ^1É(0I ^ spinto naturaimcn- il corpo del compagno Negar- to Ferruccio Parri, seguito po- 

tc. nella Torino di Gram- ville riposava tra le corone di co dopo dal senatore sociali- 
Epr .^0 sci c dei Consigli di fab- fiori disposte alle pareti del- sta Cianca e dal sen. Mole. 

I brica, verso la Federazio- la camera ardente. Avevano Alle personalità, si mesco¬ 
no giovanile socialista. Ma inviato corone, la Presidenza lavano intanto i lavoratori • 

eccezionale era stata la della Camera dei deputati, il j compagni che provenivano 

precocità del suo impegno. Comitato centrale del Partito, da ogni parte di Roma: don- 
Cosi, aveva appartenuto, i deputati comunisti, i senato- ne che si solfermavano col 
. ^ per questa sua anticipa- ri comunisti, la segreteria del- fazzoletto agli occhi davanti 

I . • v.'j zione, alle ultime leve mo- la CGIL, il Movimento della salma tranvieii te divi- 

esidrnziale • bilitate nella lotta rivolu- pace, il Comitato centrale del- ’ 

(Telcfoto) zionaria, prima che l'av- la FGCI, la Federbraccianti, iconunua la 7 . pa«. A ««LI 
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voci dellu citta, 


LA SCIAGURA BALNEARE DI FURBARA _». 04 11 m . 

-^^ ente o4 persone nello scontro 

* funoroll CI dorVGton ira im tram e un autobus STEFER 

dei tre bambini annegati 


Ancora occupota dolio suore 

lo stallone sanitario di Tlbunino 


Tre assessori ne avevano garantito lo sgombero entro il 31 di¬ 
cembre scorso - Trasporli al Quadraro - Immondizie a Fregene 

__CJiu'stii mattina allo 7.HO hrm- 1/ inchiosta sulla sciannrJj il problema delle tariffe alber* 

no luogo a Ccrveten i funerali prosegue ad opera della polizia ghiere, la legge sulla classifica 

Bcii tre axsessori hanno più richiesto fornuilate a suo lem- prospeltato dai dirigenti della dei tre bambini annegati nel e d«‘i carabinieri, ma non po- alberghiera, la riforma sulla 

volte solennemente promesso po dalla Consulta rionale po- STKFER i quali hanno affer- mare di Furbara: Franco Fug- tra certo dehnearo altro che i legge tli P S.. il rinnovo dei 

al Consiglio comunale che il polare, per un miglioramento mato di non poter amnentare giano di 8 anni e le .sorelline termini particolari di una tra- contratti di lavoro, le attività 

31 dicembre 19S8, l'edifìcio del- organico del servizio, vennero M numero dei eonvogli porehe Hiia p Floriana Diamanti, di 11 gica fatalità Ieri mattina il tniistiche abusive, gli i.-titiiti 

la stazione samtariu di Tibur- discusse dalla STEFER e dal la linea <• è troppo canea p 7 Subito dopo lo salme brigadiere Salvatore Todaro. religiosi c le attività par.iricet- 

fino III, occupato dal giorno Comiino, senZfi però che que- fA. CardinaliJ delle piccole verranno traslate comandante della ca-^eima del- ^*^’e sono st.ìte oggetto di clet- 

a Veroli. in provincia di Fro- l’Arma di Santa Severa, ha in- ^ ^ 


Commosso pellegrinaggio nella camera ardente - Le salme delle 
sorelline saranno tumulate a Veroli - Lo strazio dei genitori 


Un letto 
«Cara l 


fino III, occupato dal giorno Comune, senza però che que- (A. Cardinali) 

della sua costruzione da un sto discussioni si siano tra- n t i» • m 

laboratorio di maglieria gesti- dotto in qualcosa di pratico. VIA DUiBlliil e Via maggi 
lo dalle suore, sarebbe tornato Tempo fa il Consiglio co- -, . 

alla destinazione originaria, mimale ha approvato il leiiore ci scrine. 

Questo prourcflinienfo, chiesto piano di rioiganizzazione del- «Cara Unità, abito all in¬ 
più e più volte dagli abitanti, la STEFER. In attesa che que- crocio tra via Bufalmi e via 
è assolulamenfe necessario, cs- sta piano venga realizzato Giovanni Maggi, nel (piartie- 
sendo la borgata sprovvista ima quando?), ricordo alle au- re di Torpignaffara. quella 
perfino di un ambulatorio. Bc- torità comunali una proposta parte nuova del quaitiere che 
ne, il 31 dicembre d trascorso che. se accettata, potrebbe ri- viene chiamata, chissà per¬ 
da’set mesi e il laboratorio di solvero almeno momentanea- die. « l pariolinl Il motivo 
jiiaghcria delle suore si trova mente la carenza lamentata, che mi ha spinto a scriverti e 
ancora al suo posto. La parola Si tratta dciristituzione di ima questo; da moltissimi mesi le 
di tre assessori della Giunta corsa di autobus lungo il se- imprese edili che hanno co¬ 
limi vnlp nroorio nulla II Co- gucnle percorso: eapolinoa strmto lungo le due strade 
mitato direttivo della sezione piazza Quinto Curzio, via dei che ho nominato, hanno ulti- 
™ mmi,ird! T°b;mlSo m vl„lc Snn Giovanni ninto 1 lavori c smonlain lo 

TiernVi «tiiiinm n Cioccetti la Bosco. via dell Aercoporto, impalcature. Ora si tratta di 
leouente lettera' degli Angoli, via di Porta asfaltare le strado, soprattutto 

!.F..rpoin Sicnor sindaco le Furba, via Tuscolana. S. Gio- via Maggi che si trov.i in uno 
sarcnS gr.-df qualora volòs.se vanni. Termini e ritorno. stato pietoso. Via Bufalini in- 

ncordnro lo assicurazioni date Questa nuova linea allegge-, vece è per metà asfaltata. Che 

mScamonto dS “ ‘ran- ilComunedicaalmenoquan- 

A rrcon? Marazzà e Mim in viario che percorrono la Tu- do ha intenzione di siste- 

rnerito alla^bon nota qìlstloile scolana, superando Fostacolo marie. (Lettera firmata) 
della stazione sanitaria di Ti- ... .-!-■ ■ 


burlino III. In data 13 novem¬ 
bre 1958, rassossorc Muu ri- PRESA DI POSIZIONE DELLA C.d.L, 

spondendo ad una Interpellan¬ 
za del consigliere Gigllottl af¬ 
fermava che I locali in que- ^ ^ 

disposizione ddl’VIIl iTf Per uno sviluppo unitario 

zione non oltre il 31 dieom- g; 

bre 1958. In data 25 novem¬ 
bre 1958, l’assessore Marconi, 111 • •• 

bre 1958' come definitiva e delle agitazioni in corso 

considerava la inammissibilità 

di ulteriori rinvìi. - 

i’a^s«sorc^Marazza"coì?fcrm^^ 250.000 lavoratori della città c della campa¬ 

va rimpnssibilltà di rimandare 

ulteriormente le decisioni del gna impegnati nelle lotte per i miglioramenti 

caso. In considerazione delle 

particolari condizioni igienico ' 

sanitarie di Tiburtino III. gj ^ riunito ni giorni scor- stata dal governo. 

A tutt’oggl. a distanza di ol- il Comitato direttivo della II C.D. sottolinea come ta- FI" 

tre sci mesi dalle assicu^zlo- Camera del lavoro le atteggiamento non jkissu --- 

ni solennemente date In Cam- n c.D. rileva che attuai- non acutizzare iilteriolmcnte j,ii abitanti del piccolo comune cosici -diaria l'ia. i piccoli iicr- 

pidogllo alla cittadinanza del- rnentc oltre 250.000 lavoratori le agitazioni sindacali in atto. .,,, 11 ,, ^1.-, Aurclia si sono avvi- n.irdmo Conti c Secondo Minio 

la nostra borgata. 1 attuale deUa città e della campagna costringendo i lavoratori ad r,>„rinti- ncila camera ardente Come c noto, quesfultimo e il 

Giunta non ha preso I prov - sono Impegnati in massicce adottare forrne di lotta di no- p^p ri-nder»* im c.itrcmo omag- propi etano della c.imer.i d .ina 

dlmcntl che 11 caso urgente- „ 2 ionl sindacali dirette pie- tevole pesantezza per affer- .,,le tre vittime del mare di autocarro con cui le tre vit- 

mentp richiede. valentemente ad ottenere il mare, nell’ambito costituzio- rpp,. p,. m.iin bare . c m c u t irt 

Ritcniamo che 11 suo perso- rinnovo dei contratti di lavo- naie, il loro diritto a più nde- . « a ui 1 i- mare 

naie Interessamento possa ri- ro scaduti, azioni sindacali guati salari e ad una con- , • Komh'ri noi binim. r.manue- - 

solvere una questione che. ac- condotte con la massima com. trattazione del rapporti di la- ^uggiano e Anna rtinna . lat- assemblea 

canto a quelle relaUvo al sor- pattezza e combattività dal voro. J i- IL ♦ 

vizi pubblici, niln dolopazionc lavoratori metallurgici, all- Il C.D., mentre rivolge un Hicii, h.inno xigliato ptr OCQII QiDCfQOtOri 

comunale, ed al lavori pubbli- mcntaristi. edili, tessili, occ. caloroso plauso a quelle ca- ‘JI'V , , ' - 

ri tuttora da realizzare, fanno jj c.D. denuncia con forza togorie clic, come i bancari. , e nmore\oimcme «alone dell’Hoti'l Mae- 

dclla nostra borgata una delle che la resistenza opposta dal sono riuscite con l’azione uni- •'Uiienti . eia parenti e amici, i.e „|. _,ibergaton romani 

più trascurate daU’amministra- padronato alle categorie intarla a vincere la resistenza scene di dl.sperazione si som> tenuto la loro a-s-embloa 

zioiio comunale-. lotta deriva da una ben de- padronale, decide di attuare sueeedute suscitando profonda „ . t- i i,,vori rial- 

E’ bene aggiungere che una terminata linea perseguita un sempre più adeguato coor- commozione nelle persone che - 
tuioua infcrropazione. sempre dai gruppi monopolistici c voi- dinamento, d’accordo con i?' ^""u a.ssieiiate intorno alle * ‘ / p'J 

a proposito della stazione sa- ta a stabilire, di fatto il bloc- sindacati, una aziono, concor- salme. 1 . ' 1 ► 1 . i 1 

uitaria, è stata presentata da co dei snlnri, impedendo la data con la CISL c la UIL. Da Veroli nella mattinala so- 



(■essif.'i che gli oigani compe¬ 
tenti di.scipiimno il rilascio cle’.- 
lo licenze di e.sereizio e prov¬ 
vedano alla erogazione di ron- 
tribiiti ima tantum, a fondo per¬ 
duto, a favore dello azierido 
e.si.stenti che vantano una lun¬ 
ga tracliziono alberghiera, .u- 
ferinando elle i! provvedime’i- 
ti del geiieie costituiscono l'u- 
niea possibilità di aiutare con- 
eiet.imenfo lo n/iendo e ii.irti- 
(•olariiKuito f|Uolle dolio caiego- 
TiO inferiori 

I/as.eombìoa ha infine appro¬ 
vato 1 bilanci consuntivi e pre¬ 
ventivo e ha fissato le (luote 
sociali per l'.iiino piossimo 



Il tram c l’atituliiis poco dojio lo scontro 


Ben 3-4 persone sono r.ma- 
ste fer.te :cr. mattina nello 
.scontro fra un tr.am dell’ATAC 
diretto alla Garbatella (linea 
in c un autobins della STEFER 
con capolinea alle Gai>aiine!lo 
(linea A 1). E sse. in ospod.ile, 
.sono stato giudicate guarib.li 
:n podi; giorni. La jioliz.a stra. 
dale ha eseguito gl: accorta- 
menti tecn:e; d: legge 

L’meidente è av\er.uto ver¬ 
so le oro 11 in via Turati, al¬ 
l’angolo con via Ca.rol'. Por 
cause imprecisate, i due mez¬ 
zi pubbl’ei sono vcnut' a col¬ 
lisione e hnniio njiortato seta 
dami.; molti passegeer. .“lono 
stati sbattuti l’uno contro l'al- 

Due ladri, dopo aver svali- no ehiesto- — (.;a al lavoro, a negli ulTìei del commissariato, cjno finiti sul pav.mento delle 
giato rappartamenlo del eonso- tpiesl ora? ma non hanno voluto confes- vetture Sono r m-ist- fo¬ 
le generale della RAU a Roma. _ (_’ho volete, è domenica.. Tuttavia, poiché nel car- r.t. e sono stati mcd'caf al 


MENTRE IL DIPLOMATICO E LA FAMIGLIA DORMIVANO 

ìfestiti da spazzini svaligiano 
la c asa dei consol e della RAU 

Sono stali arrestati poco dopo al viale Parioli da tre agenti — Refurtiva 
per oltre un milione di lire — La sfortunata fuga di ano dei malfattori 


In un salone delPHotoj Mae- 


.sposfn. Dopo i prrredenfi. delie masse lavoratrici, ma ad esso si manifesti il consen- ai poveri genitori in questa ter- cento sulle più urgenti que- 
Ciocceffi oprà pensato che sfa- per Finterà economia del so e l'appoggio della cittadi-lribile circostanza, elio per prc- stmni che attendono da tempo 
rolfa. per dare a bere nuove Paese, non è affatto conira- nanza romana. parare la traslazione. _ un.t soluzione Principalmente. 

assicurazioni, avrebbe arido _ 

bisogno della parola di alme- — --—-- “ 

no .sei assessori. Troppi: per- m ■■ ■■ ■■ ■ ■■ 

vrp°..r:F~ Vibra 4 coltellate alla giovane moglie 

Un lettore ci ha segnalato ^ Ha. ■ _ ■ ■ 

che non voleva tornare a vivere con lui 

(jiiolrhe tempo la strada, par w —— 

essendo freciuentatissima. finn- ----—- 

chegpiata com’ò da numerosi .... , . . i ■ n i • i •> • Il • n 

rillini, è sfata scelta fonie siic- I.. iiomo I? poi riuscito a fuggire - Vaile le ni’erche clella polizia - I. aggros-ione sulla Ma rrciie- 
cnrsale dei depositi della net- • i- -i -i - i i l.- 

ferra urbana. Difatti spesso felina - Deiiuiice e conlrodeiuiiu’e - La lioniui giiidU’ata guarihile in poi’hi giorni al .^an triovanni 

fanno mostra di sè mucchi di _____ 

rifiuti. 

Giriamo la seonalnrione a! Una giovane donna è stat.i Prima del dr.'immalico f.it- l’ha colpdn per <|iiattro volte cena di Antonio Manfredi, in 

competente ufficio comunale, aecoltellata dal manto m via to di .sangue di ieri mattina, con un eoltello ;il petto e al via dei Quinldi .51-53*. Alle :n- 

II . . ctFFPR Prenestina. La ferita .<i ehia- secondo quanto risulta alla eolio damm. sono st.ati chiamati a 

Il lervizio MKrE.lv u-.liana Searpetti od ha 2.5 polizia, il pasticcorc aveva fat- Subito dopo, l’uomo è fuggito eollaborare i commissariati di 

nllr» railrifutano anni; al S.in Giov.inni. e stata to di lutto per indurre la g:o- ed e riuscito ad eclissarsi. La Torpign.ittar.i e Aurelio. 



sulla strada a far da palo, hdan- .. r’. - 

do nel suo trave.stimcnto. 11 ”!* Ferdinando Con.; di jf-f an- 
Cercola aveva dato la scalata Baldett’ d; 3. aiitr. 

ai palazzo, era penetralo nei- Buratt: d _7 ann., .Are- 

l':ippartamento, dove tutta la l'-o Marciti d. 25 anni. Em.l a 
famiglia dell’ambasciatore dor- Contra?to di 39 anni. Raimon- 
miva. e aveva fatto man bassa fio Marcelli di 31 anni. Mar:a 
di tutto quanto aveva trovato Mannim di 08 anni. I.u.g; P;e- 
a portata delle sue mani. Poi colf* fi' ■Ri ann:. Giovanni Di 
se ne era riuscito tranquilla- Mania di 38 anni. G:na Ricei 
mente c aveva raggiunto la via. di 29 anni. Flavio Fattori di 3 
Qui aveva nascosto la refutiva anni. Jole Ugolini d: 44 ann;. 

jF^ V-*’® strato Giovanni Garrito di 39 anni, 

di rifiuti, e col complice avevB Marcello Sabatini di 47 ann;. 
preso la via di casa; ma gli caselli di 24 anni. Miche- 
agenti come abbiamo detto jp Tonsi di 1 anno Benito Fat- 
- sono intervenuti sul piu ,or, 3 ;, Giorgio Mar- 

eheffo di 57 anni. Anna Ma- 
ooltanto nel maggio scorso» _ ^ anm Aurtnln Trinai 

Amerigo Cercola era stato di- h 

mos-«o d a una casa di l avoro. eonducer.te il tram. 

Marìo Pecini di 30 anni e Au- 
fviuore cagenao G„sto Tinazzo di 69 anni. (Xel- 

Sullc SCOlc foto; il tram e l'autobus su- 

__ bito dopo lo scontro). 

Elvira Simboli, una signora - 

di 64 anni abitante in via Aldo 

Manunzio 42. è deceduta ieri MerCOledì alla « Villetta » 
sera per un improvviso malore 

che l'ha colta mentre scendeva | attlVO Cittadino 

le scale della sua abitazione i, 

facendola stramazzare al suolo. pef la Siampa COmUniSia 
Verso le 19.30 in Simboli sta- come dà amumcbiio mer- 
va uscendo insieme al manto, coleili prossimo, .ilie ore 19. 


lervizio MKrE.lv U;li:,na Searpotti od ha 25 polizia, il pasticcorc aveva fat- Subito dopo, l’uomo è fuggito eollaborare i commissariati di 

cifre Cailelfusano anni; al S.in Giovanni, e stata to di lutto per indurre la g:o- ed e riuscito ad eclissarsi. La Torpign. ittar.i e Aur elio. 

giudicata guaribile m otto vane a tornare a vivere con donna, comprimendosi con eri- ConsuleriTe trihufflri» ww 

Il presidente della STEFER. morni e ricoverata :n cor.sia Im: gli era stato perù sempre trambe le mani le ferite, ha c iiac ir mwrnric 

avvocato Murpia. ci ha innato ppj- misura pnidenzbnle. Il fe- risposto con ilei netti nfiut: ripreso la via di casa. .A mezza S| conmnira che presso il 

una lettera in risposta a quel- riturt- e il treiitaduemu- Carlo Erano le 6.30 circa L.liana strada, ella é stata soccorsa dal Centro cittadino consulte po¬ 
lo da noi pubblicala una .set- Mancini, pasticcerc. abitante Scarpetti ha attravers-Uo vi.i netturbino Guido Giorgi di 64 potai i. via Merulana 234. con- - 

fimana fa c inviataci do iin ^.j., Antonio Pane 6 é anco- Dignano d’Istr.a c si é avvia- anni, abitante in via Ardano 25. tiniiano le consulenze tribù- so le 4.40. un nattuglione del soazza’ura in fondo un niatto 
gruppo di abifanli di Donna latitante. Le -ndag ni ven- ta sulla Prenestina per rag- pm è stata accompagnata al- lane per l’imposta di fami- commissar-ato di Villi Glori si d aroento 

Olimpia che protestavann per ^ono .-volte iir.iieip.ilmeiilo dal giungere la vicina fermat.a del l’ospedale dai fratelli Alessan- gha e "Uic tasse comunali. -i viale Pinoli m A mies‘o nunto il Cercola 

I metodi scelti dalla S TEI LR comm.ssanato di PS di Celi- tram 12 (ella è sorella del no- dro e Benito. tulli i giorni feriali dalle ore \ ‘j* h-, «• nint ? ^nnertuno 

,n relazione oli emmta ,« ser- Vittorio Scarpetti. autore po,,o. sono immediata- H alle 20. spazzili, che lavor.ayano d: tmto la scona e si 

VIZIO della nimi a sfaz.one^C^^^^ Scarpetti c Carlo dello -scippo- alla filiale del mente intervenuti gli agenti del -buona lena nonostante 1 ora in- swpa ^ 

DTtmntA frtrei-nnn ri Mancini Vivevano separai, da Credito italiano di viale Maz- commissariato di Ceiitocelie. f rOWItrAyiflNI consueta. La stmna circostanza poche decine di metri 

t!-*.T^I frniiinn^^iiiriirò *'’* ‘lu'"*'* c proveniva dall'.npparta- agli ordini del dottor Pinnarò. l LUl\VULA^IUlMl 1 j ,3 p.ituto non insospettire «tTtn ncvinnto e ìm 

dèlia litica Ho'ma-Lido alla c;‘ntr’'^'^f"m-rMo'T r gf’n.tor:, al largo Dopo gli mterrog.atori della fe- ^ gli agenti- Giiivio De Marco. ^obibzzVo dai poliziotti. Lo 

sio'ionc Colombo interessava .1 m.ir.to pi r ni .I ra. delle Terme Gorduinc i). A r.t.i e dei testimoni al drani- Partito ''- '-i- . . . 

soltanto 1 « niefropolifnnn, U- ***u>*^ul: e istigazione prò- mezza strada, però, è .st;.;a af- m.afeo episodio, sono comin- , , i 

nea sulla auale si vaga il bi- *E*iiz.one L uomo .'aeMi ile- (rontata dal mar.to che. sen- eiate le rieerclic. lino .i questo , 

alletto mù^ alto nuneiato la moglie per abban- z.i pronunciare una sola paro- momento v.ant'. del Manein. II tomUalo driia Clrco«cri/lo- 

rho ^^no dcl tetto coniugaio la. le S; é .avventato contro e icostm lavora presso la pastic- 1 "" 



jn relazione all'entrata in scr- tpoellc to Vittorio Scarpetti. autore g„i posto, sono immediat 

rizio delm nuota stazio Cn- I,diana Scarpetti c Carlo dello -scippo- alla filiale del mente intervenuti gli agenti d 

stofoTO Colombo. (7Ii Cbifonfi vivevano separat. da Credito italiano di viale Maz- commissariato di Ceiitoceli 

tè '.I ^tirnlijnnr.iiierirò u’**’*' mesi La dolina ave- zni. c proveniva daU'.npparta- agli ordini dcl dottor Pinna: 

nètfn linen Rnmn t idn alla ' utP* demiiuM.i mento dei genitori, al largo Dopo gb interrogatori della f 

stoz^Jè (Colombo interessala Gordiane 7). A r.t.; e dei testimoni al dran 

soltanto la metropolitana li- '"Uicnl. e istignz.oiie prò- mezza strada, però, è -st.-.ia af- m.afeo episodio, sono comii 

nea sulla ouale si^paga il bi- -R-R'Z L noma .'i\e\a do- frontata dal mar.to che. sen- nate le ricerche, tino .i qnes 

alletto PIU alto. mmeiato la moglie per abban- z.i pronunciare una sola paro- momento v.ane. del Manei: 

L’avv. Murpia precisa che f^^uo del tetto conuigaie la. le S; é .avventato contro e u-ostui lavora presso la pasta 

-l’azienda s: è trovata, con ini- - — - - -- „ _ 

pianti di provv’isoria sistema- 

la prima festa per l’iini'fa’ 

bero potuto raggiungere la 
nuova stazione. < 2 : si e accorti 
che tutte le corse della metro¬ 
politana avrebbero potuto es¬ 
sere comprese in quelle limi¬ 
tale possibilità di traffico e 
che — in alcun modo — sa¬ 
rebbe stato possib.le invece 
farvi giungere tutti i treni 
della linea locale Porla. San 
Paolo - Lido -. 

Più olire, il presidente della 
STEFER assicura che - forse 
nella presente stagione rstiv.a. 
e certamente entro i prossimi 
mest. si addiverrà alla siste¬ 
mazione definitiva degli im¬ 
pianti della Stazione Cristo- 
foro Colombo c che quindi, 
entro un periodo breve, tutti 
i convogli — rapidi o no — 
si attesteranno alla nuova sta¬ 
zione termine- Infine l'avvo¬ 
cato Murgia conclude ta let¬ 
tera affermando che l’azienda 
nutre un viro sentimento di . ^ - 

comprensione per le esigenze 
degli utenti. 

Trasporti al Qaadraro ,J"' 

Un lettore ci scrive: 

-Caro cronista, da alcuni 
anni t c.ttadini del Quadrare . 

• di Cinecittà rivendicano dal 
Comune un efficiente «erv’ìzio 
di trasporti urbani con il cen¬ 
tro della città. A tuifoggi, mal¬ 
grado il tempo trascorso e le 

non poche assicurazioni, scarse La prima festa In onore dell'» Unità • e dalla stampa romnnist* ho avolo loogo a 
sono state le iniziative prese Roma nel locali della sezione Italia, sabato pomeriffio. Ecco on momento del Belo 
dalJo eompetcnti autorità. Lo Irattenlmonto 


e Carlo Zeri 


di 64 anni abitante in via Aldo 

Manunzio 42. è deceduta ieri MerCOledì alla « Villetta » 

sera per un improvviso malore 

che l'ha colta mentre scendeva | attiVO CÌttadÌn0 

le scale della sua abitazione i, eoJ..n:.fs 

facendola stramazzare al suolo. pef la SiaiUpa COHIUniSia 

Verso le 19.30 la Simboli sta- come dà anmmcl.no mer- 
va uscendo insieme al manto, coirai prossimo. .^Ile ore 19. 
li pensionato Romolo Marroni si irrrà alla « vilirtia > arli.-i 

di 69 anni. Stroncata dal collas- Garbatrlia ivia Passino 2fii il 
so. è stata adagiata nel ca- convreno ani’attivo cittadino 
mioncino del signor Giuseppe J**"* a conclusione del- 

pprplli p trJist>ort3t3 H’iirconya ^ prlm® f3^<* del !Vlr^r drllre 
rereiii c rrasporraia a urgenza stampa. La rrla/Innr Intro- 

al piu vicino ospedale. La mor- cluttiva sar.’i tenuta dal com- 
te e intervenuta pochi minuti pa^no Edoardo pcrna. Drvo- 
dopo. no partecipare al convegno I 

- - . compagni del Comitato frde- 

1^1 MPC rale e della Commissinne pro- 

MLITC I lixrj Sinclair di controllo, del Co- 

cullfl ^linScei mitato clttariinn r delle srgrr- 

auiiw «.Iiniba comitati di zona dei- 

dì Tor Lunnra proslneu-. I compagni dcl 

W» ■.w porq Comitato federale della FGCI. 

T Ts- _■ • t dirigenti di sezione e i se- 

La Direziorie doli INPS ha. cretarl di cellula, i segretari 


C m\V 4 trA 7 inNI l Lu s!r,Tna circostanza poche decine di metri lettera pregando dei circoli giovanili e le rr- 

L.UiA | ^lon ha potuto non mso.spettire aecinc ai meir.. pubblicare una sua precisa- sponsabiu delle ragazze. I dlf- 

-7 _i; _... j_ ?-»_ ..._ perche e stato raggiunto c im- zione sulla clinica di ’Tor Lu- fusori della stampa comunl- 

-I A ■;! , . ” . - , „ è: mobilizzato dai poliziotti. Lo para, recentemente chiusa per «a. 

L A r.t«i e doi t 4 '>.inioni al drani- Purlito Df* r;*»»o c G*ulnno Ber- Zcr:. inLinto. cr.T la?CMto ord.nc dt'l medico provinciale _— 

‘Vn 'T'.TJèul: li"'!”., «GGI "'"J® -twic:- r.assecn.a’amonte .ammanettare. La prec.sazione riguarda un no- .••■•••••...... 

p^ro: momento vane del M^ncun " t’"mlta,«‘uHIa Clrco.crizlo- -'U.i angolare coppia e han- I due. poi. .sono stati portati stro .articolo nel quale si rile- 

ne C.sstlin.a e ronioratn alle ore - ■ ■ — i,. v .,\ a Li con\enzione tra 1 INPS OaTTOnA OOAOaiO 

tro e uostiii lavora presso la pastic- ,9 , M.rr.nrlU. -- c la cinica suddetta. Nili MI KU\\U|] l| | Il 

Monte Sacro, .die ore 20. .as- \| li,' 11 v^i'i | IT V4'« ITL'I’L'IJL’ lll.'l CL’vr'l Confermando la clrco.stanza ”wl Iwl flWWllWWIW 
^|*eniblea jmt d Mes«’ ii.i stani- I I eli-L* r,\ r.lir, IJI-I relativa all’invio d: r.cover.ate , ». >» ». »»» 

^ I_» _ * Uff* I ■* n* n n A 


pa (Maria Michetti). 

F.G.C.I. 


3r in Via Gola di Rienzo??? 

g unge che l’inv-.o fu effettuato „„„ ,, i 


Tenta di togliersi la vita ^ 

9 clinica stessa era :n possessoi-i, 

d* re^olaro aiitor.zzaz.ono dell 


Di voro r<.sto ;n Vìa Cola 


lonciondosi sotto un tram 


OCOI 

.llle ore 19. pr«-^*o la Federa¬ 
zione dcl P.irtiti» (rlazz.i S 
\iidre.a dell.) V.alle. assenible.i 
deir.ittivi* eoi! Il seguente ordine 

del giorno «.Attività della FGCI w wmmm wa ««■■■ venuto a conoscenza rielle de- —---a 

>n occasione del Mese della ___ fìcienze. da lui der.vò l’ord ne questo negozio elcgante- 

stampa comunista*. Sono tenuti ^i ch;n«ura da parte del ine- mente arredato figura il più 

r *'’i*** * Sotto gli occh. di numerosi 78 ann . .ib t.into r.c;’..* e.t’.adi- d co provinciale. l’IXPS (pre- grande assorEnicnto d: abiti 

co mitato federale. passanti Lu.g; Flor.o, un g.o- n.i .n corso Vii’or.o Emanile- cisa la lotterai dispóse il tra- pronti in luti: 1 colon e tcs- 

’X vane di 20 anni, ha tentato «; è ci-it.-to da una finestra sfer.mcnto delle proprie r'co- suti. g.acche d: gran moda 
ieri mattina di lanciarsi sotto c..,, ,1 \er,.;c ;n altri sanatori. -Tra- per uomo a: prezzi migliori. 


Piccala aoaaca 


m 

J 


:r 


ZmOONE 


njh. OOOX 



(L Giorno no ..vi.viw- -- ii^uduui) c smid uium 

— Oggi lunedi za luglio (201-164) cente. che ha potuto bloccare s-"* d con.i zion; molto gr..v; Ich usiir.a della clinica-, 
onomasllco; Girolamo . Il sole f„lm neamente i freni, ha evi- 

^rge alle 4.55 c tramonta alle j,. ^rased.a / - 

BOLLETTINI Erano le 11 circa allorché | 

— Meteornlogla - Temperatura di -’J Fiorio. che ò osp.te d; uro j 
ieri; minima zt. mastlma 34. zio in via Venf.mislia 25. cam- 

- m.nava trar.qu.llamcnte, Opc- 

^ Q 2 X C rato, ma privo di lavoro da 

_ Tempo. AV 

Questa mattina si uniscono In sere, malgrado Fapparer.za. ^ ^ ^ 

matrimonio la signorina Sara Ri- molto turbato. Ad un tratto 

dei e il compagno Elio Giorgini e senza che alcuno avesse :ì -i-V «T < 

Agli sposi ldung*no gli «Wri di intervenire si è get- 

sezione Prati e del nostro gtor- sulle rota.e tranviar.e ■■■ ^g^^ | 

naie proprio mentre stava sopra g- ■ 

-giungendo una vettura. B ■ B B A B m W 

Culla brusca frenata ha salva- iB I 

to il Fiorio che è stato urtato 

La casa del compagno Magarlo ?Fa\°bÌncfrKr il 'c ov^c^'è (tcl pUhhUcO € PCT CVÌti 

è stata allietata dalla nascita di catfoencirateui il g.ovane C «' r 

un vispo e robusto maschietto a stato medicato per una face- ntlZtnnfi stì Avnìnt>rh • 
cui è stato imposto il nome di razione alla testa e qualche ** ovwycrUm 

,cÌlirr.l.V,7?.®.TlS- ««r» ™p™,5ion.nt. t.n. 4 dai 20 ai 2 d luglio • Alla Mai 

Si'rKp.K fW iliiSTri !«: a Tiv™:.' l 4 dal 27 al 1. agosto - In Prati 

della GATE II s.g. Antonio Jgnnilli d; ___ __ 


1 VENDITA ANCHE A RATE 


LIQUIDAZIONE 

per comodità del pubblico e per evitare affollamenti la liqui¬ 
dazione si svolgerà: 

^ dal 20 al 25 luglio - Alla Maddalena 
^ dal 27 al 1. agosto - In Prati - Via Lucrezio Car» 
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Gli Stati Uniti 

battuti per iy^-i6y 

In campo maschile gli americani hanno chiuso in vantaggio per 127-108 
mentre in campo femminile le ragazze sovietiche si sono imposte per 67-40 


(Nostro servizio particolare) 

FILADELFIA. II). — L’ni- 
ooii'io di .itletiea leuuor.i di- 
spiitiito allo stadio Fianklin 
cloll'L’iiivoriita di Filadellia 
Ira Stati Uniti o L’nioiio So¬ 
vietica, vale a diro tra le due 
j)iu forti rappresentative del 
inondo, si è concluso con la 
\ittoria dei sovietici con il 
puntcitgio di 175 a lti7 In 
c.inipo maschile si e alferma- 
ta la sipiadra statunitense con 
li punteggio di 127 a 108 

Netto il successo della lap- 
presentativa femminile so¬ 
vietica che SI e aggiudicata 
li confronto con il punteggio 
di (57 a 40 Anche la seconda 
giornata di gare ha fatto re¬ 
gistrare risultati di rilievo 
come del resto era nelle iir<>- 
visioni, tenuto conto del va¬ 
lore degli atleti in gara Ne.s- 
sun record tuttavia è stato 
oggi abbassato d> conseguen¬ 
za 1 risultati migliori restano 
tpielli della prona giornata, 
nel corso della quale lo st itu- 
nitense Pairy O’Brien ha 
stabilito il nuovo limite mo i- 
diale del getto del peso con 
metri 19.20 ed il sovietico 
Bulatov ha migliorato il re¬ 
cord europeo del salto con 
l'asta, con metri 4.(54 

Anche alFinizio della se- 
cond.i giornata di gare Io si, - 
dio era gremito da enea 
trentamila per.sonc II temjio 
SI e mnntemito buono per 
gran parto della giornata, an¬ 
che se un leggero vento di 
nord-est continuava a spir.i- 
re Solo sul finire delle gare 
il tempo ha volto al pe igio 
tanto che la manifes*.uio'ie 
ha dovuto essere i l'f'rrott.i 
per un'ora crea, quando re¬ 
stava da di.sputare ancora il 
s ilto in lungo femminile 
Fortunatamente. però. la 
pioggia e cess.ita in tempo e 
l'incontro h.i potido essere 
regolarmente portato a ter¬ 
mine. 

Le gare sono state ip-^rte. 
anche ogg'. dai decathl’T il 
.sovietico Kuznet/ov vince la 
prov.a dei 110 metri ad ns*.i- 
coli segnando il migl or tem¬ 
po assoluto in quest.i disci¬ 
plina in 14"6. precedendo lo 
statunitense Edstrom clic- 
comp e il percorso con un 
tempo superiore di un deci¬ 
mo di secondo 

Seconda gara in programma 
sono i 400 metri ad ostacoli 
nella quale si affermano ai 
primi due posti gli «tauini- 
tensi Culbrcath e Howard, n- 
spettiv.'imcnte in 50"3 c .ól"l 
L'americana Lueinda Wil¬ 
liams vince i 200 metri fem¬ 
minili con il tempo di 2.1"4. 
precedendo la connazionale 
Daniels e la sovietica Clalina 
Popova Scontata Tafferma- 
ziono di Ray Norton nei 200 
metri maschili (20"7) Al se¬ 
condo posto si classifica Ro¬ 
binson. precedendo il sovieti¬ 
co Bartncr Netto il successo 
delle atlete sovietiche negli 
80 metri ad ostacoli: Budstro- 
vn e la Gnnvald compiono 
entrambe il percorso in 11 ’ 
netti, precedendo le ameri¬ 
cane Alueller e Crowdcr. 

Le sovietiche si impongono 
ancora negli 800 metri con la 
Ijjsenko-Shevtsova e la Jan- 
vareva rispettivamente con il 
tempo di 2 ir'3 c di 213 "3 
Terza c la statunitense Biit- 
cher in 2'23"9 Nel salto tri¬ 
plo vittoria del sovietico T«j- 
dankov con metri 15 95 ria- 
v.inti aU'amencano Ira Da- 
\is (15 90* Succc.sso della 
squadra statunitense nella 
staffetta 4x400 maschile" Md- 
Is. Murphy. Yerman e Sou¬ 
thern coprono il percorso in 
3 07” mentre 3’10”8 ne imp e- 
ga la rappresentativa «lovieti- 
ca (Grachov. Matsulexich. 
Rakhmanov e Ignatiev» 

Il sovietico Kuztnesov. nel¬ 
la prova valc\oIo per -I de¬ 
cathlon. «'impone anche nel 
lancio del d «co citi n'> :r. 

BOB M.ARTIN 

(rnniiniia in i pax. T ro) > 



■ l/anirrictiiiu P.ARRY O’ BRIEN che nel rorsn della 
prima giiirnal.i ha nilKlioralo il record mondiale del getto 
del peso con m. 19.26. precedendo nell’ordine 11 connazio¬ 
nale Davis c II sovietico Ovespjran 


J DETTAGLIÒ TECNiCd 


MXSUlllll ^ 

DISCO I) \l ocrier H'sM 5^ 
ni g> X'I.idiniir I.x.ilinv 

(t lissi in. .M.Stì; M Oliti Cri- VJ 
galKn (l’IlSS) m M 81: n P.ir- SN 
r\ (fllrlfii (US\l m. il.gS W 

10(10 MltTItl STUI'.PI.f n SI- XV 
111011X11 It/U'liine (UIISS) 8'3I" 
e 6-10; 2) Vl.i(limir Yt-xtlnkl- W 
niov (lUtSS) 8'.32"7-10; 1) Pilli XC 
rolenian (USX) 9'lfi"7-10: I) ^ 
CcorKC YnniiK (ttsx) 9'JG”‘I-I0 W 
I5im MI.'THI: 1) Dxriil llnle- ^ 
Min <US\) 3-t9”4-IO: g) .lini W 

Creile (USX) 3'l!)”l-l(l: I) lex- ^ 
geni Moniiilktix (l'ItSS) CIO" 
e 3-10: I) Yexlienil Sitkiilnx JOv 
(UUSS) 3'52'1-1(1. ^ 

tuo OSTVCOI.I: I) Cllllire.illi Sx 
5()"S; 2) Dick lliixxiiril (USiX) 
iU’l: 3) Yio^l I-llnxev (UltSS) W 
3I”7: I) Alehel Klenin (UUSS) XS 
SUI. ^ 

20U MF.TKt: I) It.ix Norton 
(US\) 20'’7-10: 2) Vallee Ito- 
lilnsoii (US.\) 21”2-l(l: I) I.eo- W 
Ilici llartenex (UUSS) 2I'3-10: ^ 

1) Ylirl Konox.ilox- (UUSS) co 

2I"I-I0 W 

800 MUTUI: I) Tom Mnrplix ^ 
(USX) I’l8"5/I(l: g) .leroine W 
Wallers (USA) UI8"7/l(l: 1) JXS 

X’aslll Saxliiko (UUSS) Ul!l‘a/10; ^ 

■1) Alir.ini Krixosiieex (UUSS) vC 
U19''9/I0. ^ 

CIA VKI.I.OTTO ^ 

I) \l Uantello (USA) 79 97: W 

2) X'ikitir Tsiliiileiiko (lUSS) 

ni. 78.63: 3) Vaslll Ku/nel/ox ^ 
(UUSS) III. 78: t) mister l)nlsl 
in. 71.1. 

•XI.TO: I) Uolierl Sli.ixl.ik.iil- W 
/(• (UUSS); 2) Krol Willlaiiis 
( U S -X ); 3) iKor K.dik.irox oS 

(UUSS); I) Cli.itles iKinias 
(USX). §§ 

Tnttl e (iiiattro lianiio stipe- Co 
rato la stess.-» misura ni. 2,0.X7. SX 
e la elasslflr.t e stata eompi- CS 
lati sulla liase delle (iroxe. CO 

STAFFETTA IstOO M.: I) ^ 
USX (Daxld, Mills. Toni Miir- ^ 
|ili 3 . .laek X'efinaii. Kddie Soii- Ve 
lliern) 3'07'': 2) UUSS (Koii- 
ìttaiitlii (àr.'lehox'. Arnold .Xf.it- CO 
siilexich. X'aleiillti Raklimanov. 
Aradlloti tgiiatlev) 3'I0''8 oN 

TUIPI.D- I) Kolislanliii Isx- W 
Raiikov (UUSS) 1.3 95: 2) Ira Sx 
Daxis (USX) 15.90; 3) Oles Fe- ^ 
doselex (tlItSS) 15.62; I) Iter- W 
man Stokes (USX) 15.11. 

5.000 M.: I) Alexanrier Ar- oN 
l.xiixiik (UUSS) irs; 2) Pxort W 
llolotnlkov (UUSS) Ifl8"; 3) Nx 
Itili Del I.iiier (USA) It'tS'S; ^ 
4) I.oxx SticKlilz (USA) Ij'Zr’I. 

Ilo MUTUI OSTACOI.I (De- ^ 
catloii): I) X’asilx Kiirnelsox- VO 
(UUSS) Il-k6 (pùiKI 923): 2) SX 
Dave Udstrom (USX) II-t-7 ^ 
(894): 3) Mike Herman (USX) W 
ll-t-8 ( 867); I) iRor Ter-Oxa- ^ 
nesxan (UUSS) 15-1-3 (710). W 
DISCO (DUrXTIII.ON): 1) ^ 

Kiiznelsox' (UUSS) m. 19.81 oc 
(pomi 911); 2) Ilaxe Udstrom 
(USA) m. 41.56 (761); 3) Mike ^ 
Herman (USX) 17..57 (361); I) ^ 
Ifinr Ter-0\oiixesjaii (UUSS) SX 
31.90 (4681. ^ 

FE.XIMINll.I W 

200 MUTUI: I) I.ncinda XXII- ^ 
llains (USA) 21"4-10; 2» Isa- 
hello Daniels (USA) 2r'6-I0; JCC 


GODDET NEI GUAI: IL GIRO DI FRANCIA E’ STATO UN COMPLETO FALLIMENTO i 

Soltanto due “prodezze,. | 
nel fiacco Tour di Baldini | 

Jfi Francia sì versano lacrime sulla vittoria perduta a causa della accesa riva- ^ 
lità tra i troppi **capitani,, - La stpiadra belga solo esempio di coerenza e disci- ^ 

piina - Bahnmontes si è definitivamente affermato tra i ^^grandi^^ del ciclismo ^ 

(X ' - ' < * (Dal nostro inviato speciale) 5 » 
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FKCOLK BALDINI: nt‘l Tour tipi (lui (’ain|>ì(> ne del iiiniidti ei si utleiideva di più 


l’.XRIGI. 19. — Tutto SI era 
•imito III un momento, al ri- 
fornimento di Hodez. Anque~ 
Bdlfltiti avevano ac- 
chiappato al volo la sacchet~ 
^ ta e SI erano albati sui peda- 
^ * li. Anquetil e lìaldint /uppi- 

J*^(*S"* l’uno alla maniera di Coppi. 

Ercole c Jacques imitavano 
^ Fausto Tifi lanciare l’attacco 
ili sorpresa, con una violen~ 
ta, entusiasmante azione. Lo 
spettacolo diveniva vieravi- 
* piloto. Stille strade infuoca- 
if. di Aurillac, Baldini e 
Anquetil demolivano il pran- 
.S de rivale e il grande favorito 
del «Tour- 1959. Crollaca 
anche Bobet e Riviere, per 
non agevolare Ciani, era co¬ 
stretto a rallentare, a frena¬ 
re gli impulsi. Il gioco, pa- 
'' reva, dunque fatto. Gaiil scm- 
. brava bdttuto. Baldini, An- 
quctil c forse Rivière se la 
, sarebbero vista tra di loro. 
. St poteva, infatti, pensare 
che Bahamontrs si sarebbe 

- poi alzato, come un'aquila, 
' sul Pug De Dòme? Ad Aii- 

rillac l’unibicnfc della pattu¬ 
glia bianco-rotso-verde era 
sereno, euforico. Ma a noi 
non era sfuggito un parti¬ 
colare AM’inprcs.so della pi- 

- sta. Baldini inseguiva con 
IO” di ritardo. Cambio di 
vclontù inceppato? Leggera 
crisi'^ Il dilemma è rimasto. 
Sarebbe stato però antipatico 
insistere. Comunque quei 
dieci secondi di ritardo face- 

V ■ l’tino pensare c temere. Aii- 
nlhic era bella c brutta allo 
stc.sso tempo, perchè anche 
la .squadra finalmente impc- 
piiata. aveva dimostrato di 
essere debole, stanca. Baldt- 
, ni (iiTcbbc dovuto contare 
. quasi esclusivamente sulle 
proprie forze. La prova del 
valore di Baldini st sarebbe 
avuta sul Pug. Ercole era 
davvero forte? t • si • e i 
j 'no - .si bilanciavano, poiché 
prima di Aurillac c'erano sta¬ 
ti i Pirenei, dove il campio¬ 
ne del mondo, poco o tanto, 
, aveva sempre ceduto. D'altra 
parte, da Mulhouse e Bayon- 
l, ne egli non aveva voluto (o 
'! pollilo?) approfittare del 
. terreno piatto. Sul Pag, Er¬ 
cole affondava: 6’19'’ da 
_ f Bahamontrs! Erano elafi suf¬ 
ficienti una dozzina di chi¬ 
lometri di aspra salita, per- 
/’ che l’ambiente della pattu- 
, : plin bianco-ro.sso-pcrde di- 

venissc tempestoso. Resiste¬ 
vano soltanto le speranze 
. degli illusi. La polemica di- 
^ ATTILIO CAMORIANO 
(continua In 4 pag- 8 col.) 
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L’Italia seconda 



Duisburg 


Berrziii é stato il dominatore delle a giornate (ha vinto i loo e 200 metri) - Nuovo primato italiano di Sar nel decathlon 


(Nostro servizio particolare) w 

DUISBURG. 19 — Alle tre ||| 
vtuOTic di ieri (nei 100 metri V 
con Bcrruti. nel giavelloiio J 
con I.icroTC e nella staffetta ’m 

4 y 100) l'Italia ne ha aggiiin- ^ 
te quattro oggi, nella giornata 
conclusiva dell'esagonale atte- mfi 

tico di Duisbiirp Con queste ‘ 

serre affermazioni la squadra ^ 
azzurra ha raggiunto un ma¬ 
gnifico .secondo poslo^ alle 
spalle dell'imbattibile derma- y 
ma. davanti alla Francia. Bel- 
pio. Svizzera e Olanda Sella 
prima edizione dell'esagona- t-, 

le, due anni fa a Bruxelles. 
la Francia, oltre alla derma- 
ma naturalmente, ci furono rj; 











1 

Ila schqia yincenieI 

.Argent. J.-X. Old Boys 

n.r. 

Bora J.-Independ. 

n.v. 

Estndiantes.-R. Piale 

n.i. 

Ilnraran-S. Lorenzo 

n.v. 

Rosario C.-.Atlanta 

X 

America N.-Flumin. 


C. do Rio-Madnreira 

ì 

C. S. PaoIo-Jn\ entns 

X 

Narional-Noroeste 

1 

Palmeiras-Ferroi. 

1 

I.eriti Sport-Camogli 

1 

S. Nen i-FIorentia 

I 

CivilAverehia-Triestina 

I 

Cas C. Jonini-Elah Pedi 2 

1 Cos Napoli-Mamcli G, 

' 

Essendo state rinviate le 

prime quattro partile della 

Schedina (ransa il maltem- 

po) verrà premiala una 

uni. 

ra cateiroria di %*inritori. | 

cioè coloro ehe hanno 

tn- 1 

talizzato undici punti. 

1 

i 

! 

Ito T 1 1 

3 

I corsa: 2-1; II rorsa: 

1-*; 

III rorsa: 1-x; IV corsa: 

2-1; 

V’ eaiM 1-1; VI corsa: 

2-1 


i davanti e malgrado i transal- 
i pini abbiano compiuto note¬ 
voli progressi, questa volta 
sono stati superati dagli az¬ 
zurri Da qui. possiamo de¬ 
durre chiaramente t fattori 
positin di questa prima esi¬ 
bizione Italiana, in un incon¬ 
tro ufficiale per la stagio¬ 
ne 19H9 

Il trionfatore di questi due 
P’orr.i e stato il velocista Li¬ 
vio Berruti. che dopo i 100 
metri di sabato, ha vinto an¬ 
che t 200. confermandosi uno 
dei mio'iìori e più prometten¬ 
ti velocisti europei, grazie al¬ 
la sua grande classe che si 
esprime in una sorprendente 
facilità di azione e nello stes¬ 
so tempo tn molla potenza. 
A Lir.o Berruii c stato rasse¬ 
gnato il premio d'onore spe- 
c.ale confer.io dalla città di 
Duisburg a! miglior atleta 
dell'.ncontro 

.Accanto a Bcrruti, dobbia- 
I mo ricordare i' sempre ra’ido 
I Cmrohnt. il solito .Xfeconi 
' nel peso, oltre al sorprenden- 
> re .Xfeggj che nei tOO ostacol. 
ha egaaolnto il primato ita¬ 
liano sepaiir a'utato da un 
cento di ?J?5 metri a! secon- 

KARL RINNER 

(continua in 4 pag. 9 col.) 
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F'e’ <2* 

Le due telefoto mostrano l’arrixo delle gare dei 200 metri piani, nella quale BERRUTI ha preceduto Seye, 

no m. hs che ha visto la vittoria di MAZE.A 






DEnAGllO TECNICO 


I, XNUID Dii. DIsi'D: I) Umi- 
si.liiii (IT XI.IX) 52.36. 21 Kiirk 
(DI ) 31.18. 1) Sriistak (tiri.) 

17.33; I) Alani (Ur.) 46.91; 3) 
l'nirRrr (Crr ) 16.11; 6) Mehr 
(Sxl//. ) 13.96. 

S XI.TO IN Al.TO: l) Puri! 
(Crr.) 1.97; 2) rordoxani (IT.X- 
I.IX) 1.90; 3) Nummlor (Ol.) 

I 90: 4) Foiirnle (Fr.) 1.90; 3) 
rx-ar(|iio X'an Sl>pe (Uri.) e 
Maurer (Silrr.) 1.90. 

«r.TTO DUI. PESO: I) Mr- 
ronl (ITXI.IA) 17.67; 2) XXrR- 

mann (Crr.) 16.70; 3) Srostak 
(Hrl.) 15.59; I) Thomas (Fr.) 
I5.I7: 3) Kork rol.) I3JI: 6) 
Huh.Trhrr (Sxlzz.) II.S3. 

STXFFUTTA 4x100: I) Oer- 
mania ( Xdam. Strakrr. XX al- 
dheim. Kinder) 3TU'I; 2) ITX- 
t.lA (Ilonmarito. I.omhardo. 
Fallorini. Panciera) l'H”?: 3) 
Francia (Herlor*!. Citon. Goii- 
drau. Sejr) 3’I3”4; 4) Svizzera 
(XXeher. OaUiker. Urden. For¬ 
ster) 3*IS-’2; 5) Belgio (De 

Clrrk. Drsmel. Verelsl, Moens) 
3'I8"2; () Olanda (Parlrxllrt. 

Morrmann, Karenbeld, Ussajas) 
3’I9’'4. 

M. 10 . 000 : t) Hoegrr (Grr.) 
30*22"’: 2) MImnnn (Fr ) 30"32"6; 
i 1) Antonrtli (ITALIA) 3I'48"I; 

I I) Kiienen (OI.) 3rir’4: 5) Van 
I D .1 XXalIjnr (Hel.) 32’3I”8; 6) 

' 4rannotat (S\lrz.) 3ril’"7. 
j S XI.TO TRIPLO: I) n.3nisia 
I Or.) 13.52; 2) CaxatD (ITXI.IX) 
t 13.17: 3) SIrauss (Ger.) HAI: 

1) Hrrssrns (Hrl.) 13.91: 5) 

I Itrennaalrirr (Sx)zz.) 11.38; 6) 
\"er*ehoor (Ol.) 13. 

Ilo OSTACOLI: I) Mazza 
(ITALIA) H”2; 2> Rejnaud 

Il record di Sor 

I 100 METRI PIANI: II”S 
1 SALTO IN LUNGO: m. 6J9 
GF.TTO DF.L PESO; m. 13.60 
; S XLTO IN .ALTO: m. 1.75 
, 400 METRI PIANI; Sr’l 

I no METRI OSTACOLI: 15” 
DISCO: m. 41.96 

' S XI.TO CON I-’.XST.A: m. 3.63 ! 
Gl XVF.LI.OTTO: m. 49AI 
1.500 METRI: 5’03” 

Totale p. 6.391 (niioxo re¬ 
cord italiano). Record prece¬ 
dente: Sar p. 6286. 


(Fr.) 14”3: 3) Penzberser (Cer.) 
If"6; 4) Malia Nederhand (Ol.) 
I|••8: 5) Cornei (Del.) I4”9; 6) 
Staiib (Sxizz.) 15”. 

M. 200: 1) nernitl OTALIA) 
20’"9: 2) Se>c (Fr.) 21”; 3) Mah- 
Irndorf (Grr.) 2I”3: 4) Smil 
(Ol.) 2I“5: 5) 4oho (SvIZZ.) 2I"9: 
6) X’an Thomout (Hel.) 2I”2. 

3 000 SIEPI: I) Sliirllrr (Grr.) 
9 0I’'6; 2) Ar meu r (Fr.) 9’0l”; 

(continua in I pag. 9 col.) 


CLASSIFICA 


Germania 
Italia 
Francia • 
Belgio • 
Svizzera 
Olanda . 


p. 1.T4 
» 113 
> 108 
» 66,3 

> 65,5 

> 64 



I *■ soaplctse e dagli iadaf/ara- 

" giudici, uomini vestiti di 

piontca. Manca un anno- ma il ^ òa 

tempo cola come il cento „ Vi- ^ 

pitia ^ to dettagli s'tmpnmevano nella 

S IlTTlCTÌ , . . md*mì^n/7 forse destinati a ri- 


oampiontco numero uno. il piu 
antico e tl mù bello. 


memoria, forse destinati a ri¬ 
manerci infitti con la loro mi¬ 
steriosa potenza." Io scatto fi- 


E’ stata nlte dT Ber^D ini 20Ó: o rel';, 

• cfomenic I » per Io ilxTrl di Hel leHesca Hoe- 


O" Bnera e di Berruti. A Dui- 
xburp SI disputava il * mee- 


ganza spietata del tedesco Ho^ 
ger sui 10 000, o tl ciclopico 
colpo di spaila con cut Meco- 


unj p irte la lotta per t record* 
europei, dall'altra quella per t 


trarsi . dei saltaton. Quasi Dit¬ 
ti con una specie di ■» tic •• alle 


~ ^ » _la a Il VLfz* CAOiA 3L/IA.1Q: U4 ^ OOW 

primati mondia.t. I nsullati di delle mani; o un primo 

el-rt-'^fóoau* pmno di ifeconi che. tn attesa, 
do. piocherella con tl suo attrezzo 

ii'i come un Atlante distratto po- 


rebbero II 19,26 di O Bnen nel mondo; o le 

Va/ui *'0 a gambe di certi atleti, cosi pos- 

(4 64) nel salto c^ l astix a imperiose che quando 

dirci cosa sia stato il prande c,j„rmnano sembrano portarse- 

^ dietro loro, con quella forza 

(■'a® “**^**^ 1^1 concentrata che hanno, 

al dt là dei risultati, che tnon- 

fa, questo sport scientifico e uno sport di ragazzi saldi 


oppasfionato. senza premi d"in- e al tempo stesso sprofondati tn 
(paggio nC Iute di traifenmen- e nei misteri della loro ga¬ 
io Ieri non andammo al mare, ra come ren e propri scienzta- 


no" CI inchiodammo doranti al¬ 
la televisione, per - trasfenrci • 


ti hanno sempre l'ana dt do¬ 
mandarsi li perché di quello 


(almeno con gli occhi) a Dui- che fanno, e anche questo af- 
sburp. Si redera un bel com- fascina e colpisce. Straordina- 
p-> pieno di gente scamiciata riamente, quasi patet i c ow nte. 
tutt intorno e percorso nel cen- • 

tro da atleti che facOrano FwCTt 
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V imirA' DEL LUNEDI’ 



CONTINUA NELLE VARIE SPECIALITÀ’ IL CROLLO DEI PRIMATI 



olliiis: moniliit, snilellfl e 220 v. a larfalla 
recoiil ilaHano deOa Salai sui 200 iils.L 


% L’americana ha nuotato rispettivamente 
in e 2’43”7 e la Suini in 2’30”‘) 

0 A Utrecht Tolandese Schimmel ha mi¬ 
gliorato il primato europeo dei 400 me¬ 
tri s. 1. nuotando la distanza in 4’58”1 

Contimia il crollo dei re- nltiK. nel corso del c|iiali i tir- 
cord nel campo natatorio [einel rinselvano a totali//.are 

Dopo 1 primati ottonuU da titori ospiti, .-iddirittiiia tutti 
Troy. da Christophe, da Dcn- strlke-out. 

nerlein nei Riorni scorsi e Coniuiunie. 1 enmploni del Net- 
dallu Umiska o dalla Coono tuim icanno rlliadlto il loro otti- 
sabato, ieri i* stata la volta me stalo di forma ed tiaiino eon- 
di altri (luatlro primati; due lerinato la loro Indisriitihlle elas- 
niondiali, imo europeo e uno nu ttendo cosi ancora una 

italiano, tutti in campo fem- 


minile, 

D'impresa più importante !• 
avvenuta in California, ove 
la statunitense Hechj Collins, 
di ciuindici anni, ha balliito 
il primato mondiale delle 110 
yarde farfalla con il tempo 
di rn"2 o cpiello delle 220 
yarde, stabilito in una bat¬ 
teria con il tempo di 2'4:i"7. 

due brillanti impre.se sono 
state compiute dairamerieana 
nel Kiro di diciotto ort‘. 

Sempre in California nel¬ 
la piscina olimpica di Red- 
dmtJ, nella riunione femmi¬ 
nile organizzata dalla Ama¬ 
teur Athletic Union, la Von 
Kaltza. che {•ifi nei Kiorni 
scorsi aveva battuto il record 
dello 220 yarde stile libero, 
si à avvicinata al fantastico 
tempo di Lorraine Crapj) 
nelle 440 yarde. Infatti la 
Von Saltza ha nuotato la di¬ 
stanza in 5*05"8. mentre il 
tempo della Crapp fe di 4’48"fi. 
Siamo evidentemente lontani 
dal record mondiale, ma pos¬ 
siamo considerare la presta¬ 
zione della statunitense Von 
Saltza come una delle mi¬ 
gliori del mondo di ogni 
epoca. Non bisogna dimenti¬ 
care che in mezzo a questo 
crollo continuo di record nes¬ 
suna nuotatrice si è mai tanto 
avvicinata al tempo della 
Crapp che lo stabili nel 1057 
in Australia. Pa.ssando ai re¬ 
cord europei, troviamo la gio¬ 
vane Corrie Schimmel che nei 
campionati olandesi svoltisi a 
Utrecht nella piscina di Lie- 
bosch ha migliorato di quat¬ 
tro decimi il primato conti¬ 
nentale del 400 metri stile li¬ 
bero. L’olandese ha corso Ja 
distanza in 4'58"1. mentre il 
suo precedente record era 
di 4’58"5. 

In Italia ancora sugli ai¬ 
ri Paoletta Suini. Solamen¬ 
te dicci giorni fa, in occa¬ 
siono delle eliminatorie del 
trofeo federale femminile, 
riuscì a portare il record 
dei 200 stile libero sul tem¬ 
po di 2’33‘4. Ieri Paoletta, 
nella sua vasca preferita —■ 
quella deU'Acqun Acetosa a 
Roma — ha di nuovo abbas¬ 
sato il record portandolo n 
2’30”0. Non si tratta di un 
tempo di risonanza interna¬ 
zionale: c’è però da rileva¬ 
re che Paoletta sta vera¬ 
mente forzando i tempi. Non 
vediamo infatti come la Sai- 
nl possa ancora rimanere 
chiusa nella morsa dei tem- 

J ii femminili italiani; ormai 
a « ragazzina » ha le carte 
in regola per tentare qual¬ 
che cosa di più grosso. Ba¬ 
sterà rivedere le sue ta¬ 
belle di marcia: poi anche 
la Saini. come già altri 
nuotatori italiani, potrà di¬ 
re la sua parola in fatto di 
tempi di valore internazio¬ 
nale. 

Come si può notare i re- 
cords arrivano un po’ da tut¬ 
te le parti del mondo: sia¬ 
mo effettivamente ad una 
svolta decisiva in fatto di 
tempi dei nuotatori. Ormai 
non c’è più un limite che 
tenga; ormai tutto è possi¬ 
bile In un’cfKicn in cui i 
primati reggmo si e no una 
settimana. Con queste pre¬ 
messe chissà cosa accadrà 
alle Olimpiadi di Roma del 
prossimo anno... 


Domani elezioni 
alla Lega Calcio 


Fliillii fu f'f.stiiiiir ciiiiiinls- 
sarlali* iloniani a Mllaiio 
avranno Iiioko I<‘ clr/lonl alla 
l.cga calcio per 11 rinno¬ 
vo (ielle rarlcltr; un presiden¬ 
te, (Ine vice nresidenll, nii .se¬ 
gretario ed II collegio del re¬ 
visori. Gran parte del dlrt- 
gentl (Ielle s()Clel.t professio¬ 
nisti si trovano fin da Ieri 
a Milano per accordarsi ne¬ 
gli iioininl (In scegliere. A 
(innnln si sa I*as(|nule non 
avrelilic rivali ed C perciò 
sicuro (Iella rielezione a 
presidente. 



I « MONDIALI » DI BUDAPEST 


Air Ungheria il titolo 
del fioretto femminile 



PAOLETTA SAINI 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UUDAI'EST, l!t — Sovver- 
loiidu i prono.stici della vi¬ 
gilia, la squadra fciiiininilo 
uiighciosc ha battuto quella 
sovietica jicr 8 ;i ti, eoiiqiii- 
•staiido il titolo tiiondiale di 
fioretto La vittoria magiara 
è .stata otteiiut.'i gia/ie .ill.a 
buona gi(»rnata della .liiliaiZ 
che ha vinto tre dei (piattro 
incontri dis()iit;iti. s’o.stemita 
poi da tutta la .‘■•(piadra chi' 
ila reso oltre il i;i).s.siliile 

D.a parti' sovietica s'i- avu¬ 
ta invece uii'.altra catti v.a 
prova dalla eaininone del 
inondo, la Kfiniova im-a{ip.’ita 
sin dall'inizio in due .seoii- 
fittc o della (Joioeov.a, secon¬ 
da cnminone d(‘l mondo, che 
ne ha subite In;. 

E’ stata proprio la prima 
sconfitta dell,'! Efimnva da 
parto dell’ottima Hejto nel 
primo .assalto che ha (Lato il 


L’i jilla vittoria ungbi'ri'se. 
Partite di slancio, le fioret- 
tistc magiare hanno volato 
sulle all doli'cntusifismo. e 
eont(‘nuta una reazione delie 
sovietiche, che con la Cloro- 
cova e la Proudscova hanno 
ott<‘nuto due vittorie. ii|)or- 
tandosl in parità, si rlporta- 
v.ano con cincpie punti di 
vantaggio 

Sul finire le sovietiche 
hanno ceicato disiii'i.ataiiK'n- 
te di rimontare lo svantag¬ 
gio ma invano perchè le vit¬ 
torie della Domolki siillri 
Clorocova e la bellissima rli- 
fesa della Jiihasz contro la 
Proud.scova. la squadra ma¬ 
giara ha con(|Uistnto la vit¬ 
toria per 8 a 8 avendo acqui¬ 
sito il minor numero di stoc¬ 
cate (12 a 15). 

Le due finnliste avevano 
liquidato in seinifinale la 
Cìerinania e la Francia. Le 
tedcsclic' .avevano perduto 


LA SETTIMA PROVA DEL TROFEO U.V.I. 


Azzini 
il Giro 


vince 

delle 


per 

Alpi 


distacco 

Apuane 


con l'Ungheria per 9 a 4 e le 
france.si con le sovii'tiche prr 
y a 3. Per il terzo po.sto le 
t(‘df'sehD fivevano battuto le 
fraiieesi por 9 a 2 

Le azzurre invece sono sta¬ 
te eliminate Un dalle prime 
battute: superato dallo jiolac- 
che per 9 a 7 nel primo in¬ 
contro. le italiane avrebbe¬ 
ro dovuto suiieraro lo sovie¬ 
tiche iier passare in linaio; 
compito jierò risultato impos¬ 
sibile. malgrado la buona vo¬ 
lontà della Colombelti. del¬ 
la Pasini, della Bortolotti. 
La Colombelti si è [irosa la 
tardiva soddisfazione di liat- 
ter(' la Eflmova. la neo cam¬ 
pione del mondo. 

La strani'zza di (pie.sti in¬ 
contri: ieri la Colombelti con- 
tliiceva il match che lo po¬ 
teva far guadagnare il tito¬ 
lo mondiale, per 3 a 1 ed è 
andata a perdere: oggi, sem¬ 
pre contro la Elìmova. perde¬ 
va lei. per 3 a l ed è andata 
a vincere. Una magra sod¬ 
disfazione. la sua e la no¬ 
stra. 

Ad ogni modo, la nostra 
squadra femminile ha segui¬ 
to le orme di ([uella maschi¬ 
le e si 6 fatta eliminare dal 
torneo. 

Domani si riposa, poi avrà 
inizio il torneo di spada. Si 
rinnovano le nostre speranze 
perchè, per come lo azzurre 
si .sono comportato nel fio¬ 
retto, non temiamo più il 
peggio. 

RE.MO nilF.IIARDI 


LA VITTORIA 
DELL’U.R.S.S. 

49,81. davanti allo statuniten¬ 
se EdsUom e a Mike Her¬ 
mann. Prevista l'affermazione 
degli statunitensi negli 800 
metri: T. Murphy si piazza al 
primo posto in r48"5 segui¬ 
to dal connazionale Walters 
in l‘48”7. Altrettanto scontata 
l'affermazione di Al Oerter 
nel -disco- (metri 57.53). Al 
secondo posto si piazza il so¬ 
vietico Lyahov con metri 
54.9G. 

Nel tremila metri siepi i 
primi due posti sono conqui¬ 
stati dai sovietici Rzichinc e 
Yevdokimov rispettivamente 
con i tempi di 8’51"6 e 8’52’'7. 
Piena, invece, Paffcrinazione 
americana nei 1500 metri ma¬ 
schili con Bulesonv e Grol- 
lex che impiegano entrambi 
3'49"4. Partieolarmente com- 
b.'ittu'.a la gara del salto In 
alto maschile I sovietici 
Shavlakadze e Kahkarov c gli 
statunitensi Williams o Du¬ 
mas superano tutti la ste.ssa 
mi.sura; metri 2..57. I giudici 
sono cosi costretti per asse¬ 
gnare la vittoria a Shavla¬ 
kadze a ricorrere alla classi- 
fica compilata sulla baso del¬ 
le prove. 

Ancora affermazioni sovie¬ 
tiche nel peso femminile con 
la Tamara Press (metri 17) 
davanti alla Brown e nei 
5000 metri maschili con Ar- 
tynyuk (14'17"8) e Bolotni- 
kov davanti a Bill Delliner. 

Al termine di questa gara 
la pioggia comincia a cadere 
ma per il momento la sua 
intensit.à non è tale da pre¬ 
giudicare il regolare svolgi¬ 
mento dello competizioni. 
Sotto l’acqua si disputa la 
gara del giavellotto, vinta 
dallo statunitense AI Cantello 
con metri 79.97 davanti al 
sovietico Tsibulenkov. 

A questo punto la pioggia 
cresce d'intensità o i giudici 
sono costretti a sospendere 
le gare. Alla ripresa si di¬ 
sputa Fullima competizione 
dclTincontro: sono di fronte 
le atlote sovietiche e ameri¬ 
cane per il salto in lungo. 

Vera Krepkina con m. C.17 
si impone sulla statunitense 
Matthews ((5.15). rafforzando 
ulteriormente la classifica 
della propria squadra. In¬ 
fatti rispetto all’incontro di 
Mosca conclusosi per 63-44 
le atleto sovietiche hanno 
accentuato a Filadelfia la lo¬ 
ro chiara supremazia. 

I RISULTATI 
A FILADELFIA 


Il vincitore si è involato sulle rampe di Fosdinovo, dove Hattistini ha ceduto 


(Dal nostro inviato speciale) 

MARINA DI MASSA. 19. 

— Carlo Azzini, vincitore del 

- Giro della Sicilia » dello 
scorso anno, secondo arriva¬ 
to al -Gran Premio Itiduslria 
c Commercio di Prato - 1959, 
ha vinto la sua prima corsa 
in linea, imponendosi di for¬ 
za nella 16. edizione del Giro 
dolio Alpi Apuane valevole 
per la settima c penultima 
prova del Gran Premio UVI. 

Azzini ha sferrato il colpo 
giusto quando ha saputo che 
Unttistini l'uomo da battere 
in casa sua (Bnttistini è na¬ 
tivo di Fosdinovo) aveva 
mollato proprio su quella 
str.ida che gli era un tempo 
amica. 

I primi 80 Km. sono stati 
percorsi a passo turistico, a 
poco più di 33 all’ora. Tutti 
in gruppo sulla salita del 
Quicsn. come so l corridori 
avessero stretto un patto se¬ 
greto prima delia partenza. 
E' da notare che la gara, al 


d(‘lla classitlca flnnlc, aveva 
l)cn poco interesse in (pianto 
Oreste Magni, con il punteg¬ 
gio accpilsito nelle preceden¬ 
ti gare, è il sicuro vincitore 
del trofeo o quindi nessuno 
si s(‘nllto in dovere di attac¬ 
care. 

Spingendosi ver.so Pietra- 
santa. Ilcnedetti. Taddcueci (• 
Tamagni cercano di avvan¬ 
taggiarsi ma [iresto desisto¬ 
no. K' [loi la volta di Ciolli 
e Martinelli clic ti'ntano di 
evadere ma anche il loro 
tentativo non h:i fortuna. Si 
torna al [la.sso turistico. So¬ 
lo Martinelli non si ras¬ 
segna tanto faci/montc" ira 
bisogno di racimolan* (pici 
poco c tanto che offrono 1 
traguardi a [iromio; ma su¬ 
scita il risentimento dei col¬ 
leglli. La salita del (Rdesa 
viene siqierata a ranghi ser¬ 
rati. 

A Ponte a Mozzano. Tad- 
(Icncci. fa suo il traguardo a 
premio. Si sono percorsi 84 
Kni. (Fornaci di Barga) In 


Tofani brillante vincitore 

del ‘‘Gran Premio nominici,, 

L’azione travolgente del giovane ha 
preso ravvio sulla salita di Tivoli 


Il « Gran Premio Niirarcno 
Dominici s. orgimiz/ato (Inllii 
« Società Incn-mento Sport », 
tia visto II netto c<l indi.'ictisso 
succc.'so (li Maurizio Tof.ani. 
che ha prodotto la sua azione 
(loclRiva sulla dura salila di 
T(votl. 

..wi ■««•■vw Mwi Hui I I>;'«'tc ■•He 8 prcci.ce. Allo 

- inizl(> l'andatura C modcrat.a 

torneo del bar ipi.ilchc tcni.itivo di fuga ò 
Casalbcrtcrnc si sono disputate subito stroncalo dal gniiipe 
ri due partite ronolusrxl con U- Tran - tr.in. A Fr.isc.ill il 


Il « Ragno d'oro » In lesta 
nel torneo dei bar 


di Casalbcrfonc si sono disputate subito stroncalo dal gniiipe 
l(^ri due partite ronolusrxl con U- Tran - tr.in. A Fr.isc.ill il 
vittorie del B.ir Rafano d'oro sul gniiipo [lass.-, compatto. Un 
Bar C.aponl (5-2> e del Ikir Et- primo serio tentativo di fuga 
Bar Ronchi 13-2). Qut'- si li.a In vlsl.a di Montecompa- 
Bt ultima partita perè è stata S(^ tri (Km, IS dalla partenza), m* 
B caufa di lncid(>nll veri- ^ l'autore M.astrofrancesco die 
fic.at^i In campo. Ha ripos.ato il in-n presto si avvant.aggia di 
bar Rosi. - 


ci-ASsrnc--\ 


rio" su Bonanni e r20" sul 
gnipiKt. All'iiscita di Mi'iiiccom- 


RAIjNO oro 2 2 0 0 8 2 4 p.-itri il gruppo si svegll.i c si 

ELVIO 2 2 0 0 8 4 4 f,i sotto deciso .al fuggitivo. La 


ELVIO 
ROSI 
HO.N CHI 
CAPO.Vl 


1 0 0 1 2 .1 0 ce tlel gruppo li.i i suoi ri'iill.i- 

^APONI 2 ' 0 0 2 4 io 0 tl: Maslrofranceseo viene .tc- 

. jrT~u~T7 ciuff.at<» al rs. Km. Una ftig.i 

vdIOPPO del nettUnO hni.sce. un'.iltr.i di('s'mizi.i 

, I ... Sono di liimo (presta \olta 

COnIrO I « leDrOlfl n Bonannt e Savii'lt. che celi uno 

-!-scatto si a\-v.inl.iggiano di un 

r*ETTUNO. 19 — Troppo netta centinaio di metri II gnq'iio R 
è app.irsa la differenza Ir.i le due Itene d'occlilo c ta ii presto ,an- 
squ.idre In campo c la partita é nulla il loro tentati\,>. Henan- 
vissuta soltanto nel primi tre in- ni però Insiste deeis.miente 


3 Ol media aumenta. L'azione viva- 


Galoppo del Nettuno 
contro i « leprotti » 


nell.i su.a azione ed mi/i.i una 
hmg.i fuga solitaria die s.irà 
s|M'zzat.i a 5 Km. dall'arrivo. A 
Valnionloiie (Km. :t8) (|ile'-te le 
po.sizlonl' I) Bon.'imil. .i 20" 
M.iri-nni e Benedetti, a 10" Sa- 
vloll. a 5.V' il gruppo. 

AU'inizio (Iella s.itila di Ti¬ 
voli (hmg.a 5 Km), die eoiidii- 
ce al Ir.igiiardo. posi/lnni rove¬ 
sci.ite. In testa m.irci.ino S.i- 
vloll c Tof.aril. .i 20" un grup¬ 
petto di (lu.ittro (init.à. Bon,in¬ 
ni, M.ireoni, Beni-detti e C.itl- 
nl II gruppo procede st.iee.itis- 
simo a 5'.30". A 3 Km, dall'arri¬ 
vo Tofani ha un'Improvvisa e 
decisa impcnnat.a e s'invola tut¬ 
to solo .al tr.iguardo. dii» tagli.a 
con IO" (li distacco nel con¬ 
fronti (li S.ivi4>Ii. 

s.\ni.vo Ti'oisco 

L’ordine d’arrivo 

I) Tol.inl M.iiiririii (.\.S. Ro¬ 
ma) che percorre I 7S Km. del 
percorso in ore 2 alla melila di 
37.300 orari; 2) Sa\lnl| S.-tndro 
(S.S. I.azio) IO"; 3) lienedel- 
II Walter (fi.S. I.azio a 3S"; 4) 
Mani Adriano; 5) Tagliaferri; 
6) Maslrofranceseo: 7) l.onli: 
*> Toz/l; 9) ravanelli; IO) Di 
Glanlielardino. 


2 oro o 30' alla media di Km. 
33.600. 

Intanto mentre continua 
il tran-tran viene anminzia- 
to il ritiro di Metra; ò la 
prima vittima della giorna¬ 
ta. La media scende ,-incora 
mentre sale il termometro 
della temperatura La ban¬ 
diera rossa del direttore di 
corsa ci avverte che (pialctt- 
no è in fuga Infatti sono Bu¬ 
ratti e Galeaz 1 quali corea¬ 
no di ronqierc il cerdiio ma 
anclie l.a loro scaiipatella 
non avrà fortuna: I due ven¬ 
gono rias.sorhiti mentre ci 
avviciniamo al rifornimento 
posto a Castelnuovo Garfa- 
gnnna. 

La gara si accende di col¬ 
po; Conti si è .scatenato e 
ticsatiiio i' stalo lesto a pren¬ 
dergli in ruota II vantaggio 
aumenta a vista d'occhio ed 
ai piedi della salita del Pas¬ 
so di Carpinelli egli ha 1' sti 
Fagni. Gunrgungiini, Ciolli. 
Fini, Battistini c Zocca. Il 
gruppo ila un ritardo di 
FIO". Più staccati risidtano 
Buratti. Benedetti. Grassi. 
La Cioffa. Faiitiiii c Casati. 
A ([Ilota 885 (Passo dei Car¬ 
pinelli I Colili sfreccia conio 
un razzo [ler lanciarsi giù 
[ler la discesa (15 Km. di 
.sterrato die faranno molte 
vittime). 

Allo porte di Fivizznno 
Conti è ri|)reso da Battistini. 

Galea/, o Mazzacurati. I 4 
corridori verranno ripresi 
dopo il passaggio al livello 
(chiuso) di F.(pii. (la Azzini, 
Fagni. Zorzoli. Marsili. Ciol¬ 
li. Natucci. Assirelli. Br.'iiica 
e Grassi (rientrato con un 
bellissimo in.si-guimento). 

Sono le ore 15 ([iiando la 
pattugli:) di testa affronta 
la ini[)egnntiva salita di Fo¬ 
sdinovo 

Un.a r.impa breve ma con 
str.'ippi die raggiungono il 
Fi’’- di pendenza Sarà pro¬ 
prio questa salit.n a sconvol¬ 
gere la g.ara. Sulla cima Az¬ 
zini precede di .T.à" Marsili, 
di F20" Mazzaciirati, Zorro- 
li e Alniaviva. di F40" Na¬ 
tucci e Fani, di 2'5" Ciolli e 
Zamboni, di 3'5" Fini. Conti 
o Galeaz. 

Battìstinl esausto si ada¬ 
gia ai margini della strada 
mentre Grassi invece deve 
abbandonare per la rottura 
dd telaio. Fina vera disdetta. 

Azzini lutto solo pista sui 
ped.ili come un forsennato. 
E" la sua grande giornata: 
ha ritrovato il ritmo o la 
potenza espressa nel Giro 
della Sicilia dello scorso an¬ 
no. Infatti non verrà più 
raggiunto. Anche Marsili rie¬ 
sce a non /arsi riacciuffare 


e flnir.’i a ridosso del vinci¬ 
tore st.accato di F mentre Al¬ 
maviva avr.à la meglio su 
Fagni. Muzz.acurati c Zor- 


Pamich vince a Ferrara 
e Dordoni si ritira 


‘ "vmetri, -si e svoll.a. nd tardo po-l 

zoli. Inlliie Zamboni batte- meriggio di oggi, uii.a irilcrc.ssan.l ‘Vf.iV 


r.'i in volala 5 compagni. 

GlOUfilO SCIlEKItl 

L’ordine d’arrivo 


te gara nazionale (ii marcia 


.^l segnale del via sono partitil (ituss) ni. 17: 2) Arlrnr Broun 


undici concorrenti e la gara si i 
fatta subito so.slenuta. Pamicii 
dopo ([iialciie centinaio di metri 


'V, antagonista. Il [ilacenlino ha Icn- 

C) /orzoli ( arh* (Unioni* ridi- tat,, dj ricongiungersi ai suo nv- 
sticn Vlgevani'se) s.t.; 7) Zam- versarlo, ma senza rius.-irvi i 


horil AdrI.mo (Torpndo) a 2'5": ,.,|ia fine del [)rlmo giro .-i riti- 

8) ('olili Noè (IRnuehI) s.t.; 9) rava anelie pereliè in non buone 


Fini Glaromo (lllaiirhl) s.t.: condizioni fìsiclie P.iniicli prati¬ 
le) Kiiuieel Gtull.-ino (l.rgnano) ciimenle senza eoinix-litori, [irose- NAPOLI. 19. — I dirigenti 
S.I.: II) Ciotti Fnilllo (Arvilla) guiva luttavi.a sempre ad .inda- bianco-azzurri hanno ripreso 

s.t.: 12) Galeaz Federico (Tor- tura so.slenut.a tagliando il tra- nell.i giornata di ieri le tratta- 

lindo) a S'.SS" guardo con il vantaggio di F10"4 tivc con i loro colleghi dei 

r"--— D_Il 3/ f au Serdienich. Genoa per portare a termine 


Frignani e Burelli 
acquisiati dal Napoli ! 


Gran Premio U.V.I. 

1) Magni Ore.sfe; punti 92 

2) Marsili VinIrIn: punti 19 

3) N.-illirrl Giuliano; punti I? 

4) TInazzl Giorgio: punti IO 

5) lini Idrio; punti 37 


BELLA E COMBATTUTA LA CORSA DEI ((PURI» DA ROMA A PERUGIA 

A Pifferi in voiata 
ii i V Trofeo Fai na 

Il vincitore ha « bruciato » Bariviera» Cerbini e Fontona 


(Dai nostro inviato speciale) 

PERFGIA. 19 — Se il re- 
golainenio lo pemielte.sse 
saremmo tentati di assegna- 
gnitrc ex - aequo la vitto¬ 
ri;! nd IV Trofeo F.aiiia, 
ai quattro aziziirri che. con 
lo «tesso tempo, hanno ta¬ 
gliato lo striscione d'arri¬ 
vo distanziando di un mi¬ 
nuto (|ualtro inseguitori e 
seminando tutti gli altri. 

La palma della vittoria il 
giudice di arrivo Fha asse¬ 
gnata al comasco Aldo. 
Pifferi che ha sorpreso, nel 
senso p:ii letterale della pa¬ 
ro;,). ì co~rquipcues Banvicra. 
Cerbini c Fontona. Quattro 
azzurri, quindi, hanno an- 
nutlato nel finale le vellei¬ 
tà di tin sestetto che per 
tnoUissimi chilometri aveva 
dominato la corsa e stava 
per sovvertire il pronostico 


UNA INTERESSANTE DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Sorprende Balabang: nel “Palazzo Farnese,, 
Malhoa si agrsriudìca il Gr. Pr. Città di Napoli 

A S. Siro “ addio,, dei purosangue nei Premio Alonte Rosa vinto da Altieri 


Un IntcressantlMìmo confron¬ 
to per velocisti di qualità con¬ 
centrava lo attenzioni degli ap- 
paBBìonati romani «njlL-i rìur.icv 
ne di ieri sera a Villa Glori che 
appunto s'impemiava sul mllio- 
botting che metteva pressoché 
La presenza. Inoltro, dd forte 
A!ki che decideva airultimo 
momento di presentarsi ai ne- 
Btri, rendev.3 ancora piu at¬ 
traente la prova stessa. L'equi¬ 
librio dei valori in oist.i era 
rispecchiato dalla quota del 
teaing che mctte\-a pri*ss<>ché 
gu dt una linea Alki. Bngznii- 
•0 e Crhecco Prà anche se ui.a 
leggera preferenza era kccorda- 
ta ad Alki nei confronti dei due 
avversari. 

Alla realtà del fatti il favo¬ 
rito e Brigantino scomparivano 
dalla lotta cau«a una brutta 
rottura iniziale imitati in parie 
ancte da Gonio che perP riu¬ 


sciva a rimettersi pront.imonio. 
La corsa, tuttavia, ('ffriva u- 
gualmcntc uno svo.g.monlo 
emotivo e pieno di coJpi di «ct- 
na sicché al ir.^guardo ►pu.Ua- 
va Inatteso Balab.mg. compa¬ 
gno di colori Brigantino 
Ecco i r.sultaii: 

Prima corsa: Il Teresella. 2i 
Turista. 3) Sun Valloy. Tot ; 
V. 21.23. P. 15.16.33. Acc 81. 

Seconda corsa" 1) Plleomayo. 
2) Destino. 3) Buccia Tot : V 
2, P. Il, 11. 1, Acc. 3.3. 

Terza corsa; 1) Struzzo. 2) 
Unco. Tot.: V. 32, P. 1. 10. Acc 
17. 

Quarta corsa; Il Dottoretlo. 
2) Riccioletta. 3) Calatrova 
Tot V. 44. P. 20. 31. 17. Acc. 
1338 

Quinta corsa: I) Uka.se. 2) 
Zavia. Tot.; V. 256, P. 56. 25. 
Arco 263. 

Sesta corsa: 1) Balabang, 2) 


Gi’nio. Tot V, 30. P. 71, 74. 
Arco .114, 

Settima corsa; 1) Dardo. 2) 
Stella (li Jesole. 3) Aiiroliani 
T-'l ; V. 28. P. 15. 12. 13 Acc 
90 

Oliava corsa; Il Clmolo 2t 
Cueeialotlo. 3> Eroico Tot,; V 
65. P 26 . t05. 29. Acc. 321. 

• • • 

N.APOLl. 19. — PronoBlici al- 
raria nel G. P. Città di N.a- 
pi'h: contrariamente alle aspet¬ 
tative (puntate quasi tutte su 
Surdii é stato Malhoa a impor¬ 
si con netto margine su De Voos 
accuratamente preparato per 
qu(-sta prova, c Tinikaram. che 
godeva di lutti i vantaggi di 
peso. 

Al via Wildt si ponav.-) al co¬ 
mando affi.mcato da Perglno, 
entrambi tallonati da Do Voos, 
Indi SurdI. Kabul, Toukanm e 
Malhoa. L'andatura di Wildt era 


sostenutissima cd infatti sulla 
dirittura delle scuderie Wildt e 
Porgine marcavano con cinque 
lunghezze sul gruppo degli in¬ 
seguitori capeggiati da De Vo<v«. 
Al termine della dirittura gli 
inseguitori ridiiccvano notevol¬ 
mente !o svantaggio ed appraa 
sulla curva Toukar.rm allungava 
seguito come un'ombra da Ma¬ 
lhoa In dirittura riusciva a por¬ 
tarsi In lesta inseguito da De 
Voos, Toukar.am e Kabul. Ma¬ 
lhoa pri'segulva inawicinablle 
c vinceva facilmente per 3 lun¬ 
ghezze su De Voiìs 

Gran Premio Città di Napoli 
(L 5.000 000, m. 2.450). 1) Ma¬ 
lhoa tG. Sala) razza Dotmello 
Olgiata; 2) De Voos, 3) Touka- 
ram. 4t Kabul. N.P.: FVrglne, 
Surdt. WlldL lAingherze; 3. 2\^, 
tncoll. ToL 14. 33. 23 ( 231). 

Le altre come sono state vinte 
da Donnaz, Betulla, Formida¬ 


bile. Moline», Ivozio. Robt;.mle. 

o:ié o:ié. 


.MIL.ANO. 19. — I - purosan¬ 
gue - h.inno detto oggi addio 
all'appassivnato pubblico mila¬ 
nese con un convegno mcxlesto. 

.A! centro del programma era 
il nit'.ionario premio Monte Ro¬ 
sa. che ha raceoii,'» al nastri di 
p.trtenza sette cavalli: *rermini. 
G-ary. Derrjatx. ARiert. De So- 
gonax Segonzac, Conte Fanto- 
ne. Zula. 

Zula conduceva per tutto il 
percorso, incalzata In curva da 
Gary e in retta d’arrivo da .Al¬ 
tieri e Conte Fantone, Questi 
ultimi due, però, si facevano 
assai pericolosi negli ultimi 200 
metri dove Altieri piegava 
Analmente la resistenza della 
battistr.ada e L3gHav.3 primo U 
traguardo con netto margine 


(Iella vigilia, lutto tinto di 
- azzurro -. 

Ma lasciamo la parola alla 
cronaca, che meglio dice 
come sono and.ite le cose. 
Subito dopo il via — dato 
dal conte F:iina alle ore otto 
precise da Ponte Salario — 
Di Girolanio e Campi se la 
sono Alata a gambe levate 
verso una impresa impossi¬ 
bile, ma forse per questo de¬ 
gna della massima compren¬ 
sione. 

L’esempio di DI Girolamo 
c Campi viene seguito subito 
dopo da Ceroni. Stefanelli. 
Fioramontl. Milani e Moruc- 
cl. Poco dopo Castelnuovo 
di Porto Stefanelli. Flora- 
monti. Morucci e Milani re¬ 
stano soli al comando men¬ 
tre Il gruppo compatto tran¬ 
sita dopo l'SO". Identica di¬ 
stanza a Civitacastellana tra 
l quattro e gli immediati 
Inse.guitori: il passo degli 
uomini di testa è abbastan¬ 
za sciolto, ma la costanza 
del distacco lascia pensare 
che Trapè. Milesi. Ciacci. 
Brigliadori. Giorgi. Fortini. 
Perona. Bosoni. Salvati. 
Campì e Caneori. isolatisi 
alle loro spalle, vogliano 
lasci.arc - bruci.3rc - gli im¬ 
pedenti in fuga. A Orte 
dove è piazzato il primo tra¬ 
guardo volante Morucci la 
spunta su Fioramonti. Ste¬ 
fanelli e Milani; il gruppo 
è sempre a 1*50". 

Suila strada per Nera 
Montoro nulla di nuovo; ma 
appena si è in vista di Nar- 
ni gli inseguitori accelerano 
l'andatura e il ricongiungi¬ 
mento è cosa fatta. 

Ed ecco Tomi, il pre¬ 
mio TV viene vinto da 
Moggioli. seguito da Ciac¬ 
ci, Campi. Stefanelli. Mo- 
eccl. Gattoni. Fortini, Mile- 
si. Milani, Susta. Mealli A 
35" Ceppi copre la Ala del 
restante plotone del circolo 
spezzino Ai piedi della Som¬ 
ma la situazione è quella de¬ 
scritta. Lungo Fagevole salita 
i primi crolli di una certa en¬ 
tità. Restano attardati tra gli 
altri azzurri Zorzl e Chiodini 
mentre assumono il comando 
della gara Ciacci. Bazzini e 
Ceroni seguiti a 40" da Fan- 


IDue nodene di Baldini 


3) Gallila Popova (URSS) 23" 
e 9-10; 4) Nonna Poyakov» 

(URSS) 21". 

80 METRI OSTAr.: 1) Gall¬ 
ila Rustrova (URSS) II"; 2) 
Gallna Grhivalct (URSS) IF; 3) 
Ilarbara Miicllrr (USA) 11" 

w vwiwwiii Ji ■■ma ■ Shlrley Crowder 

I [USA) IF'7-IO. 

VEUnAUA )•) ^ll un nor I METRI: I) L.VSPnko-ShPV- 


peso: 1) Tamara Press 


(USA) m. 15.17; 3) Ludmilla 
Zhdanova (URSS) m. 15.32; 4) 
Sharon Shppherd (USA) me- 


NAPOLI. 19. — I dirigenti 


BU Seri-hi'nich. Genoa per portare a termine 

Ordine di .arrivo: 1) Pamich in Faciiui-sto dell'ala Frignani. 
ore 1.19'IS r». 2) Seri-hericli in ori Inoltre, nel prossimi giorni 
120'36’’4; 3) Do Rosso In ore 1 si dovrebbe sapere anche qual- 
e 2l'.55"8; 4) De Gaetano In ore cosa di preciso sullo trattative 
l 2;r32"4; 5) Mnreozzi in ore 1 con il Lanerosst per l’acquisto 
1 * 27'5"8. del terzino Burelli. 


tona. Ceppi e Susti. Gli altri 
arrancano a oltre 1’. 

Nella vertiginosa discesa 
verso Spoleto, i tre di testa 
aumentano il vantaggio su¬ 
gli immediati inseguitori che 
nella cittadina sono attardati 
ulteriormente (F20"): a 2'30" 
è un gruppo con Trapè e 
tutti i migliori- Nella lunga 
c piatta - fettuccia - verso 
Foligno la lotta tra i tre e 
il gruppo è veramente spa¬ 
smodica. In poco più di tren¬ 
ta chilometri Fantona. Ceppi 
e Susti riescono a riacciuf¬ 
fare Ciacci. Pazzinl c Ceroni 
mentre il gnippone con Tra¬ 
pè. Cerbini. Bariviera e gli i 
altri dimezza lo svantaggio. | 

Ormai si capisce che gli uo¬ 
mini di Proietti prima o poi 
scateneranno l'attacco (leci- 
sivo. Il traguardo al volo 
di Santa Maria degli Angeli 
è appannaggio di Susta che 
guida, applauditissimo. in 
quanto è (iella zona, il drap¬ 
pello dei fuggitivi. Il gruppo 
transita a FIS" ma la sua 
azione è più sostenuta e quin¬ 
di si attende da un momen¬ 
to all'altro il ricongiungi¬ 
mento generale. Tale ri¬ 
congiungimento avverrà sol¬ 
tanto ai piedi delia salita di 
Prctola. ultima difAcoltà del¬ 
la giornata. I sei in fuga 
vengono raggiunti da un 
gnippetto composto da Pif¬ 
feri. Bariviera, Cerbini. To- 
nucci. Gori, Pema. GattonL 
Ba(x:ini ma, al momento del 
ricongiungimento. Cerbini. 
Bariviera e Pifferi riescono a 
sganciare Fantona e a pro¬ 
seguire con lui nell’azione A- 
nale Azione Anale che già 
abbiamo descritto e che ha 
portato i quattro azzurri vit¬ 
toriosamente sul traguardo di 
San Giovanni 

GIORGIO NIBI 

L’ordÌM d’armo 

1) Aldo Plffcil (Unione Ci¬ 
clistica Cotncmr). che copre I 
216 chilometri ilrl percorso In 
5 ore 28'. alla media orarla di 
chilometri 38.466: 

2) Bariviera Vcndramino (Pe¬ 
dale Ravennate) s-L: 

3) Cerbini (8.C. Cleinl di Pe- 

mgla) s-L; 

4) Fantona (O.R. Afragas) a,t.; 
5) Tonnccl a I’; 8) Gattoni t-L; 
7) Pema; 8) Ceppi; 8) Chiodini 
a l-Jt"; 18) Cori a F: 11) Co¬ 
roni a 2'36’*; 12) Pazzinl s.t.; 


veniva feroce tra Binda e 
Lincei a proposito della 
' bomba « data o non data 
al campione del mondo. Gli 
illusi aspettavano la reazione 
di Baldini, che era annun¬ 
ciata ad ogni tappa e che 
sempre veniva rimandata. 

Baldini dichiarava di sta¬ 
re bene, di sentirsi forte, di 
avere fiducia. Il buono e il 
bello dovevano ancora giun¬ 
gere. Quando? Passavano i 
chilometri, passavano le cor¬ 
se e rimaneva l’attesa. Bal¬ 
dini, come Anquetil e Rivière, 
che prima avevano • lavora¬ 
to • per Caul, ora •lavora¬ 
vano • per Bahamontes. 
Aspettavano. 

E non poteva certo essere 
it terreno delle Alpi quello 
adatto per la lotta. Di riffe e 
di rafie, Baldini riusciva a 
guadagnare il traguardo di 
Aosta, un traguardo che la 
iella proibiva a Gismoridi. 
.Ma Bahamontes con Anquetil 
e Rivière, non era lontano: 
47", Eppure, ancora si spera¬ 
va, ancora si aveva fiducia: 

• coraggio Baldini, il Tour 
non è finito.' Difatti, man¬ 
cavano ancora quattro tap¬ 
pe. . 

La ' prodezza » di Aosta ri¬ 
maneva isolata, come era ri¬ 
masto isolato !’• exploit • di 
Aurillac. Nel /inale Ercole 
tornava a battere .soltanto la 
fiacca. Chalon, Digione era¬ 
no i traguardi della rinuncia. 
E se a Chalon anche Anqur- 
til e Rivière si ei;ano com¬ 
portati come Baldini, a Di¬ 
gione no! Nella corsa con¬ 
tro il tempo sul piano, il cam¬ 
pione del mondo subiva una 

• débàcle » ancora più umi¬ 
liante eli quella uella corsa 
contro il tempo in salita: 
Ercole perdeva 5*19" nei con¬ 
fronti di Rivière e 3'41” nei 
confronti di Anquetil. La 
mortificazione diveniva avvi¬ 
limento, e anche gli ultimi 
illusi crollavano. Come Erco¬ 
le! 

Baldini... 

Ercole Baldini, campione 
del mondo... 

E’ forse il più strano, tl 
più sconcertante personaggio 
dello sport. Con Baldini si e 
sempre sull’orlo del preci¬ 
pizio anche guando il baratro 
è lontano. E’ fatto così e non 
lo si può cambiare. Bisogna 
accettarlo come è senza la¬ 
sciarsi prendere dalla manta 
dei cacciatori di pronastici. 
Con Baldini è impossibile. 

Il -Tour* 1959 lo ha con¬ 
fermato. . 

Ora si dice che l’atleta di 
nuovo soffre, per una ferita 
all’inguine. Se è vero ci spiare, 
ci addolora. Anche Bobet hit 
avuto un male simile. B et 
spiace che il • Tour •_ 1959 sia 
stato diretto da Binda un 
tecnico rinunciatario. Baldini 
non ha il coraggio del Icone, 
manca di mordente. L’atleta 
aveva bisogno di un tecnico 
audace, deciso. Ma. per fare 
soltanto un esempio, nella 
corsa da Annecy a Chalon 
quando il gruppo passeggiava 
a 25 l’ora cd era in fuga Ro¬ 
binson nessun gregario si e 
mosso. La squadra è tanto rie-; 
ca da permettersi il lusso dt 
buttare via i soldi? Oppure, 
anche il camminare fiacco ha 
avuto un compenso? Al pri¬ 
mo interrogativo rispondiamo 
no. Al secondo interrogativo 
siamo costretti a rispondere 
che non sappiamo. 

Il • Tour • 1959 è stata la 
gara della monotonia e della 
noia, delle attese non soddi¬ 
sfatte. E’ anche stata In gara 
dei litigi c degli accordi piu 
o meno palesi. Soltanto il com- 
porfomento della pattuglia del 
Belgio è risultato corretto 
e disciplinato. Gli uomini di 
Acrts avevano un solo ob¬ 
biettivo che era quello di af¬ 
fermarsi nella classifica^ per 
squadre. Lo hanno raggiunto 
facilmente. Inoltre Pauwels 
e Hoevenaera più volte si 
sono vestiti di giallo. Aerts 
non è Binda. Con Aerts non 
c'è scampo. Difatti in_ quasi 
tutte le fughe non è mai man¬ 
cato o Adriaenssens o Jans¬ 
sen, o Planckaert. E De 
Bruyne, il capitano di presti¬ 
gio, dopo aver accumulato un 
certo ritardo è stato declas¬ 
sato a portatore di acqua. 

Un esempio, un bell’esempio 

10 hanno dato anche Anglade 
c Mahe che si sono sempre 
battuti al limite delle possi¬ 
bilità. Purtroppo, avevano dei 
nemici. Erano gli uomini di 
Bidet, i ' galli - che se non 
si fossero beccati avrebbero 
potuto far piazza pulita del 
campo con facilità. 

.Alo che Anquetil e Rivière 
non avrebbero trovato rac¬ 
cordo era già quasi certo alla 
rigilia. Il crollo di Bobet ha 
ancora di più complicato le 
cose. Fosse stato al comando 
di una pattuglia propria Ri- 
rièrc non sarebbe un battuto. 
Le sue * petformances • di 
Nantes e di Digione potevano 
essere trionfali. Perchè pur 
non essendo un arrampica¬ 
tore di classe il campione 
dell'ora in montagna ha su¬ 
perato Anquetil c Baldini._ E 
ch’egli è formidabile sul pia¬ 
no è più che saputo. 

In Francia si versano la¬ 
crime sulla vittoria perduta. 
Sono lacrime di coccodrillo. 
L’aver messo nella stessa 
squadra Anquetil, Rivière e 
Bobet è stato un delitto, che 
la formula del •Tour- 1959 ha 
permesso. Gode Bahamontes. 
E gode Coppi. E gode Moretti. 
La • tricofilina • si è imposta. 
L'aver dato fiducia a Baha¬ 
montes è stato un atto di co¬ 
raggio. E giusto è il premio. 

Bahamontes i così deAniti- 
vamente valorizzato. 

L'avvenimento è lieto anche 
per noi. Martin è un caro 
amico, un allegro campione, 
col quale è stato divertente 
passare qualche ora, la sera, 
nelle città di tappo. 

Martin canta... 

Martin suona... 

•Martin racconta barzel¬ 
lette... 

E* forse un po' meno aper¬ 
to di Poblef. Ma di àfiguel ha 

11 dono dello simpatia. 

• • • 

n •Tout^ 1959 è finito. 
Goddet è nei guai. 

Il • patron • non sa che co¬ 
sa fare. 

l campioni hanno umiliato 
e spesso deriso la famosa 
gara. 

T campioni hanno ricevuto 
le mogli e le fidanzate. E ciò 
è contrario al regolamento. 

Goddet si orrabbia e scri¬ 
ve: • ..Jl prossimo anno an¬ 
drà altrimenti. Io detterò 
delle condizioni precise e i 
corridori che non le rispette¬ 
ranno, saranno puramente e 


semplicemente esclusi dalla 
corsa •. 

I campioni, te mogli, le fi¬ 
danzate... 

Non sarebbe meglio che 
Goddet pensasse a rendere 
più agile, meno lungo, il per¬ 
corso? 

Perchè, cosi il •Tour^ non 
può più andare avanti. A me¬ 
no che voglia distìnguersi 
per monotonia e noia. 

Fervono le polemiche. E 
tutti dicono la loro. La nostra 
(già detta) è questa: 

1) S'impone una riduzio- 
ve delle tappe: il • Tour • 
dura una settimana di troppo. 

2) Le distanze totali e par¬ 
ziali della gara devono essere 
ridotte: c il Puy-de-Dòme 
non deve decidere. 

3) E’ indispensabile cam¬ 
biare la formula della gara: 
sul - Tour • non devono sven¬ 
tolare le bandiere delle na¬ 
zioni ma quelle delle marche 
che dispongono dei campioni, 
dei rincalzi e dei gregari. 

Se quest'anno fossero state 
in corsa la -Carpano- con 
Nencini e De Filippis, la 
- Ignis - con Baldini e Poblet, 
r* Helyett - con Anquetil c 
Darrigadc, la - Sf Raphael - 
con Rivière e Geminiuni. la 
•Emi-, con Gaul, la • Poe¬ 
ma -, con Van Looy, In - Mer- 
cier-, con Bobet. c la - Peu¬ 
geot - con De Bruyne, la gara 
avrebbe avuto maggiore vi¬ 
vacità. E comunque le cose 
non sarebbero andate male 
come sono andate. 

L'Italia 

SECONDA 

do, poco sopra del limite am¬ 
missìbile. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio tecnico della seconda 
giornata, vi è du rilevare che 
altri cinque record nazionali 
sono stati superati. L’Italiano 
Sor, nel decathlon, con 6.394 
punti, ha migliorato il prima¬ 
to nazionale. Nella stessa spe¬ 
cialità hanno migliorato il li¬ 
mite precedente lo svizzero 
Tschudi (7298 punti), l'olan¬ 
dese Kamerleck (6SS9 punti) 
e il belga Mariett (6181 pun¬ 
ti). Il quinto record naziona¬ 
le è stato stabilito dal fran¬ 
cese Ameur finito secondo 
nella corsa campestre. 

La giornata odierna, con 
25 mila spettatori allo Stadio, 
si è aperta con i 200 metri, 
nei quali il francese Seye 
tentava di battere il nostro 
Berruti. L'italiano, invece. 
partiva subito in testa e riu¬ 
sciva a resistere molto bene 
al serrate finale del negro se¬ 
negalese, naturalizzato fran¬ 
cese. Primo era Berruti *n 
20"9, secondo Seye in 21": 
terzo il tedesco Mohlcndorf 
in 2V’3, quarto l'olandese 
Simt in 21”5. 

Negli 800 metri si doveva 
assistere ad un trionfo del 
primatista mondiale della spe¬ 
cialità, il belga Mocns: inve¬ 
ce, il tedesco Schmidt con un 
magnifico finale, riusciva a 
sopravanzare il belga sia pu¬ 
re di un solo metro. Tagliato 
fuori dalla lotta è stato Ba- 
raldi che. dopo un inizio len¬ 
to, ha tentato inutilmente di 
mantenere i contatti con i 
migliori. Primo, il tedesco 
Schmidt in V50, 2) Mocns, 
in l’50"I, 3) lo svizzero Wa- 
gli, mentre il nostro Baraldi 
è stato quinto in l’5V'7. 

Nei 10 mila metri, l’olan¬ 
dese Kuncn fa l’andatura nei 
primi sette chilometri e poi 
crolla, lasciando via libera al 
tedesco Iloeger ed al france¬ 
se Mimun. Entrambi doppia¬ 
no tutti gli altri concorrenti 
e si classificano nell’ordine. 
Terzo il nostro Antonclli. Il 
tempo del vincitore Hoeger 
in 30 22 ”: 2) Mimun in 30'32’6, 
mentre Antonclli è terzo, in 
31’48’’8. 

Nei 110 Ostacoli, Mazza vin¬ 
ce imprevedibilmente, men¬ 
tre delude il favorito, il te¬ 
desco Pinsberger: Mazza vin¬ 
ce in 14"2 ed eguaglia il suo 
primato italiano, mentre se¬ 
condo è il francese Raynaud 
in 14". terzo Pinsberger in 
14’’I5. 

Di poco interesse la gara 
dei 3000 metri nella quale 
l’italiano Rizzo si classifica 
quinto, in quanto non era 
preparato ed ha dovuto so¬ 
stituire Toniato indisposto al¬ 
l’ultimo momento. Ha vinto 
il tedesco Muller in 9'1’’6. 
quinto Rizzo in 9'31’’2. 

Nel salto triplo, il francese 
Battista in 15.52 batte il no¬ 
stro Cavalli di soli cinque 
centimetri. Nel getto del pe¬ 
so. facile affermazione di Mc- 
conì che subito al primo lan¬ 
cio. sì esibisce in 17,67 che 
rimane la sua migliore misu¬ 
ra. Di quasi un metro è .slac- 
colo il secondo, il tedesco 
Wegmann. che finisce a 16,70. 
Nel disco vince Consolini in 
52.52. mentre secondo è Koch 
che inutilmente tenta di so- 
pravranzare l’italiano, al ter¬ 
zo lancio, ma riesce soltanto 
a raggiungere 51.18. 

La staffetta 4 x 400 dà mo¬ 
do all’Italia di arrivare se¬ 
conda anche in questa gara, 
che non ha storia, in quanto 
fin dalla prima frazione. le 
posizioni sono delineate. 

I RISULTATI 
A DUIS6URG 

3) Kammcrmann (Svizz.) 9'll''4: 
4> Grnrlants (Bel.) S’Zf'e; 5) 
Rizzo (ITALI.A) r31"2; 6) Jon- 
krr» fOI.) 9'56". 

M. 866: I) Schmidt fGcr.) 
l'56'’: 2) Mocns (Bel.) l’56"I; 

3) Waegli (Sslzz.) l'56"8: 4) Le- 
nolr (Fr.) FSI"; 5) Baraldl 
(ITAH.\) rSI'T; 6) Essajas 
(Ol.) I'54”7. 

DECATHOLOV; 1) Tschudi 
(StIzz.) punti 7.298 (nuovo pri¬ 
mato svizzero): 2) Kamerhrek 
(OL) 6.889; 3) Von Mottke 

(Ger.) 6A84: 4) Nueske (Ger.) 
6.456: 5) Sar flTALIA) 6A*I; 
6) Marienne (Bel.) 6.181; 7) 
Paccagnetla (ITAI.I.A) 6.681; 8) 
Timme (Ol.) 5.938; 9) Gras 

(Fr.) 5.8*5; 16) Zimermann 

(Svizz.) 5.598: II) Roiton (Fr.) 
5AS6; 12 ) Ja.spers (Bel.) 5.675. 

A RONCHINI 
IL CIRCUITO 
DI MAGGI ORA 

MAGGIORA, 19. — Circa 
un terzo dei partecipanti si è 
ritirato nel circuito degli As¬ 
si. disputatosi nel pomeriggio 
a Maggiora su un percorso di 
100 km. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) RONCHISI che percorre 
km. 166 In or* Z.42*, media 
kmJ7,629; 2) Moser; 3) Poma- 
ra, tutu col tempo di Ronchinl; 

4) Masslgna na l’03"5; 8) tab- 
badln a r#!"; 6) Boni. T) Mo¬ 
rrai, 8) Glmml, f) WceÀ, tutti 
col tempo di labbadfa; M) Gaul 
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Fiacca e noia hanno dominato ii Tour 
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BAIIAMONTFS inni è (■frt<i 
un fiior'u Il Min t(>rri‘n(i' 

preferito è l:i niutitaKiu. ' 
teme le diseese e fallea in ] 
pianura, eionoiioslante lia 
saputo appi ofitture. eoii in-I 
telliKen/ii, delta stanelie//a j 
dei;li oltri e Ila \ luto meri-! 
tataiiieiite il « Tour o l‘J.'>!l 



9 liuliuiuuiit(‘S, il viiK‘itoi'(‘. >«‘ò iin|ioslo aiirlir (Miiiir il inibii «trt* arraiiipit'iittirc % 1 \ iiirittii'i tli la|i|ia 0 La (aiipa ili Aii- 
rillac ha segnati» la sin'U* di (iaiil ^ Mofilio il « (iiro » rlu* il 'r<mr. i(uc‘8t'aiino! ^ Il 'l'niii* iIfm* l•iv^•d^‘l•!ll r t‘inT*i*uai*i-- 
i 9 Ì ^ l)ai*ri*;atle patlroiie aiisoliito didla maglia M‘i'tlc 0 Al Hid^iii la vittoria di !iqua<ira 0 Saint Patirta « pniolit » 0 4>li 
italiani lunino giiaiiagnato 5 tnilionì 0 Haliainontr.'^ ha approfittato della rivalità elle di\ide\a i « tfrandi » di Franria e 
dtdle inrerte/./.e tU lìultliiii di l/errore di IVidot 0 Ualtlini doveva tentare, a/'/.tirilare. ma Kreule non è nonio ehe «siora 
alla ventura e ptn* ili più ha avuto la sfortuna ili far parte di una pattuglia tliretta ila Binila ein* si è liistinto per la tat< 
tira riniineiataria. Fosse stato iliretto da Aerts, ehissà... 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAHItlI. li» - Il - loiir- 
/'»vy e tcnmuaio rnulr Peji- 
1)10 (il fo.s't non poteru ler- 
intnure: 22 erano le tuppè, e 
soltanto 4 o 5 hanno avuto 
siicee.sso 

Fiacca e noiu sono state 
le pc.'ole più 'isate,. 

Lo siiuallore ha spesso im¬ 
perato 

La tielnsionc ha spesso re¬ 
gnato 

I conti del - Tour » 1959 so¬ 
no passivi, fallimentari 

La prima parte dellu pura 
filli 5Uilhonse c Buponne. P 
tappe! non Ita detto niente 
F. poco hanno detto i Pire¬ 
nei e le Alpi. 

II Pity lui dello; il Pny 
De Dome ha deciso. La fan¬ 
tastica arrampicala di Baha- 
niontes fui enliisuisniuto F 
helle sono siate le sfuriate 
dei • prandi passisti - nello 
eor.se contro il tempo di .\'an- 
te.s e di Dipione. Intcre.ssaiite 
e draniniutieii <’ poi .stata la 
tafipa di Aitnllac. che ha se¬ 
gnato la sorte di Gaid. 

F’ poco, e troppo poco per 
una Olirà tanto lumia e ia- 
inosa. 

Meplio il ‘Ciro- del 
‘Tourr. (lucst'anno F non 
siamo soltanto noi che l'af- 
fennianio. 

Il - Tour- deve rireder.si. 
corrcopersi. Il - Tour - deve, 
.soprattutto, ridurre le tappe 
Altrimenti, i corridori coiit’- 
Tiiteranno a derubarlo, a spar- 
jirst — cioè — lo torto del 
monte premi, che quesVanrio 
è stato rii 52 milioni c S20 
iniUi franchi. 

Le tappe sono stale vinte, 
nell'ordine. da Darnpade 
(Mele) Favero (Camur). Ca¬ 
bala (Iioubai.T). Bruni Roiien. 
Graccuk (Hennes). fUcière 
f.Vantes). Hassettforder (La 
lìochelle!. Dejonhannet (Bor- 
deau.x). Queheille (Baponnel. 
jansscns (Bapnères) Darripa- 
de (St Caudens). Craf (Al¬ 
bi). Anplade (Aurillac). Le 
Biihotel (Clermont Ferrand). 
Bahamontes (Puu De Dòme). 
Brini (St. Ftienne). Cani 
(Crenoble ). Boldini (Aosta). 
Craf f.Annecu). Robinson 
(Chàlon sur Saòne). Riviè¬ 
re. (Diaione). e Groussard 
(Pari pi) 

Le. nmolifl pialla l'hanno 
ai-i(fn’ Darriaaile (da Bapon- 
jir a Baaneres) Vermcuhn 
(da Baaneres ad Annllor) 
Jioerencer.s (da Aurillac 
a St Etienne) Painrels (da 
.S'f Ft enne a Grenoble), e 
Bahaiiioutr.s (da . Grenoble 
a Par-.p') 

Padrone unico, ossoliifo. 
drlla tnaplia verde è sfato 
Dampade I berretti oial.i 
sono passati dcah uomini di 
Bidot noli nomini di .Aerts 
La pattiiaha del Belaio si e. 
perciò, affermata nella dos¬ 
si fico per sipiadre 

Saint SI è imposto come lo 
atleta più combattivo, il co- 
sidetto uomo ' pisch't - 

F Bahamontes. il rincifore 
deilo pare, il campione che 
in Spagna ha eaucahe.to. se 
non superato, la popolarità 
di Manolete e di Di Stefano. 
SI è imposto anche come il 
miqlior • gnmpeiir - 

Il successo finale e Ta^er- 
macione in montagna gl' han¬ 
no fruttato due milioni e 
me::o dt franchi /«oltre. Fe¬ 
derigo ha messo insieme un 
altro mezzo milione di fran¬ 
chi con alcune miscellanee E 
ora. per più di uri mese, gi¬ 
rerà sulle piste. 

Guadagni . 

L'affare più buono l'honno 
fatto gh oifeli delle pattuglie 
dt Francia e del Belgio, che 
— cosi. alVtnctrca — si sono 
appropriati di una dozzina e 
mezza di milioni Anche per 
gli uomini della . pattuglia 
d'Italia l'affare è stato buono: 
quasi 5 milioni 

A .tliilhousc li ' Tour - 195'^ 
pre.senrcro un campo di 120 
corridori A Parigi ne sono 
giunti soltanto 65 E nessuna 
squadra era al completo II 
Belalo ha perduto un uomo 
fVen Tonperloo). e Vltalia ne 
ha perduti tre (Farero. Falla¬ 
rmi e Falaschi) L'internazio- 
naìe è arrivata con Christian, 
Kohinson e Suffon 

.'laiandata anche la pattu¬ 
glia di Francia, ridotta a metà 
per la resa dt Bobet. Ece- 
raert. lìassenfarder, Masfrot- 
lo e Stahlinski 
AI • Porc - di Paripi, per lo 
conclusione della gara, ci ta- 


r<iiiiio siate 25 nula persone 
'Inule, troppe, per una iiiaui- 
/estncione che ha mostrato in 
corda. 

Le trepidazioni, le paure di 
Bahamontes sono terminate 
Federigo - el muli distiniiiii- 
do e.sealiidor de Toledo - è, 
fìufihiieute. a Panai .Ma dodi¬ 
ci ore dopo :! trion/o a! 

- Pare il eampioiie e aiuorn 
stordito iVon pii pare ancora 
vero di aver realizzato il so¬ 
nno per tanti anni accarezza¬ 
to. per tanti anni sofferto 

- Ho vinto, ho davvero vinto 
il Tour'' - si chiede. F' .sot¬ 
tile e affilato come la lama di 
una spada, e gh occhi, che 
ridono, sono hi.stri e accesi 

Gh occhi di Federigo sem¬ 
brano tizzoni L'età di Bn- 
hauiontes non e più verde. 
Le tante fatiche delle corse, 
gli hanno dato una faccia sec¬ 
ca c rugosi,, come la cortec¬ 
cia drgh ulivi Federigo è 
sempre s'ato un onesto lavo¬ 
ratore del pedale II suo ter¬ 
reno preferito e la rnonta- 
gna. ma teme le discese e 
/litico sulle pianure .Von è 
liroprio lì tipo detr,itlrta 
eompleto Epoitre si è impo¬ 
sto in un - Tour - dove tante 
erano le pianure p diffìcih e 
pericolose erano le discese 
La maglia aialla ha dato lo- 
ragaio all'uomo Bahamontes 
sa e dice die ha gotiito im¬ 
porsi, perchè le stanche vi¬ 
cende della gara Io licrino fa¬ 
vorito 

- Io alla vioiha ero consi¬ 


derato soltanto un possibile 
outsider 

nomin; dii bii'lerr era- 
ao .Anqiietil, Bobet. Baldini, 
Galli e Rivière. 

Ho approfittato della riva¬ 
lità ehe divideva gli nomini 
di B.dot, della incc itezza 
ih Baldini c mi sono alleato 
eo'i G‘"il. iicllii prima pnrfe 
del eammino .‘sui Pirenei, t! 
uro aeiordo con Gharh/ si e 
rafforzato Dominavamo gh 
avversari in salita ed era 
g listo die CI faec.ssuno va¬ 
lere Anche tra amici, però, 
quali he volta si litiga 

Le ragioni'.’ .Von im.oortn 
/I fatto è ehe quandi) .Anque 
t ; e /falli.ni fianno denso 
di eliniiniire ani he lui dalla 
piirt.tii Poi e venuto il Puu 
ed ho giocato il tutto per tut¬ 
to F' stato lassù, sulla monta- 
ana riileauieu dir per la pri¬ 
ma volta mi sono reso conto 
die il Tour poteva essere 
mio .Avevo staccato Baldini 
di tì'19" r netti mino i ri¬ 
tardi di Auqiietil e Riviere 
Tolto di mezzo Gaul, to.to di 
mezzo fJaldini c Bobet .sof¬ 
friva / farom’i. dunque, re- 
stavano soltanto due Anque- 
til e Riviere sui quali si era 
abbastanza ben arriintag- 
g u’o 

F le A lui dovevano ancora 
re II ire (ìanì in tonto .si era 
rassegnato e tornava ad es¬ 
sermi amico Con Charlg ab- 
h.e.mo da'o bii'foai'a s'iilc 
rampe del fiomepère Chi ha 
tempo con quel ihc .segue 


l. 'lsrraii. if P nolo e tl flrau- 
(fe .‘s Bernardo, la Fordaz 
(hrinii'iino innt.l Io doeeeo 
sol’iin’o r ntiizzare (ih ereii- 
riiiih anaedii Li aspettavo 
e h temi co Affe.sa vana, per 
fortuna Passavano i elulo- 

m. 'tri. si ( oncliidevaiio le tal) 
t)e e IO sempre più .speravo 
Ieri, quando sono en’ratn sul¬ 
la pis-fii di Parigi, la comnio- 
ziouc e la pio’d 'm hanno 
riempito oli oidii di laerime 
Ho tagliato il traqiiurdo, non 
so come Non so come. - 

Le feste che hn ricevuto 
Bahamontes sono state tante 
F. tante ancora lo aspettano 

Coppi lo ha abbracciato 

F F.angariea lo ha baciato 
e ha pianto 

.'foretti pii ha jiromesso un 
ni co regalo 

Doiisset gh ha pre.scnlato 
una lista di contratti die per 
soddisfarla ci corrà pin di un 
mese F .sono milioni, tanfi 
milioni di franchi 

In .'Spagna, poi. stanno pre¬ 
parando a Federigo accoglien¬ 
ze trionfali 

.Ma Bahamontes è cuore 
seuiidiee, e ha affermato die 
il dono più hello e la su¬ 
data e sofferta maglia pialla 
die ha portala da (frcnoble 
u Parigi 

La gioia di Federigo è la 
defn.sione degli altri 

Anqneiil nrrra precisato 
ehe tra gh uomini di Bidot 
>’(u-cnrdn non sarebbe stalo 
jios.sibile; - In una gara tan¬ 
to lunga e tanto, tanto dif¬ 
ficile, uno non può fare a 


meno di montare sui piedi 
dell’altro- F Rieièrr prote¬ 
sta elle |■nmllIant.• scontiim è 
stata rollila, poiché non st può 
/irerendere di riunire in ima 
.stessa sqiiadia degli atleti 
divisi da nrahlà e da inte¬ 
ressi Per Rivière il sin cesso 
ih Bnhainontes e un frutto 
della poca agilità mentale di 
Bidot e della indecisione di 
Baldini - Aressi avuto la 
libertà dt azione die ha avu¬ 
to Frcole .sarei pinato a Pu¬ 
ngi sulla carrozza del trion¬ 
fo - 

Riviere ha e.saoerato. ma 
non tanto, non tropi>o .\nehe 
noi ei a.spettaramo un Baldini 
piu deciso, più impegnino 

l! eampioiir del mondo, su- 
pi'riita la fase di nmbientn- 
meiifo e cisto ehe il diarolo 
non crii bratto come gh si 
era dipinto dorerà tentare. 
(iTzardare Ma Freale non è 
lino die (iioesi alla cent ara e 
per di ina ha avuto la .sfor¬ 
tuna (Il far parte di una pat- 
tiigha diretta da B’uda ehe si 
r disiiuto per la lattila ri- 
uimnatariii Fosse stato gui¬ 
dalo da .‘\erls. chissà..^ 

F.' andata co.si. ed è ormai 
mutile rersiire lacrime anche 
perchè Baldmi .se la prende 
eoa ftlosaha Dire < he non è 

imo .scalatore, dice dir do¬ 
rerà pur farsi una esperien¬ 
za della par.i. dice dii' fe 
corse SI vini Olio e si perdo¬ 
no. die ciene il turno di lut¬ 
ti flisopm; sollunfo .siijier 
aspettare - 

.A. r. 


Sulle rampe del Puv de Dome 

SHii H crollale le speranze rii [ rcole 

Sulla montagna dove per gli antichi folleggiavano le streghe, per i moderni ha 
folleggiato la chimica biologica che dà alla droga un aspetto sempre più dannoso 



(Dal nostro i nvi ato speciale) 

PARICI. 19 — La stona si 
ripete K' la solita. Ireste stona. 
.Anche quest'ann'i, il doti D.i- 
nias e stalo costretto ad tntcr- 
venirr H: d ivuto, cine, pregare 
e rrn .cci-irc i • so.gneurs - e 
i » masseurs - L'occasiiir.c glte- 
l'ha offerti un pace., medicine 
esplosile, fern.cts .} nr..T fron¬ 
tiera Pare che fosse diretto agli 
uomini dell ì p.lTuj'.ii del .Ne- 
hix. 

St capisce che il doti. Dumas 
non ho ai ufo fortuna 

J » sotpneurs -et- mnsicurs • 
hanno continuato a svolgere re¬ 
golarmente li lai oro I rccon- 
stitu.intsi de chc-c <i - ncotti- 
luenti d'urto -, gh energettex 
nolenti te droghe, tn'ommai 
sono stali uno degli scandali 
del - Tour - 1959 

La lotta non ha avvinto, anzi 
Comunque, e crollato /definiti¬ 
vamente?) Bobet. e meta degli 
uomini in para si sono perduti 
per la strada. 

Tragicomico è poi stato il fat¬ 
to chV accaduto a Batdini. Il 
campione del mondo è salito 
faticosamente, penosamente sul 


Pup-de-Dóme E il suo ritardo 
la 19") nei confronti dt B.ihn- 
riionfcs hn impressionato Quote 
la ragione dell'- affondamento -? 

A Ciermont-Ferrand, il gior¬ 
no prima deU'ascensionc sul 
Puu-de-Dome. er,s giunto il 
doti l.inrei Baldini raeera oc- 
Colto con gioia, e Binda appa¬ 
riva preoccupato II direttore 
delta pattu iKa bianco rosso e 
i erde avei..i, anzi, proibito al 
medico personale dei campione 
di I isiljre I prepari Eppure. 
Baffi e Padoian. per esempio, 
.s irebbero stali lieti di farsi 
controllare, almeno, per la pres¬ 
sione del sangue Stente li 
doti. Lincei rispettuca gli or¬ 
dini. 

.Va • gregari contano e no. 

Era il c ipitano che preoccu- 
piva II Pu’j apparivi decisn-n 
o quasi, dopa il crollo dt Oaul 
ad Aurilt.c 

Binda sa, come tutti sappia¬ 
mo, che il mordente di Baldini 
e scarso. L'acrebhc eccitato il 
doti. Lincei' Forse. Binda lo 
sperava. Ecco, invece, i 6'19" di 
ritardo' Il doti. Lincei aveva 
limitato il suo intervento ad 
un'iniezione di - Complesso B-, 


un miscuglio d' r ifaminr I n 
dichiar.irtone del medico foh- 
binmo m iilo a -Sf Vincent 
d'Aosta. 

Però . 

Si, CV un - pero - Fd è que¬ 
sto Il diti Lincei ere teca che 
neViiTrampicata Baldini ai reo- 
be perduto saltanti un paio di 
rriinuti. nei confronti degli «co* 
l ilon Facile gh sarebbe stalo 
ricuperarli, il giorno d <po. ap¬ 
profittando della stanchezza fi¬ 
sica e neri'osa dep.'i ai i ersan 

Delusione anche a St. Etienne 

I capitani, infatti, decidevano 
la tregua, lo - sciopero e Bal¬ 
dini sul traguardo dt St. Etien¬ 
ne doveva dichiarare che chiun¬ 
que SI fosse mosso avrebbe fat¬ 
to una brutta figura II cam¬ 
pione del mondo st era. dun¬ 
que. eccitato inutilmente' Cosi 
n DCns.i. COSI SI dice Ma non 
lo si può affermare, perche é 
impossibile penetrare nel segre¬ 
to e terribile ambiente del - do¬ 
ping - Le regote sono mute e 
laconiche, ed e impossibile de¬ 
finire l'inafferrabile. 

E' un fatto che Baldini è ri¬ 
masto vittima del Puv-de-Dòme, 
la montagna dove, per gli an¬ 


tichi. folle.jgiavano le streghe, 
e dare, per t moderni, folleg¬ 
gia la chimic.a biotopica che da 
alla droga un aspetto più tecni¬ 
ca che scientifica, più seducente 
e sempre piu dannoso 

II nostra pensiero sutl'arga- 
menio e. da lempo. noto 
iiiper/iciahfa^ , 

Incoscienza' .. 

Cattjcerja’ . 

Crediamo di dorer mischiare 
li tutto, ed aggiungerci una 
buona dose di egoismo- repoi* 
smo delle organizzazioni, che 
chiedono ai corridori sfor^ lun¬ 
ghi e continui. 

Intanto, il ciclismo i giunto 
sulVorlo del precipizio. 

ATTIMO CAMORIANO 


Nella foto ida sinistra): .AN- 
QL'F.TIL, BALDINI e BOBET. 
Tre dei favoriti della corsa. 
Poi tatto è andato diversa- 
mente: .Anqnetll è finito ter¬ 
rò, Baldini sesto e Bobet «1 
è ritirato 


Da Mulhouse u Parigi 
il cammino dei «nostri» 


A MKTZ 
l'iarinmenlo 
iitl'arrlvu 


4° Bum 
9‘ Fabbri 
15® Cctìturl 
SU' Ualdinl 
37® Falaschi 
50® Clsnioiull 
8.5' Hartolozri 
Favero 
Bruni 
F.ill.iriiìl 
l*.àdi>v.iii 
n<>no 


87® 

91' 

'•5'- 

97- 

100 ' 


Posizione 
In rlusslllca 

4* 

9® 

15‘ 

'Jlì- 

.17= 

5lF 

8i= 

8 ,' 

91® 

9.1* 

97- 

UH» 


Pl.i//.ltii>'nlo 

airairlso 


\ VVMITI 

PonI/Ioiic 

In classioi'.i 


1* KAVKHO 
a® li ililini 
L'I- I.ibbii 
.11* GlMllOIUll 
IO® B.irtolozzl 
ti.t' F.il.ipchi 
70- H.ìin 
77® CfStarl 
8ti' P.ulov.in 
8,1® Fallarmi 
'lo' Bono 
110’ Bruni 


l’J- 
:• i 
1’ 
41- 
30 
o7i' 
Kl' 
i:i’ 
. 81 - 
.84® 
'»:>■ 
107- 


A ItOVIlVIX 


Pliiz/iiinriito 

all’iirrivo 


18® Bninl 
44® Oioiuoiull 
4(i* F.ivi'rii 
48® F.'ill.'iriiil 
51* Baldini 
53= Fid.iaeld 
51° B.irtnlorzl 
l\T B.dll 
7t® Ctvtarl 
77* F.ibbn 
'.».l® Bono 
91= P.àdov.in 


Posl/lone 
In riassilirn 


104° 
ri 2’ 
20 - 
.81' 
31® 
Bfi' 
51' 

u JO 
*>•»• 
I p 
87= 
82* 


A ItOl’ES 


Plaz/.iinento 

.di'arriso 


1 ° 

3* 

4° 

12 - 

i:i* 


BUU.NT 

l®.itl<>v.in 

F.d.ioelii 

F.ivcro 

Balli 

B.ddmi 

Fall.irini 

B.irtolozzl 

C«-iIari 

Fabbri 

(:i.<-in<'iidi 

Uimo 


Posizione 
In elassHlca 


101 ® 
79'- 
ho’ 
20 ’ 
21 ® 
31° 
79’ 
4 5 
21® 
II’ 
4 5> 
8.5® 


A HKNSF.S 


Pla//atiiriiln 

.dl'airUo 


3® Favero 
>’ B.tm 
II® Bruni 
tir- Fabbri 
42’ Cs-start 
1.1® Gismonill 
4',t® Pailuvan 
58* Fallarmi 
fil° Falliscili 
79® Bono 
III* Baldini 
112° Bar*olozzl 


Posizione 
In cl.issilira 


13® 
11® 
9,8’ 
22 ' 
IM* 

mci 

30= 

30° 

70= 

85* 

.15° 


A NXNTF.S (cronometro) 


Pi.i/zanirnlo 

all'arrivo 


2 ° 

9* 

31= 

48® 

56* 

56° 

67* 

ai® 

'J2= 

104= 

108° 

Ilo* 


Baldini 

Bono 

F.avcro 

Ciliari 

Fal.iFclil 

Fallarmi 

P.idovim 

Fabbri 

Gifoiondl 

Bninl 

Barn 

Bartolozzl 


Posizione 
In classlDca 


12 ® 

;i7® 

16* 

.T*= 

67° 

6 '»* 

77® 

55° 

R4* 

lor- 

4.1® 

9r 


A I. \ ROCIIEI.I.E 


Flaz/amrnlo 
aH'arrU o 


5° Barn 
13® F.ivcro 
21* Fa!.Trcli! 
36° Padovan 
49’ Bruni 
5.T Baldml 
56® C.«Tior)dl 
59* Bono 
6 .1° Fallarmi 
72" Ceelari 
7.1° Barto.’otzl 
81® Fabbri 


Posizione 
in elassinra 


14* 

22 ° 

71® 

SO* 

or¬ 

la® 

87° 

45* 

7.1° 

47° 

11 ’ 

61- 


A BORUE.VfX 


Piazzamento 

all'arrivo 


27° Favero 
34» Padovan 
46* Baldini 
43» Bono 
50» Fallannl 
60* Bartolozzl 
64° Fabbri 
67» Giemondi 
69* Fala-schì 
80» Biffi 
83° Cesta n 
103* Bruni 


posizione 
In classifica 


2T- 

39* 

16= 

43° 

74* 

93» 

63° 

83* 

71® 

13’ 

50= 

97® 


A BAIONN'E 


Piazzamento 

alParrlvo 


3® Fabbri 
tl» Baffi 
16° Bono 
13® Baldini 
20= Fallarmi 
27° Padovan 
31° Bartolozzl 
38= ce*un 
47» C immondi 
ST» Falaachi 
59“ Tavero 
85“ Bruni 


Posizione 
In classlflca 


26= 

10 = 

29® 

II® 

36- 

81= 

35® 

55= 

88 ® 

40» 

75» 

M» 


1 A BXGNKRES 1 

A CLERMONT 

FERRAND 

AD AOSTA 

Pl.izziiinrlilo 

Posizione 

Piazz.iniento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizioni^ 

alTarrivo 

In classillra 

atl'arrivu 

III classlflca 

alParrlvo 

In elasslflra 

8® Bono 

6® 

12® Ccetarl 

64® 

I’ BALDINI 

5® 

IJ® B.ildint 

14- 

n® Bnint 

77» 

5* Clsmonill 

26’ 

;il= Fal.iPchI 

51® 

.10® Baldini 

5® 

26’ FnInKcbi 

23® 

75= Fabbri 

33- 

31® F.ibbrl 

41° 

36® Bono 

29° 

76® F.ivcro 

4.7 

32® GImmondi 

47® 

43’ Ccffiarl 

5.1* 

78= Cml.iri 

'ih = 

33® O.irtolozzl 

62® 

55° Bartolozzl 

60 = 

30° Giiuiionitl 

.il® 

42® Bono 

26’ 

56° Padov.m 

57 = 

92® Bartolozzl 

33® 

48= P.idovan 

6')® 

53’ Baffi 

5)= 

95= P.ulov.in 

61 = 

63® B.ifll 

60’ 

60 ® Bninl 

),h = 

9.P Bniiu 

91® 

61® Fal.iechI 

29® 

61® F.ihbri 

il- 

99= F.itl.irtul 

61® 

— 

_ 

- - 


100' Biffi 

.57- 

- 

— 

— 


A ST. GAUDKNS 

A Pll\ DE DOME 

(crnnonielro) 

.\D \NNErV 

t'I.i/z.i melilo 

Posl/ioiic 

Pl.izz.imcnlo 

Posizione 

Plazz.imriito 

Posizione 

.ill'.irrlv o 

In cl.issiiic.i 

.dI'arrUo 

In classlflca 

all'arrKo 

In rl.isslllca 

IH- B.ililmi 

H'- 

19= Gi.sniondl 

45® 

1 . 1 ’ ILildinl 

5® 

21® K.il.iPihl 

36= 

21° Baldml 

3® 

21° Ccot.iri 

36= 

II- CiMiioinli 

6.!- 

40® F.ilaschI 

32® 

24* Fal.ificbi 

20’ 

55 Bi'tid 

19- 

41® Fabbri 

41° 

IO» Fabbri 

41° 

56= U.irlolozzl 

33® 

42’ Bono 

25® 

41’ GNiuondl 

2i° 

m.' K.ill.iiitu 

65® 

46® Cctdarl 

6;i® 

45° Padovan 

5T- 

70 F.ihbrl 

47® 

48® l’ailov.in 

70® 

48® Bartolozzl 

5.8’ 

'»2® Uiimi 

93® 

51® Bruni 

73® 

5,8’ Bruni 

41® 

‘1.1= l’.iihivnn 

8.>o 

57® Bartolozzl 

62® 

67° Bono 

62’ 

97= Ct«t.<rl 

87® 

6'J® Baffi 

60® 

68® Baffi 

67® 

104= B iffi 

1)7® 

_ 

_ 

— 


Hit Fu ero 

— 

— 

— 

— 

— 

1 AI) Al.tll 

A ST. ETIENNE 

A rnvLo.v 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamento 

Posizione 

Piazzamcnlo 

P<L‘?izionf* 

all’arrivo 

in classitlca 

all'arrivo 

in classlflca 

all'arrivo 

in cl.issifira 

:15° B.iHl 

6:1= 

1“ Bruni 

71» 

2 Padovan 

53. 

.16= Bono 

l'io 

9® Glsmondl 

44° 

11. Gistuondi 

28 

42= GlHinondl 

61® 

28® Unidini 

8® 

1.1- Baffi 

61. 

6;i® B.ddinl 

8® 

29® Bono 

25® 

20. Falaschi 

21. 

67® Bartolozzl 

81® 

30® Fninsclil 

.11* 

21, Bruni 

6.5. 

63® Fabbri 

47® 

31® Fabbri 

40® 

23. Cesta ri 

36. 

8.5= F.il.i.'ìchl 

.16° 

40° Bartolozzl 

58’ 

27, Fabbri 

44 

•»7° Bruni 

9() = 

42® Baffi 

57’ 

40. Bono 

<1 

<i;'" Cesi .9 ri 

11,' 

50° CcBtarl 

59° 

48. B.iitoluzzi 

57 

'>' 1 ° P.ulov.in 

.15° 

5'2® Padov.in 

64° 

53. Baldini 

5 

F r .M Fallarmi 

— 

— 

— 


_ 

— 

— 

— 

— 


— 

1 AD AURILLAC 

A GRENOni.R 

A DIGIONE 

Piazzamento 

Posizione 

Pla/zamento 

Posizione 

Piazz.mienlo 

posiziono 

all'arrivo 

In classlflca 

all'arrivo 

In classlflca 

all'.irrivo 

in claRRiHca 

7® Baldini 

4® 

7° P.ulov.in 

51° 

7. Baldini 

8. 

21= Fal.inchl 

27= 

17’ K.ila.sclil 

26® 

16. Bono 

37. 

:V2= GlHinondt 

59® 

21° F.ibbri 

.18’ 

32. Gisnumdi 

31. 

:i.l® Bruni 

92’ 

21® Baldini 

8’ 

. 16 . P.ìdovan 

5.1 

41= Ci-starl 

82» 

32’ Gletuondl 

42* 

38. F.ilibri 

43. 

50® B.irtolozzl 

80® 

41° Genia ri 

52’ 

39. Bnfll 

bl. 

51® Fabbri 

49’ 

45’ B.iffi 

57’ 

.56 Fid.isclii 

24 

58- Baffi 

(.2’ 

50’ Bruni 

6'r® 

53. B.irfoloZZl 

53. 

69= Bono 

26’ 

57® Bono 

2!»* 

59 Cesfarj 

39 

71= P.idovan 

31® 

60’ B.irtolozzl 

59-’ 

66 Bruni 

65. 

— 

— 


— 

— 

_ 



—- 



— 



(•I.SMDNDI hii dato un notes ole apporlo alla squadra 
italiana cd ha ottriiiilo ii miglior piazzamento dopo Baldini 


I VI\€;iTOICI l»l TzlPlM 


TAPP.A 

VINCITORE 

.MuìhDUs.-Metz .... 




Darrig.ade 

Mclz-N.amur .... 




FAVEHO 

•N'.imur-Roiibaix .... 




Gazai.-) 

Roub.iix-Roiicn .... 



• 

BBU.NI 

Roiien-Rcnn«-e . . . 

• 


• 

Graczj'k 

Diam-Nanltei .... 

• 


« 

Rivière 

\anies-L.a Hochcllc . . 

• 



Hasisenfordcr 

L.t Hoche’.'.f-Bouic.mx . 




Delouhannct 

Bordeaux-B.iyonnc . . 




Queheille 

B tyonne-Bagnèrr»! B 




J ansitene 

B,igner»»i-ST Gaudens . 




Darrlg.ide 

Si Caudcr.(v-AIbi . . 




C'.raf 

.AIb;-Aiir.II.ic 




.-Xngl.'fde 

Aurlllac-Cl Ferrand 




La Dibécz 

CI, Fcrrand-Puy de DOmc 



B.ihamontr* 

Cì Ferr.ind-Sl Etienne 




BRUNI 

St Etienn»* Gremobie 




('•ani 

Grenoble-Aoetr.rt . , 



. 

H.itflini 

S: Vmc,-n;i-.\nneey 

. 



C'.raf 

Annecy-Cli.ih'n . . . 




Robin.soii 

Ghalon-Digiono , . . 




Rivière 

Digione-Parigi . . . 




Groussard 


MTV GLI A GIALLA 


Oarrlftade 

Darrigade 

Gazala 

Gazala 

Gazala 

Gazala 

Gazala 

Gazata 

Pauwele 

Vermeuìin 

Vcrmoiilm 

Vermcuhn 

Hocs'onaers 

Hoevenaer.s 

Hocvr-naera 

P.'Uwels 

Bahamontes 

Bahamontes 

Bahamontes 

Bahamontes 

Bahamontes 

Bahamontes 


A PARIGI 
Piazz.iniento 
airnrrivii 


2 . 

. 1 . 

1.1 

19. 

24. 

23. 

37. 

4.1 


P.idov.in 

Bruni 

Cellari 

Baffi 

Bartolozzl 

Glsmondi 

F.ibbri 

Baldini 


64. Bono 


Posiziono 
In cl.ìsfiifica 

52° 

64 ® 

;)3’ 

60= 

57 = 

30° 

42» 

8° 

. 16 ° 


La classifica generale 


1) KAIIANfOSTr.M In lire l»! 
t6'45”; 

2) Angladc a 4'0I'‘, 

3) Anauetll a 5'OJ"; 
vière a 3*17”: 

6) BALDINI 
driaenssens a 
naers a 1I'02'' 


I) Kl- 
a 8'22"; 
6) A- 


5): .Mah* 
a lO'lB"; 
lO'iS": 8) lloeve- 
: 9) Saint a 17*10"; 
IO) Brankart a 30'38'*: II) Pau- 
wcls a 22’20’’; 12) Gaul a 23'59"; 
13) Bergaud a 36’5I'’; H) Man- 
zanrque a 57'29”; 15) Dotto a 
I.OO’OI"; 16) Darrtgade a 1.03'ot”; 
17) Planckaert a 1.05’; 18) Frie¬ 
drich a I.IO'VI": 19) Robinson 
a I.II’4r*; 20) Vcrmetilln .t 

I.IS'IO'*: 21) Graf a I.I9'32": 22) 
Van Aerile a I.19'33'*: 23) Dc- 
smet a I.2r07"; 24) Thoniln a 
l.33’3t’*; 25) Janssrns a 1.40'39’': 
26) Queheille a I.4r22": 27) Da- 
men a 1.42'26‘*; 28) GrmInianI 
a I l’T”; 28) Hoorelbekc a 

I,44’35'*: 30) niSMONDI a 1.15* 
e 19'*; 31) De Bruyne a 1.47’SO'*; 
32) Gazata a I.49'39": 33) Em- 
zer a I.30’33": 34) Forestler a 
I 50’IS": 35) Grarz^k a I S6'I0"; 
36) novo a l.56'5l": 37) Snt- 
ton a l..58'0l": 38) CEST.VRI a 
Seguono: 42) FABIIRI a 2.07* 
r 29": 52) PVDOVW .a 2.2>*I8”: 
57) BARTOI-OZZI a 215'07”; 
SD) nVFFI a 2 II OS"- 6»' IIRV- 
VI a 105'I3" 


CUSSIFICA NAZIONI 


1) Belgio i.\driirnssens llor- 
venaers. Brankart) 372.02'I3"; 
2) Francia (Anquetil. Riviere. 
Darrigade) a SVas”; 3) Crntre 
sudi a sroi": 4) Oscst-Sud- 
Osest a 1.17*38"; S) Spagna a 
2.I7*20": 6) ITALIA (Baldini. 
Gismonril. Bono) a 3.ir27"; 7) 
Olanda-I.uisemburgo a 3.15'; 8) 
Svlzzera-Germanla a 4.10*50''; 
9) Internazionale a 4AI*27": 10) 
Paris-Nord-Est a 4.45'I9". 



Coti sulle montagne 

COLLE DI UL'SSAN'G: I) Brr- 
gaiid; 2) Saint; 3) Gardoso. 

MUR DE GRA3IMONT: t) 
Pauwets; 2 ) Picoi; 3) Vermeuìin. 

TOGRMALET: I) Desmet; 2) 
Pris'at; 3i Janssens. 

ASPIN: I) Dotto; 2) Baha¬ 
montes; 1) Gaul. 

PE5'RESOtrRD; 1) Mnot; 2) 
Bahamontes: 3) Gaul. 

COLLE Dt POMSS.VL: DDot- 
lo; 2) Bahamontes; 3) Robinson. 

roI.I.R DI MONTS.VI.VIY: I) 
Bahamontes; 2) Anglade; 3) 
Robinson. 

PGY MARY; 1) Bergaud; 2> 
Saint; 3) Queheille. 

ROCHE YENDEIX: 1) Saint; 
2) PIcot; 3) PauweU. 

roi.LE DI DIANA; 1> Le 
Ditsez; 2) Quebellle; 2) Baint. 


NtARGERIDES; 1) Rivière; 2) 
Saint; 3) lluot. 

PRADEAUX; I) Huot; 2) Ri¬ 
sière; 3) Saint. 

COLLE DEL GRAND BOIS: 
I) Bahamontes; 2) Gaul; 3) 
fluot. 

COLLE DI RONfEYERE: 1) 
Bahamontes; 2) Gaul; 3) Sut- 
ton. 

GALIBIER; i) Gaul; 2) Rohr- 
bae; 3) lluot. 

ISERAN: I) Christian; 2) Gl- 
smondi: 3) Gaul. 

PICCOLO S. BERNARDO: D 
Givmondl: 2) Christian: 3) Ber- 
gaud. 

gran S. BERNARDO: 1) Mo- 
rales; 2) Gaul; 3) Brankart. 

L.A rORCLAZ: 1) Saint; 2) 
Graf; 2) Gaal. 

MEGEVE; 1) «alnt; 2) Graf; 
3) GauL 


FORCMXZ MONTMIN: I) 
Grat: 2) Saint; 3) Cani. 

ECIMLI-ON: 1) Dotto: 2) Ro¬ 
binson; 3) Gaul. 

Ln cisssifica finsle 

I) BXIIXMOXTES p. 73: 2) 
Gaul p. 68; 3) Saint p. 65; 4) 
Huot p. 42: 5) Rivière p. 27; 
6) Bergaud p 21. 7) pari me¬ 
rito: CbrUtian e GISXIONDI 
p. 19: 8) .Anglade p 16. 9) pari 
merito: Atahè r Grat p 13: 18) 
Dotto p. 12; 11) pauuels p. II; 
12) pari merito- Dermet e Mo- 
rales p. 16: tS) pari merito: 
Janssens e floesenears p. t; 
14) pari merito: Vermeuìin. A- 
dlatissens r Robinson p. 1: 15) 
par) merito; Qaehellle. AoRae- 
tll e Damen p. •; 18) pari me¬ 
rito Brankart • RaPrbMP p^ 2. 
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L* UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CIFRE REC ORD DELL*ESOPO D OMENICALE 

Spiagge affollatissime 
Des erte le grandi c ittà 

400 mila persone hanno lasciato Milano • Numerose sciagure balneari 


L’esodo domenicale dalle 
città è stato incoraggiato 
ieri dal persistere del gran¬ 
de caldo. Folle enormi di 
persone, fin dal primo mat¬ 
tino, hanno fatto la coda 
alle biglietterie delle sta¬ 
zioni ferroviarie. Soltanto 
alla stazione centrale di Mi¬ 
lano sono stati venduti in 
un giorno ben 400 mila bi¬ 
glietti, cifra mai prima rag¬ 
giunta nel corso di quest’an 
no. Scmj)re a Milano sono 
stati effettuati 23 treni spe¬ 
ciali e gli incassi delle bi¬ 
glietterie della stazione fino 
alle oie 12 di ieri avevano 
superato la cifra eccezionale 
di 30 milioni. Il centro mi¬ 
lanese ieri aveva Un aspetto 
assai desolato; le strade nor¬ 
malmente più frecpicntate 
erano quasi deserte. Così, del 
resto, è accaduto anche a 
Koma c nelle altre grandi 
città. 

Le grandi strade nazio¬ 
nali e lo antostrado som» 
siate percorse da decine di 
migliaia tli persone, in au¬ 
to, in motocicletta, m < .scoo¬ 
ter». Le spiagge sono state 
ovunque molto affollate. s[)e- 
cio in Versilia c lungo la 
riviera ligure, dove una Icg 
gora brezza ha mitigato il 
caldo. 

Purtroppo, anche ieri non 
.sono mancale le disgrazie. 
Mentre vengono segnalati 
solo incidenti stradali di non 
grave entità,’nunierosi sono 
i casi di aiinegamc^ito. A 
Viareggio un giovane di 14 
anni, Piero Frediani, ili 
Lamporecchio (Pistoia), e 
annegato n e 1 pomeriggio 
mentre prendeva il bagno. 
Sce.so in mare poco dopo 
aver pranzato, il giovane è 
stato colto da malore. Tra- 
S|Jortato a riva e ininies.so 
lirontanicnlo nel polmone di 
acciaio tra.sporlaliile, il Fre- 
diani è giunto cadav'ere. 
z\ Castiglìon tlella Pescaia 
un altro ragazzo di 14 anni 
Leonetto lleretti, è annega¬ 
lo Sotto gli occhi del padre, 
che non è stato in grado di 
portare aiuto al figlio, spin¬ 
tosi troppo al largo ineiitrc 
stava prcndomlo il bagno. 
A Malcesiiic del Ciarda il 
muratore verone.se Clino Ihi- 
rato, di 37 anni, è annegato 
a poche decine di metri dal¬ 
la riva. , La moglie, che si 
tr<ivnva .sidla sponda, ha in¬ 
vocalo aiuto; alcuni volen¬ 
terosi si sono gettati in ac- 
((Ua e sono riu.scili a trarre 
a riva il Binato, il quale 
lierò era già morto. Un ra¬ 
gazzo di 10 anni, Claudio 
Luccndello. è annegato a 
Nova Milanese nelle acquo 
del canale Villoresi; e stato 
visto dagli amici che face¬ 
vano il bagno insieme a lui 
mentre si tuffava, poi non e 
più ricomparso alla super¬ 
ficie; dopo molte ricerche, e 
stato ripescato il caclnvcre. 
Sempre nelle acquo del ca¬ 
nale Villoresi è annegata una 
altra per.sona. di cui non si 
conosce uncina ridenlità. Le 
suore deirOspedale hanno 
avvertito nella tarila sciata 
delle disperate invocazioni 
di aiuto ed hanno dato im- 
nicdiatamcnte rallarmc. Le 
ricerche però sono risulta¬ 
te infruttuo.se, anche per il 
buio fitto che ha ostacolato 
le operazioni di .soccorso. 
Nello ste.s.so canale è stato 
poi ripescato il corpo di un 
annegato; si tratta di un uo¬ 
mo di circa cinquanta anni, 
nei suoi vestiti non sono 
stali rinvenuti documenti di 
identità. 

Uuc persone sono annega¬ 
te nel Tanaro. Lo studente 
Giuseppe Bordigon, di 1(5 
anni, abitante ad Asti, scc.so 
nel fiume subito dopo cola¬ 
zione, c stato colto da ma¬ 
lore e travolto dalla corren¬ 
te; la salma è stata ripesca¬ 
la soltanto questa sera dai 
Vigili del Fuoco. Il 49cnnc 
Giu-seppe Burniti, pure di 
Asti, ha voluto avventurar.si 
malgrado non .sapcs.se nuota¬ 
re. nel fmmo dove Facqua 
era profonda. Oil e scompar¬ 
so. Il cadavere, nonostante 
le ricerche, non c .«lato tro¬ 
vato. 

l'ii giovane dì vcnt’ainii è 
annegato nella Stura, dove 
si era recato a fare il bagno 
con due amici. Il meccanico 
Ambrogio '/alti era sceso in 
acqua, in un punto dove il 
fiume c molto b.isso. in.sic- 
mc con il inenne Dino Scan- 
dola, mentre il fratello di 
quesfultimo. Giovanni, era 
rimasto a Riva. Ad un trat¬ 
to lo Zatti è sprofondato in 
una buca; Dino Scandola. 
inesperto del nuoto, e stato 
colto da malore per la pau¬ 
ra. Alcune persone che dalla 
riva avevano assistito alla 
scena sono riuscite a trarre 
in salvo lo Scandola. mentre 
il corpo dello Zatti non c 
stato ritrovato. Sono interve- 

. .? r T*: ‘i: f-l 

limi 1 % (i^-i t 

dopo lunghe ricerche hanno 
ripescato la salma. 

.Alle notizie sui numerosi 
annegamenti, .si aggiungono 
quelle su alcune sciagure al¬ 
pinistiche. In una di quc.stc 
ha i>erso la vita una giova¬ 
ne di 18 anni di Val di Viz¬ 
ze. Ida Siller. che con un 
gruppo di amici stava com¬ 
piendo una escursione sul 
0ionte Corno, nelle z\lpi Sa- 
rentinc. La ragazza si c spìn¬ 
ta su un lungo spuntone di 
roccia cd e scivolata. I suoi 
amici hanno assistito impo¬ 
tenti al suo tragico volo lun- 
£0 le pareti della roccia. 11 


corpo della poveretta è ro¬ 
tolato a vallo per alcuno de¬ 
cine di metri. I compagni di 
gita sono accorsi ed hanno 
prestalo alla Sillcr le pi ime 
cure, mentre venivano av¬ 
vertiti un modico e il co¬ 
mandante dei carabinieri di 
Sarentino, La giovane alpi- 
ni.sta però decedeva per le 
gravi.ssimo ferite riportate 
e il suo corpo è stalo com¬ 
posto in una cappella di Pas¬ 
so Penne.s. 

Sul gruppo del Monte Ro¬ 
sa è precipitata una cordata 
di tre alpinisti. I tre erano 
partiti di buon mattino dal 
rifugio ♦ Zamboni » e la di¬ 
sgrazia è avvenuta a circa 
un'ora ili cammino dal jiiin- 
lo di partenza. Una prima 
segnalazione, assai vaga, è 
giunta a Maciignana ver.so 
le 13 e .sono partite sciiiadro 
di soccorso, pattuglie di ca¬ 
rabinieri o (iella guardia di 


finanza. Allraver.so le comu¬ 
nicazioni della pattuglia del¬ 
la Finanza, che c fornita di 
una radio portatile, è giun¬ 
ta notizia, sempre a Macu- 
gnana, che dei tre compo¬ 
nenti della cordata uno ha 
riportato la frattura di una 
gamba, un altro quella di 
una caviglia, mentre il ter¬ 
zo sarebbe pre.ssochò Inco¬ 
lume. I feriti .sono stati ri¬ 
trovati dopo estenuanti ri¬ 
cerche in una zona imper¬ 
via ed il loro trasporto a 
valle .si pre.senta assai dif¬ 
ficoltoso. 

Due giovani di Leiny, fra¬ 
tello e sorella, mentre sali¬ 
vano oggi al Hocciamelnne 
con una comitiva d’amici, 
sono stati investiti da un 
mas.so .staccatosi dalla mon¬ 
tagna. La ragazza è deceduta 
por le gravi fc*rito riportate, 
mentre il fratello ha avuto 
un braccia fratturalo. 


BOB^ HOPE E^LA PRINCIPESSA 



CAI’ M.MITIN (C'tislii Az/iirra) — Nel 
chllarru, ciiii iiiki scoiifiiiat» siiiiilirrro 
(■Ipcssa IlolK'iiloc 


nlKlit-eliib > l.c 
sulla lesta. Alla 


pinate», Boll ilitpe suona la 
sua destra, nieiilenicno, la prin- 

(Tolefoto) 


ALLOGGIANO IN 25 A CASTELGANDOLFO MA NON VOGLIONO PAGARE 

'*Noi tagliare tua testa!,, gridano gli eunuchi 
all’alb ergatore che ospita le donne de ll*lnian 

Le Iravcrsic del proprietario di ‘‘Villa Svizzera,, per eolpu della eorle del re deUo Yemen - La 
polizia si strìii|[;e nelle spalle: “Sono ospiti...,, - Rissale 100 mila lire al giorno, saldate 25 mila 



I/liiiaii delfu Yemen a euvalln 


/.e dìsurrciiturc romane 
deU'lman dello Yemen non 
sono ancora terminate. Do¬ 
po la vliunorn.sa fnpa di iiiiit 
delle sue moph- la beUissi- 
ma siriana Sand liint. dopo 
il tiene malore che l‘ha rol¬ 
lo .‘iuirarreo della KI.M c lo 
ha costretto a tornare pre- 
eipitosamenie a Roma (alcu¬ 
ni però sosteiKjouo clic il 
.souraiio ha fatto dietro-front 
sol perchè Ironana l'apparec¬ 
chio deano di ospitare tatto 
al più < un hranco di ea- 
jirc ^ e non la siiii auiiusta 
jìcrsonii). Ahmed I 
forse .stihire litiche le fune 
di un ulherpatore di C’astel- 
{/aiidolfo, elle ha avuto fono, 
re di ospitare in ([tteslo ul¬ 
timo mese le .site numerose 
eonruhiiie: notai infatti ha 
pìurato che. se non rerrà pa¬ 
pato (ino airaltimn eentesi- 
inn. sbarrerà le porte del suo 
locale (• rietcrà il ritorno hi 
patria a eiinueUi e fanorile. 

I.a sloria è piuttosln non 
plessii e (lepna ({'esser rac- 
coiilafa. iVid (liinino .scorso, la' 
corte dello Yeitieit (rovò che. 


dorrà! parlila 
Cosò 


Dodici donne si preparano 
alla scalata dell'Hintalaya 


La s|M‘ili/,ioiu‘, tutta feiiiinìiiìlo e r(inijio«^t:i da alfiìiiisti* dì dì\«‘i>ì {laesì. 
è guidata dalla fautusa Claude Koaaii a la donna (liìi alta did innitdn » 


NIZZA. 19. — Gli sportivi 
di questa città .st.anno se¬ 
guendo con vivo interesse ì 
preparativi dell’eccezionale 
impre.sa che ima loro concil- 
tailina, l'aliiiiiista Claude 
Kogaii, si accinge a com¬ 
piere. 

c La donna più alla del 
mondo», co.sì chiamata jier 
le spedizioni alpinistiche che 
la portano a grandi altezze e 
non per la sua statura si pre¬ 
para ad attaccare il Cho Oyii 
montagna della catena del- 
rilimalaya alta 8.189 metri e 
classificata come la sesta vet¬ 
ta (lei mondo. Le saranno 
compagne undici donne. Si 
tratta infatti di ima spedi¬ 
zione tutta feininiiitic. 

Le dodici avvctiturosc 


donne (4 francesi, tre inglesi, 
una svizzera, ima belga e tre 
nepalesi) lianno ima età me¬ 
dia di tient’aimi. 'l're di loro 
sono madri di famiglia. Non 
mancano una dottoressa, una 
profes.sorcssa dì scienze e 
lina cineasta; ma il , tratto 
comune c. natiiralineiitc. la 
esperienza e raniore della 
montagna. 

■c Con 150 portatori ~ ha 
dichiarato Claude Koean — 
Noi compiremo una marcia 
di 23 giorni, raggiungendo 
cosi, a 5GOO metri di altitu¬ 
dine. i piedi della montagna, 
dove pianteremo il nostro 
campo di base». Le tre donne 
nepalesi sono Foni Fein, Lou- 
ma Norgay c Doumn. le pri¬ 
me due figlie c rullìnia ni¬ 


pote del fanio.so «.slieijia* 
Tensing. 

Claude Kouan. che aveva 
già tentati) rmipies.i nel '54 
ferinand,>sì a 7700 metri, riu¬ 
scirà stavolta a \incere la 
* sesta vetta del inondo »? 

«Questa .sorpi elidente don¬ 
na, alta appena mi metro e 
ciniinanta vale un uomo ». si 
e scritto di lei. F.lla cannni- 
na svelta, possiede una tec¬ 
nica magistrale deU'alpmi- 
sino. Ila il senso dell'itiiiera- 
rio. K, se non bastasse, h.i 
una volontà di ferro. 

La .spedizione sara al com¬ 
pleto nel Nepal il 20 di ago¬ 
sto: gli alpinisti niz/aidi e 
francesi non inancherainio di 
mettersi alla caccia di noti¬ 
zie, da quel giorno. 


per te (-tisse del regno il sog¬ 
giorno dell'harem del sovra¬ 
no a Fregene era troppo co- 
stoso. Si penso (juiiidi a ini 
rimedio, l dignitari fissaro¬ 
no i loro occhi su Castclgan- 
dolfo, residenza estiva del 
pajui. e presero contatto con 
gli albergatori del luogo: 
« l.c /iiHiiirc reali iioii po.s- 
soiio .sopportare /orfj .spese 
— dissero loro press’a poco. 
— Organizzeremo qatin/i una 
asta a chi si offrirà di ospi¬ 
tare le belle del nostro so¬ 
vrano a minor prezzo avrà 
vinta ». 

fa fatto. Il gestore 
della pensione « Villa Sviz¬ 
zero ♦ pre.seiitc) la suo pro¬ 
posto ia busto eluuso e. n 
conti fatti, riporto (a ptilma 
dello vittoria: avrebbe allog¬ 
giato e vettovagliato 25 per¬ 
sone. fra donne e armigeri, 
per iOO mila lire al giorno. 
Si frego anelie le mani sod¬ 
disfatto: era un belt'nffore. 
_ ‘ per un periodo di « bassa sta¬ 
gione »... 

/.e eoneabine e gli eanii- 
rlii. l'ome .sempre armati fi- 
I no ai denti, {finnsero nella 
pensione a notte fatta, in un 
jpittore.seo eorli’O di unto tul- 
! te epiiati. della .sfes.sa iiinrca. 
tipo e colore. Freserò pos- 
.se.s.so delle stanze, disfecero 
le raligie e enininciarono a 
trascorrere il tempo secondo 
le loro usanze: le une stan- 
òosene tappate in camera, gli 
altri sorvegliandole do « or- 
etij iraptiri » pioriio e notti'. 
.Arrico anche la polizìa, è 
vero, e in forze, ma in fondo 
l'albergatore non se ne preoc¬ 
cupo: del resto, la pensione 
aveva avuto d'urgenza il pri¬ 
vilegio della « extraterrito- 
rialitò > e con } tempi che 
corrono e la « Ulano rossa » 
che fa esplodere tranquilla¬ 
mente bombe un po’ dapper¬ 
tutto. non c'era tanto da la¬ 
mentarsi... 

Passarono i giorni, tran¬ 
quilli e anche un po’ mo¬ 
notoni: le favorite continua¬ 
rono a tener.si niiscosfe. so¬ 
prattutto di giorno, c le guar¬ 
die a fare il loro mestiere, 
scrupolosamente, e a man¬ 
giare a quattro palmenti. Poi 
giunse il 14 luglio. L’Iman 
soli siitrareo per il brevissi¬ 
mo viaggio nel ciclo di Ro¬ 
ma e le sue donne lasciaro¬ 
no in massa * Villa Svizze¬ 


ra » per tornare in patria. 
L'albcrgntore si presento al 
tesoriere reale; « Il confo nm- 
inonta a 3 milioni disse. 

Il tesoriere lo guardo con 
gli occhi sbarrati: * Cosi 
tanto'/ ». 

< Cosi tanto ». 

« Noi pagare .solo 25 mila 
lire al giorno.' >. 

« Ala è poco... ». 

< Freni/ere o lasciare: se 
non piacere, fare causa! >. 

l/albergatore prese e. 
(piando l'iitthiiii auto nera, 
carica di coiicubine e di eu¬ 
nuchi. imboccò la strada per 
Cianipino. tirò un profondo 
sospiro di solliero: « final¬ 
mente .si torna alla normalt- 
là ». si disse. 

Ma, a notic fonda, la pen¬ 
sione fu di nuovo invasa da¬ 
gli gemelli ti: Ahmed l si era 
sentito male in volo e la 
piirlenzn per il lontano Ye¬ 
men era stata riiii;iata a ila 
la da destinarsi: d prossimo 
viaggio sì sarchile srotto pe¬ 
ro ria mare, perchè le con¬ 
dizioni del moiiarca non era¬ 
no })oi tanto buone 

Per il gestore di * Villa 
Svizzera » rivomincio il tor¬ 
mento: pallieranno o non pii- 
phcriinno? Per uscire dal 
dubbio, affrontò decisamen¬ 
te il capitano degli armige¬ 
ri: < Quando salderete il con¬ 
to/ », gli chiose educata- 
mente. 

« lYoi tiipliarc tua testa! ». 
si sentì rispondere: e stimo 
prudente tagliare velocemen¬ 
te la corda. Poi si rivolse alla 
polizia che sorvegliava la 
pensione: « Non mi voglinitn 
pagare! ». Non ebbe molta 
soddisfazione: < Sono ospi¬ 
ti... >, gli fu detto infatti. 

Ora, l’albergatore è arrab¬ 
biatissimo c vicino ad anda¬ 
re in rovina: mantenere per 
settimane 25 persone (e a 
volte anche di più) non è uno 
scherzo... Ha deciso di pren¬ 
dere rimedi radicali. Quando 
le concubine c le pnorilic sa¬ 
liranno in auto per rappiun- 
perc Napoli e di qui imbar¬ 
carsi per lo Yemen (a quan¬ 
to pare, ciò potrebbe avveni¬ 
re anche oggi), egli sbarre¬ 
rà l’uscita di € Villa Svizze¬ 
ra * e pretenderà il suo ave¬ 
re: € A costo di promcarc un 
incidente diplomatico — ha 
detto ai giornalisti — voglio 
quanto ini spetta! ». 



GLI SPETTACOLI 



CINEMA 

Johnny, 

rinfilano bianco 

E’ un film della ■■ sene Walt 
Disney - i> lo interpreta il gso* 
vjin.ssiino James McArthur, 
che abbiamo ammirato in 
Colpevole innocente. Attore cui 
SI addicono 1 personaggi rosi 
da un tormento interiore. 
James MeArtluir ncopt'c il 
ruolo di un rag.azzo. clic, cre- 
.sciuto in mezzo agli indiani, 
stentii a riiiserirsi in una eo- 
nuinitù di Inanelli, a eaii.sa 
dell’ostilità manifo.stata da al- 
eum individui affetti da prc- 
iiiidizi razziali Lo spunto po- 
i>mico. leggibile in filigrana, 
non resuste a un;i elaborazione 
volta soprattutto a conferire al 
^oggetto . Io movenze tipiche 
del racconto per ragazzi, levi¬ 
gato e suporficialc 

Eier Farker, .Jontino Dm, 
losopli Calleia .sono gli altri 
interpreti La regìa è di Her- 
scbel Danglierty 


Vice 


lìiiV-VJ'V 


C.VSINA UKI.I.K IIOSK; Varietà 
t Intein.izn'ii.tle, un* gl.-tS' «te- 
Initle ilei c.int.inte-etilt.ir» ista 

Teru'Iirunii <’eti .Sliiione Moriii. 
Nfll.i Orfii. l’-o- 

ns ni.i'-iik. FloMl e Mail inne 
id il VVt steri) 'Ile die lidlet 
dl•l^()/»el I (Il Leiiill.» il 

Tc.ilrii "Lueei"! 1 li mt ing ' 
UKI.I.K FONTVM. (Ii.isedl) Al¬ 
le ■JO'W-TJ.tO «Nette in.iKle.i ) 
(Spetticeli. - Luti- • -AeriU.i - 
.Siienel Ingrr-s'.e L JOO l'ieiiD- 
t.i/ieni O-ii-C'il 
NL’OVO ril.M.KT; ripe-e 
MNFFO DI Vll.l.v (ili I.IA: Mer- 
eeli'ilt i)res..ii)ii>. ..Ile 21.15 Pie- 
cele Te.itle e di Reni.i 

>1 1 Peisl.iiii >. di I.'-ehile, legt.i 
di Fidvie Rendili n een Anna 
Teri'S.» Euuem. (J De .S.ilvi. V 
P.mlane. h' ^^l|)ole()nl 
l'Al.A/.ZD SlSllNA. ore 11.45- 
21.15- Attualità e llln) Italiano, 
ore l''-22 .'tu u-rzo Cinerama 
Le 7 Mer.ieiglie del Montlo 
IMRASUKI.I.O; (■ n estie.i di pro- 
si direi!.I da Meloni eon A I.e- 
lie 1> Calindri. E Itertolotti 
Dii 25 luglio OH- -gl :Ul i< I llli- 
g inli 1 ) di Je;o) Raeine 
TKUMF DI r\ltAr\I.I.\- Oggi 

e doni mi npo-o Mereoledì .ilio 
•'1. leplie.i rii <1 \ld ' ' 111 f' 

Verdi (rappr n 121 diretta dd 
m.ie«fr<> Angelo t^tiesl.i y in- 
!i‘rpr<*t »t I fi i K!‘»ri *ii i t'riv’tilli. 
AdD in.i l. i//-iiim G islone Li- 
in.irilli. Gl ingl.ieenio Giielll. 
Fel 1111 * 1*10 M.i/Zoll e Piolo Di¬ 
ti M.iestio d‘ l euro Giuseppi 
Cene.) Giovedì 2.'t. .die on* 21. 
■■prilli.i" ilei « Higoletio >, di G 
Verdi eoneert.it d i \^nii*en/i 
Melle/z I e interpiet do d.i Vir- 
gnn.i /e,mi. Coini il M >e Neil. 
Giuseppe Gisinoi'do. ttelen Ain- 
|) ir.m e Bruno Si) ileliieio. le- 
gl.i di Bruno N’ofrt 
SATIIll: C ia speli gì.nlli rnn A 
Mieanioni. G Plaione. A M 
Manicasi ri. E Casini. Uopo S.i* 
fiato ore 2I.1.'> inizio ■■Estaie 
(Iella pros.C con" « Oinieidio 
pen/.T detilto » (fi J Lee 
Tlioinpson 

VII I \ \i Dop.n )‘sii|vi IV* \* > 

rionatel Estate Romana eon 
C'li“eeo Dur.inte .Mie 21.1.5 
« N'ieolmo nel gii.n » .■! .dii eo- 
mievssimi 


Imperiale: Arsenico c* vecchi me-r 
letti 

Maestoso; Arcipelago In fiamme, 
(inizio .'illc 15,45 Ult 22.45) 
Metro Urite-In: L’ultima volta 
che vidi Parigi (ore 20.15-22.45 
- L 500) con V. Johnson 
Metropoiltan: XI primo uomo nel 
lo sp.azlo (17-18.45-20.30-22.45) 
Mignoli'. Le veneri del peccato 
Moderno: I misteriani 
Moderno Salctta: Mille cadaveri 
per Mr Joe. con R Montgomery 
Nei)* York; I misteriani e incon¬ 
tro di boxe Joh.msson-P.ilterson 
Paris; Ti.iffleo Inaneo con F Ar 
noni (inizio 15.15 ult 22.45) 
Parloll: Rafibi.i in corpo (inizio 
alle 16.30 ultimo 22.45) con F 
Arnold 

l>la*/ii; La dinhntlea invenzione 
((ii.ittro Fontane; Rasscgn.i del 
Sueeesso: Lo Grisbi (inizio alle 
16) eon J Gabln 
Qiilriiieli.i; Eurnp i di notte (Ini 
zio alle ore Ifi.SO - ult 22.50) 
Ul\oli* 1 due volti del gener.ifi 
onili-. < Èlle 16 3(1 - 18 23 - 20,30 • 
22.S0Ì 

Roxv; Joiinny. l’imliano bianco 
(alte 17-19-20.50-22.45) 

Sitliiiie Margtieni.i II oroeesso di 
NorlrnherKa 

Hmeraldo: Mille cadaveri per Mr 
Joe. con R Montgomery 
Spleinliire; Policarp^i (littlciale di 
s(*r|ttiira) con R Haseel 
Sii|iercÌMenia; La frust.i dell’amaz¬ 
zone 

Trevi: Un posto al sole, con M 
Clift (ore 17-19,40-22.30) 

V'i!;ii.i Ci.ir.t; Ciuusur., estiva 

SECtlNDE VISIONI 

’.Mrlca: L’.ilbero degli iinpiec.ali 
con G Cooper 

Airone: I^ovcrl niilinn.iri, con M 
A reti .1 

.Vice: La spatl.a e la Croce 
Alo line: Oi(*lmle.i nera, con S 
I.oren 

Viiifi.ivei.iforI: II «ergente di le¬ 
gno, eon .1 Lewis 
Appio; 1, i fioee.i defi i verità, con 
A Gllimiess 

\riel: Un nomo f.ielle, con Ti- 
lieilo Mrtii 

Vrlerehiiio: Gli ocelli elio non 
.sorrisero, eon L Olivier 
\stori.t; P.ine. amore e .\nd.iUl- 
si.i. con C .Sevill.i 
\s;r.i: Kst.isi d'.imote, <on L.m.i 
Tiii niT 

Xtl.iiue: Il doiniliatoro di Chica- 


RITROV» 


t'Iinnlromo .i Ponte 5|,ireoid* ogni 
linieiil inerì*..ledi venerrll .di' 
or. ÌVÌ--I— 1 (l-, !• ' rieri 


;mEMA-VARt£T/ 


Il v 1111(1110 eon P Cu- 
riv ist.i Breeei.i-Tar.in- 


.Mli.iinlir.i 
slitng e 
Imo 

.Miierl: Gìov.ini miriti. 

Cif.iriello e iivist.i 
.\inbr.i-.Ii» iin'lli: B v.niipiro. 

P Ciisliiiig e rivist.i 
Principe: eliiiisiira esiiv.a 
VolUiriio; t..i lunga .itles I e 
visi i C.i)>o-//i 


eon A 


eon 




€INÌ;MA 





PitlMh. VISIONI 

.Vitriaiiii; I inisteri.inl e incontro 
di fio.M' Joli.insson-p.tiierson 
.\iucrlca: 1 misteri.im (segue e.im- 
pionnto del mondo pesi inas- 
.«imi) 

Archimede: Un posto al sole, con 
M Clifl (17.30-19,50-22,40) 
Arcobaleno: cliiusura estiva 
Ari.stoii: Tr.ifflco bianeo, con F 
Arnoul (iniz <>re 1.5.45 ni 22,45) 
Avrntlno: Un poslo ni sole, con 
M Clift (I6.30-18.30-20..30-22.40) 
Ilarfierini: L.ail3. la figlia della 
temiicsta (11-18.40-20.30-22.50) 
Cnpilol: Testimone oculare, con 
E O' Brien 

Capraiiica: eliiii«iira estiva 
Capraniclielta; rhiu«iira estiva 
Corso: Fe«:tiv*.d M G M * I-’tillim.i 
Voli.) elle vidi P.irigi (.ijMTtur.i 
alle 17 ultimo speli 22.45) 
Fiiropa: Joininy, rindnno bianco 
(inizio 16,.30 ultimo 22.45) 
Fiamma: Furia d'amare, con D 
Malone ed E Fivnn (ore 17.20- 
19,55-22.40) 

Fiammetta: Too Much too Soon 
(ore 6-8-10 pm) 

GaRctl.i; Ciao. ciao, bambina 


RADIO 


TELEVISIONE 


a ©a ®©©a 


RADIO 

PItOOItAM.MA .NAZIONALE 
Ore 6.35* Pr»*\*l«loiii del tem¬ 
po iH't I p«*5C.it< ri. 7-8-9: S*'- 
gii.ile or.itm - Oiorii.di' r.i- 
<lio. Il: H.nlio>ieuo).i delle v.a- 
c.inze. ll,3tl Mtiste.i siiifonie.i. 
11.55 Coekl.nl «Il slireessl. 12.10. 
Compli-sso «litv'tto da Piero 
Soffici Cantano .Alni.i D.inieti, 
Wilma Di’ Angeli'-. Fr.ineo P.i- 
ce. Bruno P.illesi. IZ25. Ca- 
lend.irio. IZ3() Album niusic.i- 
le; 12.55: I. Z 3 via!. 13: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Pippo Uarzizz.*) e la sua orche- 
str.i; 14: Giornale radio - Li¬ 
stino Borsa di Milano; 14.15- 
14.30: Cant.a Gino Latilla: 14-30- 
15.15: Trasmis-slonl reginnall; 
16,I5‘ Previsioni del tempo por 
i pescatori - Le opinioni degli 
altri. I6gJ0: Musiche di Uno 
Liviabella: 17' Giornale radio - 
Progr.imma por i piee«ili' Gli 
ZolLineiii Settirnan.ale di fiabt' 
e r.recoiilt, j7.3u I-.* V.K*» dt 

l. ondra - Lo specthio «lei me«o, 
13 L.a Iromb.i n«-l Jazz. 18.30: 
Qm-stii nostro tempo. 1.4 45 V’.i- 
e.*inz4’ rr>s.«inl.in«'. 19.15' Con¬ 
giunture «• prosin'ttive econo¬ 
miche; 19.30 L'Approdo Setti- 

m. 'inale di lelter.ilura ai -irte; 
20*. Complessi vee.ili; 20.30* Se¬ 
gnale or.ario - Giornale radio; 

21 P.asso riflotD«5imo - Musi¬ 
che di Ottorino Respighi 22.15; 
L«*s Paul e la sua ehit.arra; 

22 30 Frecce del Nord per un 
areo di sole Doeument.irio; 23 
C.anta Nuzzo Siinnia: 23.15' 
Giorn.ale r.*;dio - Orehi-stra Fra- 
gn.«. 24* Segnale orario • Ul¬ 
time iiellzn' 

.«tErONUO PROOB.\MMA 
Ore 9* Capollne,*!. 10-11: Ore 
10; Disco verde; 12.10-13; Tra¬ 
smissioni region.ati; 13: Fmc- 


>tr.« .*■ M.iri'chi.it»*; 1.3 30: !>«'- 
gii.ile or.irio - Gnini.il*' r.idio: 
14 Teatrino delle 14 Lui. lei 
«' |■.■Ilr«): 14.30: iM'gn.ale «ir.ario 
- Glom.ile r.idfo; 14.40-1.5* Tr.i- 
smissioni regionali - Un'orehe- 
str.i al giorno; 15* Galleri.i «lei 
Corso; 13 30. Segn.ile «ir.irio - 
Gii>rn.ale rndio - Orchesii.i 
dirett.*) «1.1 tv M.dgoni. 16 Vie- 
l.ilo ai maggiori di venfanni - 
Voci e ritmi per la gioventù. 
17 Inere«1ibile m • vero, di tv- 
sarr Meano. 17.45; Solisti al¬ 
l'organo llammond; 18' Gior¬ 
nale radio - Ballate c«'n noi; 
19; C.inzonl del VII Festival 
napoletano; 19.30; Motivi In 
tasca; 20; Segn.ale radio - Ra- 


«lioser.i; 2 n .,'>0 l’.i—a. rKtotii'-si' 
mo. 21 « Cl.iinlestini «r«'Sl.)t«' » 

coinmt ili.) qu.isi musie.iU' di 
Corinii'ei «■ Gnm.Rli. 22 UMi- 
m«' milizie - I celle* rii «1* I 

Si*«'eii«li' piogr.amni.i 

TERZO rROC;U\MM.\ 

Ore 19 Ceniiin.e.t/iem- «l«II.« 
Cenimi'«iene II.iImim p**r 1*» 
Ce.'jier.tzien*' ofisie.i tulern»- 
zionale agli (.><!.«*'rv.iton geofi- 
>iei - Mii<u-t)e. 19 30 L.) R.i«m'- 

gn.i. 20 L’iinlie-ilore «‘oonenn 
co. 2ti.l5 Conr«'rto di «igni 
s«'r.i. 21* Il Giorn ile d-'l Terz«i. 
21.20’ AI«'ssin«iro Magno; 2I,|5 
Felix M«'n«lels«hen-B.atth<’I«lv. 
22 30 tjuanlfi eosi.a il commer- 
eio, 23 Miisiehe 



TELEVISIONE 


GlalUnii Rlveni 


17.18; L« Olralla: Appunta¬ 
mento settimanale (Attività 
di boy-seouts - I grandi ra- 
g.izzi - Come n.asre - Arred.a- 
te la v«»str.a stanzia - Piccolo 
cuoche - Cartoni animati) 
1.3,30' Telegiornale, 

18.45; Passeggiale Italiane, a 
eiir.3 di Franca C.iprino e 
Giberto Severi 

19 05- in l>orra al lupo; Rubri¬ 
ca di caccia e pesca a cura 
di Walter MarrheseUl 
19..'15: t viaggi del Telegiornale: 
Con il popolo Sherpa (servi¬ 
zio di Godwin Spani. 

19.55: Telesporl. 


IERI 


Tradizionali amicizie 


Apriamo la radio 
per ascoltare i| noti¬ 
ziario: Il per lì cre¬ 
diamo di aver sba¬ 
gliato stazione, $ i 
odono gli squilli (l’at¬ 
tenti) delle cornette di 
un reparto militare 
seguiti da una mar¬ 
cia. Ma no: non ab¬ 
biamo sbagliato sta¬ 
zione. E’ un servizio 
diretto dall’aereoporto 
di Ciampino, ove è 
arrivato il primo mi¬ 
nistro giapponese, Kl- 
ahi. L’annunciatore 
parla di > tradizionale 
amicizia >. Questa 
della - tradizionale 


amicizia • e una 
espressione divenuta 
ormai d’uso cgn> 
qualvolta un ministro 
o un sovrano arrivano 
nel nostro Paese: se 
poi sì quarda alla sto¬ 
ria, anche a quella 
recente si constata 
come > rapporti fra 
gli stati nella società 
borghese. come in 
quelle precedenti, per 
la maggior parte dei 
casi, sono costituiti 
da reciproci colpi 
bassi o da alleanze 
ed amicizie che so¬ 
vente perseguono sco¬ 
pi politici ben rara¬ 


mente onesti. 

Gli squilli e la fra- 
delia • tradizionale a- 
mìcizia » echeggiati 
per tf ministro giap¬ 
ponese si sono ripetuti 
anche per altri stati¬ 
sti. in un periodo re¬ 
cente in guerra col 
Giappone per rappre- 
sentantì della Gre¬ 
cia. Francia, ecc. 
paesi aggrediti da 
Mussolini. Non pos¬ 
siamo neppure dimen¬ 
ticare, come fanno 
alla Rat, che nell'Im¬ 
presa di assalire i 
paesi deboli o non 
preparati alla guerra 


a fianco di Hitler e dì 
Mussolini, ci fu pro¬ 
prio l’imperatore del 
Giappone e che quan¬ 
do in Italia finì la ver¬ 
gogna fascista, parti¬ 
giani e soldati italia¬ 
ni combatterono a 
Ranco dei paesi assa¬ 
liti dal Giappone. 

Benvenuti I rappre- 
sentanti dei governi 
stranieri, che giungo¬ 
no in Italia, amici og¬ 
gi e speriamo anche 
domani, ma rispettia¬ 
mo la realtà storica: 
non si die» forse che 
la storia é maestra 
delia vltaf' 


RIVOLUZIONE 

RELIGIOSA 

in Alto Adiqe si so¬ 
no svolte celebrazioni 
di Andrea Hofer che 
come è noto guidò la 
insurrezione degli al¬ 
toatesini contro i fran- 
cesi, ai tempi di Na¬ 
poleone. I| radiogtor- 
nale fra l’altro ha det¬ 
to che la sollevazio¬ 
ne sorse per ragioni 
religiose. La Rai ha 
colto cosi due piccio¬ 
ni in una fava: soddi¬ 
sfatti gli sciovinisti, 
soddisfatti i neo-bo¬ 
napartisti che > re¬ 
gnano ■ in Francia. 


20.30 Tic*l.ir - Segnale orario - 
Telegiornale. 

20.50 t'arnsello. 

21" l-a legge tlella «traila; Pro- 
sont.izii'nc d«'l nuovo ci'ilifc 
<itr.*)«l.ili' (quarta puDlal.iI 

21-15; Dal Teatro Sant'Eravmo 
di Milano I.) Compagnia St.»- 
biie dot Ti'.airo mil.ino^o f-’n- 
d.il.3 d.) Luenno R-amo pip- 
scnta: «La sorv.i nooux.i» 
commedia in due atti di Ge- 
rol.imo Roveti.*) Regia teatra¬ 
le di Emilio Rinaldi 
ET Un quadro d'ambiente fine 
Olfi^cento. Pco 5 !»o da un « pro- 
blem.i » che oggi ù quanto 
mai d'.altuatilà In e.as.i d«'l 
«ignor Gtaciimo. I « Clolilde fc 
n«» è and.at.a s<'n7.*» nemmeno 
dare i fatidici «'ito giorni 
For«e nfin ha avallo tulli i 
torti perche, a pirli' tl tr.in- 
quillo «ignor Giicoiro. la f.i- 
niiglii e niiiltiwt.'i turi*. .iiT.t I 
L.«'^«ignora Orsolm.i. con quel 
po' po' di c.ar.ittere. ni.n e un 

• mi'iloUo di pulr. ni, le figlio¬ 
le Bu'o o A'd.i b .nno «opr.it- 
tutto la prima, uu.ilche gril¬ 
lo per il r.ipo. il f.glio. T.» 
mt«l«'9'1e. mar.c.a di tutti i 
requisiti per «'««•'ri' con«iclo- 
rato un giov.motto pos.ilo 
In qticslo non c*'nf*'>Tl.*inte p 
noram.3 fi fimlrrentc la sui 
compars.a l.a mte Ciri'Iim. ii 
< serva nr>env.a » Qu.,ndo m 
casa «compaiono del «'Idi. ’hi 
se non la c.induJ.i Car.''i:n 
sarà accusat.a del (uri* ■’ : > 
«'olpi. inVi «e. di qiK'ili 
sventata di Rio*' che. inna- 
nu'rata d'iin «%'rgcnte fiirbac- 
ehione. ha ci'mpletami'nii' 
perduto la lesta 
-•M termine; Trlrglomalr (edi¬ 
zione «Iella nette) 


GUIDA OEGII SPETTAfOn 



Vi segnaliamo 

i***»» ottimo - (•••! buono 
(••> discreto - (•) gradevole 

CINE.\1A 

« U/i prillo al sole- (•♦> al- 
l'.Areliiniede. A v e n 1 1 n o. 
Trevi 

-.'tr'Oiiifo c vecchi merletti» 
!•) ail'liiipen.ili' 

»^llltc cadaveri per Mr. Joe» 
(•» ,il Moderno S.iletta, 
.Siner.ildo 

• t.a diabolica invenzione » 
••••i al Blaza 

» Le (/risili - (*) al Quattro 
Friulane 

• t.uropa di notie • 1*1 DJ 
Quinnolta 

• li processo di Norimberya» 
(•••i al Salone Margherita 

• Poltcarvo • !•) allo Splen¬ 
dore 

- I.a fiocco (Iella rcrilù » 

(•*) .di'Appio 

« Peccatori in filiic-jcuii'i » 
i-i al Bristol 

- {Urrà jilitacciahi mi .-Mi't- 
soiif/rio - (*> .il Del \'.i- 
«cello. Splaiulor 

- >’ centra dell'tintoano - 

(•-*• al Ri.illo 

-Tarale separale » (*) 'il 

Dijn.i. Di.iin.tnle 

- / diinniili ih Varsariit - 

.ill'.\dri.u'int’ 

- f.d siiiiiorn Itila zia » (•) 
•il Cri.«talir» 

-• I f/diit/sfcrs - (•) al Tiisfoio 

- I soliti i(/iioli - (••*) ado 
.\ren,i S.iii B.i.silio 


go. con R T.iylor 
Atl.iiitlc: La v.dle «lolle mille col¬ 
line. con B Lee 

\iirco: L.t s.ille «Ielle mille col¬ 
line. con B. Leo 

\tistuiia: li sergi'iite di legno, con 
.1 Loivi« 

Waiia: T.ivoh' separate, con R 
H.iyworth 

Itelsito; Lo spici.ito 
Itcrniiii; Cl)iiisur:i «■.«tìv*.*i 
Bologna: Orchtdc.i ner.i. con S 
Loreii 

Ur.iiiraccio: L.a leggcnd.T dell'ar¬ 
ciere di fuoco 

Bristol: Peccatori in blue-jeans, 
coll P. Petit 

Broadiiay: La spada c la croce 
CalifoMiià: Tutti innamorati, con 
J Sassarri 

Cliirsi,*ir: Il sentiero «iell.i rapin.a. 
Coll A àlurphy 

fola (D Rienzo: II sergente di 
legno, con J Lewis 
Delle Maschere: Il commissario 
M.iigret. con J. Gabin 
Dette Terrazze: II dominatore di 
CJiìc.igo. ron R T.aylor 
Delle Vittorie: La «tatua che urla 
con A Ekherg 

Del Vascello: Hirm ghi.acciat.-i .ad 
Alessan«tria. eon J Mills 
Diana: Il molto onorev«ite Mister 
Prnnyp.icker. con C. Webb 
Eden: Peter Voss il ladro di mi¬ 
lioni 

Espcro: 1 diavoli verdi di Mon- 
tec.lssino 

Exeelsior: Ultima notte a Wal- 
l«>ck. con H Fonda 
Fogliano: La giungl.a dei violenti, 
con V. Heflyn 

Oarhatella: Il dominatore di Chl- 
g.'ico. con R T.aylor 
G,*«nlenclne: L'amante pura, con 
R Schneidcr 

Giulio Ci-sare: Le insaziabili, con 
F Bettoia 

Golden: La nipote S.3bella 
Indiino: Il sergente di legno, con 
J Lewis 

Itali.*): La legge, con G Loliobri- 
gida 

I.a Fenlee: 11 vampiro, con P 
Cu«Iiing 

Slnndtal; I signori dell.i foresta 
Nuovo: Orchide.-i nera, con S 
Loren 

Ollmpleo: 47 morto cJie parl.3. con 
Toto 

Palesirina: Guerr.a indiana 
Quirinale: Rebecca (l.n prima mo- 
8)ie> con L Oliver 
Re\: Guerra indi.ma 
Rialto: .Al centro «Icll'uragano, 
con Bette Davis 
Riiz: Ri'tx'cc I (la prima mogllei 
con L Olivier 

Savoia: L'amante pura, con R 
Schrieidcr 

Splrndid: Birra ghiacciata ad 
.Ales«.3ndria. con J. Mills 
Stadiiim: L'ultim.a notte a War- 
lock. con II Fonda 
Tirreno: C.aiypso. con C Grani 
Trieste; Ultima notte a tVarlock 
e.'n II Fondi 

L'Dsse; L'-imorc n.3«cc a Roma, 
con J Corey 

Ventuno .Aprile: Bonjour tri.«tcs- 
««'. con D Niven 
Vittoria: Guerra indiana 
Verfiano: Tempii di v illeggi.itura 
e'’n G R.illi 

TERZE VISIONI 

\driarine; 1 d inn.ili di Vars.ivi.i 
\lha: L'.im<iro e un.i ci-isa meri-j 
\tglio.«i, con J Jones , 

Xnlene: Nel regno di Walt Disney ' 
Apollo: N«in e'e tempo per morir, 1 
eon V Mature ! 

Aquila; Fantasmi e Ladri t 

Azeniila: I 27 giorni del piinti.j 
Sign.i e L.t sirena del golfo i 
Aiigiistus; Le radici del culo, «or-' 
J Greco ; 

Aureli**): np*'<o , 

Aurora: Fermata per 12 ore 
Avita; nptis.i 

A\orÌo: Liirlo c I.i furi.*), c* n .1 
Woodw-ard l 

llellarminn; riposo 
nelle Arti: ript-so 
Boito; In .amore e in guerr.a 
Roston: I tartassati, con Totò 


C'apatitiellc: riposo 
Cassio: Calypso, con C. Grani 
Castello: Il nemico di mia moglie, 
con M. Mustrolanni 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: riposo 
Clodlo: Terra di ribellione, con 
A Ladd 

Culotiiia: Via Convento 
Culusseu: La donna del giorno, 
con V Lisi 
Col uni bus: riposo 
Corallo: I tartassati, con Totò 
Crisugoiiu: La spada dei Montreal 
Cristallo; L.i signora mia zia. con 
H Russell 

U«'gli Scipioiii: II siluro della 
morte, eon Gene Kelly 
Del Fiori'iitlni; npo'.o 
Dei Piccoli: riposo 
Della A’alle: ripo'.i' 

Delle Grazie; riposo 
Delle .MIntose; Il cielo bruna, con 
■A Nazzan 

Diamante: Tavole separate, con 
H fl.tyworlh 

Dorla: L.i eomiuista del West, con 
J Ciiaiuller 

Due Allori; Il d'iminatore di Chf- 
c.igo. con R T.iylor 
Due Macelli: riposo 
Eilelneiss; Il mostro che sfidò li 
mondo 

Esperia; Non c’ò tempo per mo¬ 
rire. con V Mature 
Eiielide; riposo 
Iiirnese: Ciliii.«iir,*i estiva 
r.iriiesltia: ripi>so 
Faro; La domui del destino, con 
I. Bacali 

Gii.i(lalii|ie: riposo 
llollì nood; Quota peri«coplo, con 
K Moorc 

Impero: Il )).ilio asciutto, con J. 
l.ewiss 

Iris; Presentimento 
Ionio; Bonjtnir tnstesse, con D. 
Niven 

l.eocme; Piigionieri deU'ctornità 
Libia: l'.qia l'.ieilleo 
l.ivorno; njioso 

M.'ircoiil: Resili rezione. con M. 
Bru 

M.issinn»; l-.i v.illi' d« Il.t veiulett.A 
Al.i/ziiii. I. I giungi.I del prcc.ilii 
N'i.ig.ir.i: Un uomo f.teili*. eon G 
Halli 

N'onieiil.iiio: rqioso 
Vovociiie: L’.dbeio degli Inipic- 
e.ili, eoi) G Cooper 
Odeon: B ling.inti' Musoimo, con 
.A N.iz/.iri 

i>l.vmpi*i: Squadr.i n.ircotìci 
Orione: riposo 

Ott.iriaiio: Esecuzione al tra¬ 

monto 

Ottavìlln; riposo 

IMla/zo; L,i v.dle dello mille col¬ 
line. eon B. Lee 
l*a\: rilioso 

plitiii'tario: Fug.i nel sole, con 
J Foniaine 

Pliitliio: Non c'ò tempo per mo¬ 
li re. con V' .M.ililic 
Preiieste; Tutti innamorati, con J. 
S.issa rd 

Prima Porta: Il cocco di m.unm.3, 
ctii) M Arena 
Pio X: rqioso 

Puccini: Poveri milion.iri, con M. 
Aten.! 

Quiriti: riposo 
Radio: rqioso 
Rcgill.i: rqioso 
Riposo: ripo.so 
Roma: Il veinli«*.*itoro nero 
lliibino: Un na)iol«tano nel Far 
W«'«t. «on R T.iylor 
/i.il.i F;rRri',*i: liposo 
Sala IMemonle: riposo 
K il.i S.itlirilìiio: rqioso 
.S.il.i Si'ssorlaiia: Jonny Concilo, 
con F Sinatra 

Sala Uinberio: Mogli pericolose, 
con G Moli 

S.ila Vigmili; 11 pianeta proibito, 
con W' Pidgeon 
S.ilenio; riposo 
San Felice: riposo 
Saverio: Papà P.U'ifico 
SHvcrcliie; La rivolt.3 di Fort La- 
r.imie. con J Stewarth 
Sultano: Totò. Ev.i c il pennello 
proibito 
Tiziano: riposo 

Trastevere: Gii implacabili, con 
J Russell 

Trl.anoii: Mogli pericolose, con 
G Moli 

Tnscolo: I gangster?, con Burt 

L. mcasler 
A'Irliis; riposo 

ARENE 

lApiiin: La irocc.i della verità, con 
A Gumni-ss 

Aiiror*t; Fcrmat.a per 12 oro. con 
J Cofiins 

Ilosioii: I tarf.assatl. con Totò 
CaMcllo: Il nemico di mia moglie. 

con M. Ma.stroianni 
Colle Oppio: riposo 
Colimibiis: riposo 
Corallo: I tart.-i.s-sati, con Tnlo 
Delle Grazte: Non c’ò tempo pct 
morire, eon V. Mature 
Del Marc: Toto o Marcellino 
Delle Rose: Orizzonti lontani 
Delle Terrazze: II dominatore dì 
Chii-.igo. con R T.aylor 
Esedra; I misteriani 
Fell.x: Z.ir.ik Khan, con Victor 

M. ilure 

Ha orno: ritioso 
Lucciola; L’albero dcll.a vita 
■Nuovo: Orcliidc.) nem, con Sophia 
Loren 

Orione: riposo 
Oltavilla: riposo 

P.nranà: 11 ventti non sà leggere, 
con D Bogardc 
Pineta: Racconti d’estate 
Pio X: riposo 

Platino: Non c’ò tempo per mo¬ 
rire. c«'n V. Mature 
porturiise: Furia selvaggia, con 
P. Nevvmann 

Prcnestlna; C'è un sentiero nel 
ciclo 

Puccini: poveri milionari, con M. 
An-na 

Rrgilla: riposo 

S. Basilio: I soliti ignoti, con V. 
Gassman 

Saverio; Papà P.acifico 
Sultano: Toto. Èva e il pennello 
proibito 

Taranto: li falso generale 
Trastevere: Gii implacabili 
Trionfale; riposo 
Venus; DueRo a Passo Indio, con 
G. Macre.ady 
Virtus: riposo 
Tiziano; riposo 

CINEMA E TE.\TRI CHE FRA. 
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
AGIS-EN.AL - Cinema: Alce, Ap¬ 
pio. Adriano. A storia. Archimede. 
•Alba. iAventlno. Aleyone, Auso¬ 
nia. Arlecchino, Ambasciatori. 
.Ariston, Arcobaleno, llarbrrlni, 
Bernini, Brancaccio. Bollo. Bri¬ 
stol. Bologna. Cola di Rienzo. Ca- 
pranira, Capranichetta. Cristallo, 
Clni'siar. Delle A'Itforie. Drive-In. 
Europa. Elvio. Fogliano. Galle¬ 
ria, Italia. Imperiale. Massimo, 
Moderno. Metropolitan. Nlagara. 
Odrsratrhi. Plaza. Paris. Plane- 
lario. Quirinale. Rialto. Roma. 
Ritz. ttnperga di Ostia. Sala Um¬ 
berto. Siipereinema. Savoia. Sa¬ 
lone Margherita. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tiisrolo. Trevi. A'icna Clara. 


Diffondete 

il 

Calendario 
del itopolo 


Leggete 

Il (oiilr 
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DA OGGI A MERCOLEDÌ* 

Ire giorni di lolla 
nelle campagne 
per rammasso 

Oggi In tutte te provlncle 
mezzadrili inizieranno te tre 
giornate di lotta proclamate 
concordemente dall'Alleanza 
dei contadini e dalla Feder» 
mezzadri. 

La manifeatazione di prò* 
testa è stata decisa in se¬ 
guito ai rifiuto da parte del 
governo di aumentare il 
quantitativo di ammasso del 
grano e di garantire ai con¬ 
tadini mezzadri, cotoni pic¬ 
coli e medi produttori 
l’acquisto di tutta la loro 
produzione. 

Le organizzazioni contadi¬ 
ne vogliono costringere il 
governo a rivedere la deci¬ 
sione onde evitare che i con¬ 
tadini siano costretti a ven¬ 
dere il grano al basso prez¬ 
zo determinato dagli specu¬ 
latori. 


Commemorati 
26 partigiani caduti 

BAGNI DI LUCCA. 19. - 
Presentì tutte le autorità del¬ 
la provincia o numerosi par¬ 
lamentari della zona, sono sta¬ 
ti commemorati stamani a Ba¬ 
gni di Lucca l 26 patrioti ca¬ 
duti nel luglio del 1944. 



La commemorazione di Negarviile al C.C. 


L' giunto 


Il Roniu 11 prciiiirr giapponese Kishi. 
a Claitipliiò insieme al ministro Fell.i 


l'.eeolo 


IL DELITTO COMMESSO DAL MEDICO MILANESE 


Uscì a prendere un caffè 
dopo aver uccìso ramante 

Il professionista ha reso piena confessione del suo crimine 
Sembra che la donna avesse intenzione di troncare la relazione 


MILANO, 18 — Pietro Vi¬ 
tali, il medico 37enne che 
ieri sera ha ucciso la sua 
amante Alice Cassani, è sta¬ 
to tradotto stamane alle car¬ 
ceri di S. Vittore e denun¬ 
ciato alla autorità giudizia¬ 
ria per omicidio volontario. 

Durante la notte il medi-; 
co omicida è stato interro¬ 
gato dagli ulllcìali dei caia- 
binieri del nucleo investi¬ 
gativo che lo avevano ar¬ 
restato. Superata la violen¬ 
ta eccitazione di cui era in 
preda, Pietro Vitali ha ri¬ 
sposto a tutte le domande 
rivoltegli dagli inquirenti, 
rendendo piena confessione 
del suo crimine. Stamane., 
mantenendo il riserbo sugli 
clementi legati al segreto 
i.struUorio, il vice comandan¬ 
te del nucleo investigativo 
di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri ha rivelato il mec¬ 
canismo del delitto e le sue 
probabili cause. 

La signora Cassiani si era 
recata neH'appartamento di 
corso Magenta verso le 17; 
era ad attenderla il dott 
Vitali, che con la donna era 
in rapporti dal 1947. Ultima¬ 
mente. la vittima avev'a ri¬ 
petutamente espresso Tin- 
tenzione di troncare la re¬ 
lazione. ma il medico non 
aveva mai voluto acconsen¬ 
tire. 

Quello di ieri doveva pro¬ 
babilmente essere un collo- 
cjiiio chiarificatore. Circa due 
ore è durala la discussione, 
durante la quale non si sà 
completamente che cosa sia 
avvenuto: si sa soltanto che 
tra le 19 e le 20 il dott. Vi¬ 
tali, a! colmo della sua folle 
esasperazione, ha impugnalo 
una rivoltella calibro 7.65 e 
ne ha scaricato tutto il cari¬ 
catore contro la signora 
Cassiani, uccidendola allo 
istante. Compiuto il delitto, 
il medico c uscito dall’appar- 
tamento ed è andato a bere 
un caffè con la portinaia 
dello stabile in un bar vicino, 
poi è rientrato in casa. Nel 
frattempo, i carabinieri era¬ 
no stati messi in allarme te¬ 
lefonicamente. Mentre i mi¬ 
liti salivano le scale dell’edi- 
ficio di corso Magenta, si so¬ 
no imbattuti nello sparatore 
che. con calma apparente, 
si è costituito. 

Nella borsetta della don- 

r -N 

gjiiornata 

politica 


ULTIMA 

SETTIMANA 

PARLAMENTARE 

Questa settimana anche la 
Camera chiuderà t battenti 
per il periodo estivo Da 
oggi a sabato, l’assemblea 
di .Montcctrono discuterà i 
bilanci delVAgricoìtura e 
delle Partecipazioni statali. 
Quest'ultimo dibattito è par¬ 
ticolarmente atteso per la 
posizione che il ministro 
Ferrari-Apgrcdi assumerà m 
mento agli importanti pro¬ 
blemi economici che sono 
connessi con la politica del 
suo dicastero. Al Senato, in 
ferie da sabato, ai riunirà 
domani la commiaaione Fi- 
nenre per Vapprovczicne 
delle cgccolazioni a favore 
delVartigianato e della pic¬ 
cola e media industna. 

IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Son naulta tn program¬ 
ma per questa settimana al¬ 
cuna riunione del Consiglio 
dei ministn. Il goremo com¬ 
pirebbe il con.siieto bilancio 
di fine sessione negli ulti¬ 
mi giorni del meac- 

BOURGHIBA 
DA GIOVANNI XXIII 

Il presidente tuniaino Bour. 
ghibfl ha avuto ieri mattina 
un colloquio di mezz’ora 
con Giovanni XXtlI. Il Pon¬ 
tefice è partito nel pome¬ 
riggio per la residenza esti- 
I oa di Castelgandotfo. 


na sono stati trovati, tra l’al¬ 
tro due biglietti per im tea¬ 
tro, dove ieti seia la vittima 
doveva recarsi con una delle 
tiglie. La donna era coniu¬ 
gata col dott. De Valle, an¬ 
ch’egli medico chiruigo non¬ 
ché consigliere delegato del- 
ristituto sieroterapico mi- 
iane.se. 


Uccidono 
un commerciante 
e ne svaligiano 
il negozio 

LONDRA. 19. — Alcuni ban¬ 
diti hanno compiuto un furto 
■n un negozio di Hackney 


(Londra) impadronendosi di 
un bottino pari a 8 000 slor- 
linp (14 milioni di Ino circa), 
dopo aver ucciso il proprie¬ 
tario del locale che essi ave¬ 
vano fatto salire sulla loro aii- 
lomobile con uno strattagemma 
La viitiinn. il ()4ennc Salomon 
Lever. era stato avvertito per 
telefono che il suo negoz o era 
n proda alle fiamme: lo sco¬ 
nosciuto si offriva anzi di por¬ 
tare il Lever sul pasto con la 
sua automobile, ciò che la vit- 
titim accettava subito. Appena 
-alito sulla vettura il pove- 
la'tto veniva ucciso dai ban¬ 
diti 1 quali gli sottraevano poi 
lo eh'avi della cassaforte del 
tiogo/.io II corpo della vittima 
e stato ritrovato ad u-ia quin¬ 
dicina di chilometri dal pte- 
-ir to luogo del er'mino 


Una ietteta deU’on. Pennacchini 


Dui legale deU'on. Krnutr.o 
Pentiacchini riceviamo la se¬ 
guente lettera: 

" Nel numero del 13 corrente 
del giornale da Lei diretto, in 
un articolo a firina del signor 
.Antonio Perrin. n proposito 
della coaidetta \ iceiida delle 
adozioni a pagamento dei fan¬ 
ciulli italiani - si è .affermato 
con un titolo d: v.doso r.lievo 
che " il deputato dcmocrisfiuno 
Erminio Pcnnnrrhiiu. diripcru 
il traffico dei bambini per 
l'America". Tale alfcrmazione 
è destituita di qualsiasi fon¬ 
damento c quindi completa¬ 
mente falsa. Infatti l'on Pon- 
nacchini non si A rnai interes¬ 
salo in alcun modo del pre¬ 
sunto traffico d, cui parl.i 
rUnifà c tanto meno lo h<i 
diretto. Né ha mai .-volto n’ii- 
vità che possa .avere qu;ilsia=i 
relazione con Io "scan.dnlo" de; 
minori da inviare in Amer.ca 
Neil'interesse esclusi', o della 
vcritii SI impone l.i pre.-ente 
rettifica .alla quale — ai .sen.s; 
della legge sulla -’l-ariipa 8 feb- 
br.aio 1948 — confido v.va- 

mcnte ohe Ella vorrà dare ade. 
guato vistoso rilievo. Con sal¬ 
vezza d; ogni altro d.n'to d; 
azione Grato della Sua cor*c- 
si.a. I-e porgo, signor D rettore. 


distinti os.sequi. — Avv. 
genio De .Simonc 


Eu- 


Abbiumo piibblicoto hi let¬ 
tera dcll'oM. Pcnnacchitn in 
ossequio uTart. S della lepf/ej 
.sulla stampa * 

-Yon abbiamo ricevuto smen¬ 
tite sull'attività svolta dalla 
.Xationaì Catholie Welfare Con- 
fcrence. indirnia unanimemente 
come la inonopolizzatnce del 
ini/fico di bambini. 

L’on. Pennacchini. nella .sua 
qualità di prv.sidcntc del Con¬ 
siglio economico delia Ponti¬ 
ficia Opera di .Assistenza, ha 
iiriifo /regi/enfissinii rontuffi 
eon la .VCU’C. al punto di 
essere l’abituale accompagna- 
torr del delraatn italiano di 
que.sfa organizzazione, padre 
Laudi, quando .si è trattato di 
t rasforma re in lire i oeneri ali¬ 
mentari che la NCWC tnrinea 
in Italia. 

.Von avremmo jicrò nini fatto 
il suo nome se non ve l’av'sse 
suggerito il sottosegretario alla 
Emigrazione, onorevole Car¬ 
mine De Martino il quale — lo 
niiefamo ancora una volta — 
duraiite una conrersncione con 
I giornalisti, a commento dello 
sviindalo dei mercato dcl bimbi. 
afferrnò di essersi recato negl; 

Vniti ins-emr con l’ono- 
rerolr Petiiiacchir;: per vedere 
come andarr.no le cose, con 
uno scoperto riferimento alla 
attività della .V C U* <7 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

che cedono e die si arren¬ 
dono c'è chi coniinua con 
eroismo la lolla e prepara ' 
cosi la resistenza e le fu¬ 
ture vittorie. 

€ Aveva lo spirito del 
proletario torinese, rilut¬ 
tante alle lusinghe della 
propaganda e che si muove 
non in base a prediche ed 
esortazioni, ma quando è 
intimamente convinto che 
valga la pena di muoversi, 
e dimostra, allora, come 
nel '43. nel '44. nel *45, di 
non risparmiare né ener¬ 
gie né sacrifici. Questo at¬ 
teggiamento. che é proprio 
di tanta parte del prole¬ 
tariato torinese, era pre¬ 
sente e visibile nella for¬ 
mazione di Negarviile. Co¬ 
munista nel 1921. costretto 
all’espatrio nei ’22. lavora 
a Parigi nella Renault, ac- 
qiu-sta una prima esperien¬ 
za internazionale. Torna a 
Tonno nel ’23. diventa ra¬ 
pidamente il dirigente del¬ 
la Federazione giovanile 
comunista 

« Raramente parlava 
della sua infanzia povera, 
degli anni duris.'iiini di ap- 
picndistalo. degli umili 
mestieri fatti quando era 
giovanetto, delta miseria e 
della nmilmzione della sua 
gioventù stentata. Ma 
qiiaiulo. qualche volta, si 
apriva su quc.sto lontano 
periodo, allora appariva 
quanto fossero prc.-enti e 
attuali quei iicoidi lontani. 

* K tuttavia non fu la 
rivolta contro la nn.sena 
c l’ingiustizia il motivo 
principale della .sua deter¬ 
minazione a diventare mi¬ 
litante rivoluzionano, ma 
fu il bisogno fortissimo di 
elevazione, di cnuuiclpa- 
zione, di acquistate una 
ruUnra, fu una spinta 
ideale e culturale, che si 
manifestò in lui giovanetto 
e che trovò ampn* soddi¬ 
sfazioni c nuovi stimoli 
neR’azione educatrice svol¬ 
ta <Ia Granisci, da Togliatti 
c dagli altri compagni noi 
circoli socialisti della 'l’o¬ 
rino dcl lf)20-’2l. Ancora 
oggi, dopo 40 anni, egli 
parlava di certe conferen¬ 
ze di allora e poi di certe 
conversazioni, come di co¬ 
so attuali, dimostrando che 
quelle conferenze e quelle 
conversazioni avevano la¬ 
sciato nciranimo .oio un 
segno incancellabile. 

zi comunisti dell’"Or¬ 
dine nuovo" indicavano 
alla classe operaia una 
concezione generale del 
mondo, erano apportatori 
di una nuova cultura, ili 
una nuova morale, erano 
i costruttori delia "città 
futura”, di una nuova so¬ 
cietà; e.ssi indicavano ai 
proletari le vie non solo 
della lotta economica e 
politica, ma dell.i batta¬ 
glia culturale e ideologica. 
F l’ingegno vivo e opcian¬ 
te di Celeste Negarviile 
assimilò pienamente que¬ 
sto in.segnamento. 

< Cosi Celeste divenne 
un rivoluzionario profes¬ 
sionale. Partecipo nelle file 
della Federazione giovanile 
comunista alla lotta gui¬ 
data da Gramsci volta a 
liberare il giovane partito 
comunisti dagli impacci 
del settari.smo. Divenne un 
dirigente nazionale della 
Federazione giovanile. F 
quando nel 1926, dopo le 
leggi eccezionali. la parola 
d’ordine dcl fbirtito conui- 
nist.T fu quella di resiste¬ 
re ad ogni costo in Italia, 
perchè la lotta continuava 
in Italia. Celeste prosegui 
la sua attività di organiz.- 
zatore clandestino e venne 
a Napoli, andò in Puglia, 
in Calabria, nel Veneto, in 
Kniilia. tino a che poi non 
fu arrc^tato, il 19 giugno 
del 1927. 

« Aveva 22 anni quando 
andò in carccic c dietro 
di sé cinque anni di du¬ 
rissima esperienza di com¬ 
battente. Entrò in carcere 
uomo già formato, clic 


aveva opposto alia polizia 
fascista il suo orgoglio di 
combattente rivoluzionano 
e che era deciso a utiliz¬ 
zare gli anni .del carcere 
per studiare, per diventa¬ 
re più forte, per dare piià 
ampia soddisfazione ai suoi 
bisogni intellettuali. Con¬ 
dannato nel 1928 a dodici 
aJini e nove mesi di car¬ 
cere dal Tribunale specia¬ 
le, Negarviile passò da 
un carcere alFallro, da Vol¬ 
terra a Castelfranco, a 
Possano. E’ la strada per¬ 
corsa da tanti altri comu¬ 
nisti. Egli dimostrò allora 
quanto il seme gettato dnl- 
l’educazione di Gramsci 
avesse trovato nel suo in- 
tellello un terreno fe¬ 
condo. 

< Infatti, Celeste rifiutò 
di limitare i suoi studi alle 
sole materie economiche e 
politiche. Un rivoluziona¬ 
rio deve essere uomo com¬ 
pleto. nulla gli può essere 
estraneo di quello che 
rumanità ha creato. Per¬ 
ciò. accanto allo studio del 
"Capitale", Celeste Negar¬ 
viile legge e studia 1 clas¬ 
sici. studia la "Storia del¬ 
la letteratura italiana” di 
De Sanctis. studia Dante. 
Egli era fiero di conoscere 
a memoria alcuni canti 
della Divina Commedia. 
Una volta, nel ’43. a Roma, 
in una lunga veglia, dopo 
il coprifuoco, mi sfidò a 
ricoidare personaggi e ter¬ 
zine lidia Divina (iomme- 
d;.i. .N’atnralmente mi bat¬ 
tè. E ne fu felice. "Tu hai 
avuto la fortuna di fare gli 
studi, di amiate all’Uuiver- 
sità lo. che vengo da una 
famigliu operaia, di oii- 
gino operaia, sono oggi un 
intdlettu.alc mentre tu sei 
soltanto di origtne iutvllvt- 
t Utile". 

< Sapeva essere sfer/.in- 
to. "Giuo". quando voleva. 
C’eia in lui l’orgoglio di 
una cultura conqui-statn 
per forza di volontà, un 
sentimento die troviamo 
in un altro grande compa¬ 
gno .seoinpaiso, in Giusep¬ 
pe Di Vittorio, l’orgoglio 
del proletario cosciente, 
che non accetta che la 
borghc.sia monopolizzi an¬ 
che la cultura. E a un 
compagno, che in carcere 
gh rimproverava di "per¬ 
dere troppo tempo" colla 
Divina Commedia, e gli 
chicilevn a die cosa ciò 
potesse servire, Ncgarvil- 
le rispose che anche la co¬ 
noscenza della Divin.n 
Commciìin serve a fare la 
rivoluzione. Egli sajieva, 
infatti, die la clas.se ope¬ 
raia. per fare la livoluzio- 
ne. deve alTcrninre In sua 
superiorità di classe diri¬ 
gente nazionale, capace, di 
fronte alla ignoranza e alla 
decadenza delle vecchie 
cla.ssi dominanti, di com¬ 
prendere c far proprie le 
più alte t radizioni del 
pensiero n.azionalc. 

* Quando Negarviile 
usci dopo 7 anni dal car¬ 
cere, nel 1934. aveva 29 
sinni e possedeva una ric¬ 
ca pi epa razione culturale, 
un carattere provato dal¬ 
le b-attaglie giovanili c 
dalla scveia autodiscipli¬ 
na morale del carcerato 
comunista. Espatriò per 
ordine del partito, e arri¬ 
vò a Parigi nel 1934. pre¬ 
parato politicamente e cul¬ 
turalmente a comprendere 
il significato della grande 
battaglia antifasci.sta uni¬ 
taria che allora dalla Fr.an- 
cia si sviluppava in tutta 
l’Europa contro il fascismo 
e contro il nazismo. Pari¬ 
gi. la Frane!.* ceco un al¬ 
tro grande ainoie di Cele¬ 
ste, un altr». elemento es- 
.-cnziale dell.a sua forma¬ 
zione Parim era la capita¬ 
le dell’antifascismo. Pari¬ 
gi era. per elii veniva dal¬ 
la prigione fa.seìsta. la li¬ 
bertà. la raltura, la ci¬ 
viltà moderna. 

• F.gli aveva passato In 
carcere di anni più diffi¬ 
cili dcl movimento ope- 


Compagni, ornici, personaiità politiche 

nello camera ardente in via Botteghe Oscure 
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(Conlinuazione dalla 1. pagina) 

sa che entravano togliendosi 
il cappello, delegazioni di se¬ 
zioni romane che giungevano 
in via delle Botteghe Oscure 
per deporre un mazzo di fich 
ri ai piedi della bara, pa.ssan- 
ti che si soffermavano per 
firmare >1 registro. 

Una profonda commozione 
ha preso tutti coloro che sm 
stavano nella camera arden¬ 
te. quando ai Iati della bara 
si sono disposti, uniti, come 
al tempo dei governi unitari 
succeduti alla Liberazione fil 
compagno Negarviile fu sot¬ 
tosegretario agli Esteri). Fer¬ 
ruccio Parri. che poco prima 
aveva voluto accarezzare i ca¬ 
pelli del compagno Negarviile 
c prendere con sé un fiore da 
una corona, Molè, Togliatti, 
.Amendola, Cianca e Scocci- 
marro. 

I turni d’onore sono conti¬ 
nuati per tutta la giornata 
■Togliatti. Scoccimarro. Amen 
dola e Pajetta hanno formato 
il primo turno; a loro, sono 
succeduti i compagni Novel¬ 
la, Romagnoli. Bilossi. Massi¬ 
ni. Lama e Masetti. quindi il 
compagno Bufalini e altri 
compagni della Federazione 
romana, poi il compagno Rci- 
chlin, (lircttore deH’Ùnifà, il 
compagno Tortorella. diretto¬ 
re dell'edizione settentrionale 
deirUnità c altri compagni 
del giornale dcl Partito, le 
compagne Rodano. Jottì e 
•Montagnana, il segretario del¬ 


la FOCI, compagno Trivelli, 
in.siemc con i co!TJp.agni Pic- 
ralli, TrioS'i r .Morandi; e poi 
ì compagni dcl Comitato cen¬ 
trale e delle .sezioni romane. 

Verso mezzogiorno, è giun¬ 
to il vice presidente della Ca¬ 
mera. on. Targctti, il quale 
ha reso omaggio alla salma e 
SI è intrattenuto coi familiari 
e.sprimendo ad es.si il cordo¬ 
glio della Camera dei depu¬ 
tati e dcl suo presidente, on. 
Leone, che si trovava fuori 
Roma. 

Le firme sul registro c il 
numero dei telegrammi giun¬ 
ti alla Direzione del Partito 
e aH'abitazione della famiglia 
Negarviile. in vi.a dì San Va¬ 
lentino, si accumulavano. Il 
Presidente della Repubblica 
ha così telegrafato alla mo¬ 
glie del compagno Xcgar\il- 
le: « Apprendo con .sincero 
rammarico notizi.i decesso 
onorevole deputato Celeste 
Carlo Negarviile. -A lei c ai 
familiari tutti esprimo i sen¬ 
si dcl mio vivo cordoglio. 
Gronchi ». Il presidente dcl 
Senato, Merzagora. aveva te¬ 
legrafato il suo cordoglio al¬ 
la famiglia prima di recarsi 
a rendere omaggio alla salma. 
II presidente della Camera, 
on. Leone, ha telegrafato; 
• Apprendo tristissima notizia 
immatura scomparsa collega 
Celeste Negarviile che per 
coerenza di carattere e squi¬ 
sita signorilità fu universal¬ 
mente apprezzato. A nome del- 
TAssemblca che ho l’onore di 


presiedere e mio personale, 
invio le più sentite, commos¬ 
se condoglianze. Giovanni 
Leone ». Il presidente del 
Consiglio, on. Segni, ha te¬ 
legrafato alla f.nmiglia; «Espri¬ 
mo sentite condoglianze per 
grave lutto. Antonio Segni ». 
Hanno inviato le loro esprcs- 
.sioni di cordoglio anche il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, on. Russo, il se¬ 
gretario generale dcl Senato, 
doli. Picella, il sindaco di To¬ 
nno, Pcyron. 

Il compagno Nonni h.i in¬ 
viato aRa Direzione del Par¬ 
tito comunista (]ucsto tele¬ 
gramma: « Associomi vostro 
lutto per morte caro valoro.so 
compagno Celeste Negarviile». 

Un telegramma è stato in- 
.viato anche d.ilTambasciatorc 
i sovietico. Semion Kosiriev. 

Espressioni di cordoglio so¬ 
no pervenute da tutte le cit¬ 
tà d'Italia, da tutte le Fede¬ 
razioni del partito, dalle se¬ 
zioni dì Torino, dai deputati 
e dai senatori comunisti, so¬ 
cialisti. democratici cristiani 
c liberali, da numerose Came¬ 
re del Lavoro c sindacati. 

Sul registro delle firme, do¬ 
po quella di Carlo Levi, che 
apriva Felcnco. abbiamo Ietto 
i nomi dei registi Glauco Pel¬ 
legrini, Gianni Puccini e Giu¬ 
seppe De Santis, dello scrit¬ 
tore e sceneggiatore Ugo Pir¬ 
ro (che hanno anche fatto un 
turno di guardia alla salma), 
del pittore Tono Zancanaro, 


dello scrittore Vincenzo Tala- 
rico, di Leonida Rèpaci, di Re¬ 
nato Gultuso. di Mario Mel¬ 
loni. Hanno visitato la salma 
miche i compagni socialisti 
Riccardo Lombardi c Sandro 
Pertini. 

Durante la commossa ce¬ 
rimonia che ha visto susse¬ 
guirsi migliaia di persone da¬ 
vanti alla salma dcl compa¬ 
gno Negarviile si sono svolti 
episodi commoventi. Un'auto 
di turisti c.-inadcsi si è sof¬ 
fermata davanti al portone. 
Una delle persone che l’oc¬ 
cupavano nc è discesa e ha 
chiesto notizie. Saputo che era 
morto un deputato comunista 
dirigente del movimento del¬ 
la pace, due donne, che insie¬ 
me ad altri sì trovavano sul¬ 
la macchina, sono discese c, 
dopo avere visitato la salma, 
hanno firmato sul registro. 

La bara è stata chiusa po¬ 
co dopo le 18, a ventiquattro 
ore dalla morte. L’ultimo tur¬ 
no dcl servizio d’onore è sta¬ 
to tenuto dai compagni To¬ 
gliatti, Longo, Terracini, In- 
grao. Scoccimarro, Amendo¬ 
la, Dozza, Berlinguer, Colom¬ 
bi, Alleata, Bonazzi, Li Causi, 
Pellegrini c Boldrinì. Quindi, 
un breve corteo funebre, se¬ 
guito dai familiari e da al¬ 
cuni compagni, ha accompa¬ 
gnato la salma alla stazione 
Termini. La partenza per To¬ 
rino è avvenuta alle 22.05. 
Oggi, Torino renderà il suo 
estremo saluto al compagno 
Celeste Negars’ille. 


raio internazionale comu- 
ui.^fa. gli anni di più ac- 
oon'.unlr. l.solQn;eb'.o o di 
più rigida c.ni'isura s^l’-n 
iu«. quelli dal '28 al '33. 
Ed osli ritrova, nauirai- 
meute, nella baMaglla nn- 
tifascista unitaria, la linea 
segnata in Italia nel 1926 
dal Tcrz.o Congrc.sso del 
P.nrtito comunista ;1 con- 
gre.sso della vittoria della 
politica di Gramsci, E sul¬ 
la linea segnata dal Setti¬ 
mo congres.so dell’Interna¬ 
zionale comunista del 1935, 
il congresso deH’unità an¬ 
tifascista e della lotta per 
la pace, egli partecipò al 
Congresso della Interna¬ 
zionale giovanile conumi- 
?t i e ne divenne uno dei 
dirigenti mondiali in un 
periodo di grande svilup- 
DO dell’unilà giovanile, 
quando la gioventù comu- 
ni.ita era al centro di una 
grande lotta unitaria per 
la Dace e contro il fasci¬ 
smo. Ed egli estese i suoi 
eollc-e.amenli politici, in¬ 
tellettuali e cultiir.nii, in 
Francia, in America, in 
Inghilterra. Per tre anni 
a .Mosca, dal '35 al '38. par¬ 
tecipò alla direzione del 
movimento giovanile co¬ 
munista. come vice presi¬ 
dente dcll’lntornazionale 
giovanile comunista. 

« Intanto, la sua prepa¬ 
razione si allarga e si raf- 
for/.a in lui la compren¬ 
sione della politica di uni¬ 
ta nazionale e democrati¬ 
ca. che i partiti coimmisti 
ilcbbono realizzare per 
nicenglicrc la maggioran¬ 
za dcl popolo nella lotta 
e.tiitro il fascisu'o e con¬ 
tro la guerra. 

* Nel '39. torna a la- 


cd egli presentò agli in- 
telleliuali antifascisti ita¬ 
liani il volto di un Partito 
comunista nazionale, de¬ 
mocratico. di un partito 
che aveva dirigenti ope¬ 
rai che si erano conquista¬ 
ti una estesa cultura, di 
militanti capaci di discu¬ 
tere con competenza di 
Picasso o di Vcrlaine. ma 
che sapevano anche preci¬ 
sare le linee di un’azione 
politica fondata sulla esat¬ 
ta conoscenza della realtà 
economica c sociale dei 
nostro paese. 

Abbiamo ricordato ieri, 
con Remato Gultuso, l’ar¬ 
rivo a Roma di "Gino", 
nell'agosto del '43. E’ qual¬ 
che cosa clic chi ravvicinò 
in quel momento, non di- 
menticlierà. Egli arrivò 
portatore di esigenze nuo¬ 
ve. 

* Il 26 luglio, Negarvil- 
Ic aveva pubblicato a Mi¬ 
lano il primo numero del- 
rU'nitù. Ricordo Tabbrac- 
cio 0 il pianto commosso 
di "Gino" quella notte del 
25 luglio. Singhiozzava 
senza ritegno: fu l’unica 
volta elle ho visto rompe¬ 
re la sua calma, che pote¬ 
va sembrare freddezza cd 
era disciplina e stile crea¬ 
to dalla sua volontà. 

* .A Ronia. nel dicci me¬ 
si dell’occupnzione, "Gi¬ 
no” non curò soltanto la 
propaganda c la edizione 
clandestina dell'tbiifn, ma 
fu il maestro,di tanti com¬ 
pagni. reducatore, l’amico 
di tanti Cile sono qui oggi 
con noi. E l’animo suo, il 
suo coraggio, il suo slan¬ 
cio nazionale o unitario 
possono ritrovarsi, in tutta 
la loro eterna frcsclicz.za. 


speso di sé in questa bat¬ 
taglia, quanto sì è consu¬ 
mato. Quante volte, in 
questa sala, lo abbiamo 
sentito combattere, discu¬ 
tere, difendere l'opera sua, 
chiedere consigli, che non 
abbiamo saputo dargli, 
perchè le sorti del Partito 
e del movimento operaio 
a Torino sono una que¬ 
stione che interessa tutto 
il partito, e non soltanto I 
comunisti torinesi. 

< E se ieri, durante le 
sue ultime ore. passate da¬ 
vanti al .suo corpo, pensan¬ 
do alla sua vita e a que¬ 
ste vicende, alle sue ama¬ 
rezze, al suo dolore, ho 
sentito qualche rimorso, 
non era certo per le cri¬ 
tiche aspre, per le lunghe, 
animate discussioni, pro¬ 
lungate nella notte per ore 
e ore. No, non fu per que¬ 
sto. perchè questo è il no¬ 
stro modo di essere com¬ 
pagni c di essere amici; ma 
per il fatto di non aver¬ 
gli saputo dare Faiuto ne¬ 
cessario. E’ in questa lot¬ 
ta. da lui condotta come 
sindaco di Torino, come 
segretario regionale e fe¬ 
derale, che egli consumò 
questi dieci anni c rovinò 
la sua salute, egli che gli 
intimi tormenti sapeva 
contenere, o perciò ne era 
tanto più logorato. 

* Egli era ammalalo, ma 
non voleva arrendersi, vo¬ 
leva restare, voleva resi¬ 
stere. voleva portare il 
proletariato torinese alla 
riscossa. Ma fu necessario 
a mi certo punto portarlo 
via da Torino. Ricordate, 
compagni Orlandi e Del 
Monte, quella triste riu¬ 
nione della segreteria fe- 
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Partito nella ramerà 


vuraic presso la direzio¬ 
ne dcl Partito comunista 
italiano come segretario 
della Federazione giovani¬ 
le. Comincia il periodo nel 
quale io ritengo che egli 
abbia dato il più grande 
contributo alla vita del no¬ 
stro pallilo. Negli anni che 
vanno dal ’40 al '45, il suo 
contributo alla elaborazio¬ 
ne e realizzazione della po¬ 
litica del partito, per la 
co.stituzione dì un fronte 
nazionale, sarà dctcmii- 
nante. .Subito dopo Io scop¬ 
pio della seconda guerra 
mondiale, in un’orn gra¬ 
vissima di crisi del nostro 
partito, Negarviile è chia¬ 
mato dal comp.agno To¬ 
gliatti n far parte, con 
.Massola, Roasio c Novel¬ 
la, del "Centro e.stcro", 
clic ha il compito di crea¬ 
le nel paese un’organizza- 
z'one c di trasformarsi al 
più pre.slo in un "Centro 
interno”. Due preoccupa¬ 
zioni principali animano 
Negarviile: superare ogni 
ostacolo alla realizzazione 
della più larga unità na¬ 
zionale c giungere al più 
presto, ad ogni costo, in 
Italia, intanto partecipa 
alla organizzazione della 
Resistenza francese con¬ 
tro l’invasore tedesco. Fi¬ 
nalmente. nel ’43. Negar¬ 
viile, d'-po un primo sfor- 
tiin.Tto tentativo, riesce con 
Koasio ad attraversare le 
.Alpi, n raggiungere in Da¬ 
lia Mas-'^ola, e a costituire 
il "Cestro interno", che 
dove\.'i poi assicurare la 
diT'jzi.-ne del nostro Par¬ 
tito m qiieH’importante pe¬ 
riodo della primavera- 
estate del '43 Audacia, 
slancio. Sicurezza politica 
guidano m quelFrìiino iì 
lavoro di Negarvirle, che 
comprende che gli avve¬ 
nimenti precipitano e che 
matura una situazione 
nuova. Egli morde il fre¬ 
no, di fronte alle necessa¬ 
rie caule.’tr cospirative, 
perche sciite che bisogna 
fare prc.'lo cd andare 
avanti rapidamente; com¬ 
prende la e.sìgen7a di una 
cre.-ccntc iniziativa politi¬ 
ca dcl Partito comunista 
per la costnizione di una 
vera unità nazionale, per 
imporre la fine della guer¬ 
ra, Tarmistizio e la ca¬ 
duta del regime fascista. 

« Quando Io ritrovai in 
Italia. nclTaprile del 1943, 
egli era già al centro di 
una vasta rete di collega¬ 
menti politici. L’importan¬ 
za deH’azìone da lui svol¬ 
ta in qucH'anno a Milano e 
a Roma, deve essere piena¬ 
mente valutata. Egli fu il 
primo dirigente comuni¬ 
sta, rivoluzionario profes¬ 
sionale, che molti Intellet¬ 
tuali italiani conobbero, 


in quel grande lìhn "Ro¬ 
ma città aperta”, creato 
da RossclUni e da Amidei, 
in quella casa di Piazza di 
Spagna, che fu in quell’in¬ 
verno il rifugio clandesti¬ 
no di "Gino", e per un 
certo periodo. la sede del¬ 
la redazione clandestina 
deirf/nifù. E ieri tra i pri¬ 
mi sono venuti a salutare 
Faniico scomparso Ami- 
dei e Rossellinì. nel ricor¬ 
do di quel grande anno che 
fu il 1044. Furono i suoi 
grandi anni, gii anni nei 
quali l'azione politica si 
svolse in corrispondenza 
al suo impegno unitario, 
gli anni della riscossa na¬ 
zionale, politica e cultura¬ 
le. gli anni della Resisten¬ 
za. della liberazione, della 
Repubblica c della Costi¬ 
tuente. 

Il contributo dato in 
quegli anni da Negarviile 
alla Direzione del Partito, 
non ha bisogno di essere 
ricordato: c predente in 
ognuno di noi. Chi non ri¬ 
corda i .suoi discorsi al se¬ 
condo Consiglio nazionale 
nel 1945. al quinto Con¬ 
gresso. alla Conferenza di 
organizzazione di Firenze? 

« Poi nel '46 cominciò il 
nuovo periodo. Vennero 
c.<igcnzc nuove e fummo 
inviali nelle varie regioni 
d’Italia, nelle nostre re¬ 
gioni. E ricordo un suo lu¬ 
cido presentimento. .Aven¬ 
dogli io. che doxTvo an¬ 
dare a N.apoli. detto: "Sei 
.sempre fortunato tu. vai a 
Torino a fare il sindaco 
dove siamo più forti, men- 
a me tocca andare nella 
mia Napoli dove siamo 
ancora alTinizio dì una 
difficile opera di educazio¬ 
ne e di organizzazione". Mi 
rispose, con quel suo indi¬ 
menticabile sorri.sn: "For¬ 
se sar.A più difficile. E’ più 
difficile conservare posi¬ 
zioni forti, che avanzare 
da posizioni deboli”. E’ 
una risposta in cui vj è 
.Tnche un errore politico e 
Li spiegazione di tante vi¬ 
cende. ma che esprime an¬ 
che la certezza delle diffi¬ 
coltà elle avrebbe dovuto 
superare, del lavoro che 
avrebbe logorato Ja sua 
vita in questi ultimi dicci 
anni 

« Non sarebbe giusto 
ignorare questi anni dal 
'AB* al '55. da lui pa.ssati 
a Torino, anni che furono 
certamente di duri.ssimo 
impegno, dì successi ini¬ 
ziali. e poi di amarezze, di 
insuccessi, di errori e an¬ 
che di sconfitte. Il giudi¬ 
zio su questi dieci anni 
appartiene alla storia del 
Partito, ma oggi, ricor¬ 
dando il compagno Negar¬ 
viile. abbiamo il dovere di 
riconoscere quanto egli ha 


dorale torinese. Toccò a 
me intervenire. Voi non 
volevate accettare. La no¬ 
stra vita di militanti è fat¬ 
ta anche di queste neces¬ 
sità. Le ragioni di salute 
non erano un motivo di¬ 
plomatico, purtroppo. Ne- 
garville, disciplinato, ac¬ 
cettò di venire n Roma e 
contribuì a vincere la re¬ 
sistenza dei compagni del¬ 
la segreteria. A qualtr’oe- 
chi. però, mi disse: "So di 
avere bisogno di cure, di 
non avere le forze neces¬ 
sarie per continuare que¬ 
sta battaglia. Non pos¬ 
so compromettere, perchè 
ammalato, le .sorti del Par¬ 
tito. M,-} vado via in un 
momento difficile; sembra 
che abbandoni una posi¬ 
zione troppo e.spo.sta e 
questo mi f.a soffrire". 

« Purtroppo era tardi. La 
sua salute era già irrime¬ 
diabilmente compromessa, 
E quante amarezze, quan¬ 
ta stanchezza Io hanno ac- 
rompacn.Tto in questi ul¬ 
timi anni' 

< Nel ’58 non fu eletto 
nella Direzione del Parti¬ 
to; egli trovò giusta, ine¬ 
vitabile la decisione, ma 
ne soffrì. La sua attivdtà 
dovette e.ssere ancor più 
limitata. Svolse La sua 
opera ne? Movimento dei 
partigiani della pace, ma 
poi dovette troncare anche 
questa attività. Ed egli 
aveva co.scienza ormai che 
la sua .sorte era segnata. 
Lo nascondeva, non vole¬ 
va la compa.s.sione degli 
altri, ma mi dis.se: "Dura 
finché dura, approfittia¬ 
mone...”. E l’amarezza de¬ 
gli ultimi anni si venne 
scioeliendo in una nuova e 
plnc.ata serenità, come se 
prn.sasce* "Ho Latto quello 
rhe ho potutoOra fate 
voi.." Ma era una frase 
grossa, di Quelle che non 
eli piacevano, e anche se 
Thci nensat.T non Tha detta. 

« Sì. comoagno Negar¬ 
viile. hai fatto ouello che 
hai potuto e h.ai Latto mol¬ 
to* sono cosg che la storia 
del movimento operaio 
non dimenticherà, che non 
saranno dimenticate nella 
storia nazionale del nostro 
P.iese TLat fatto molto. 
"Gino": dalle fabbriche 
occupate nel 1920 quando 
giovanetto, montavi la 
guardia, al Tribunale spe¬ 
ciale. a eli scioperi del 
marzo 194.1. al 26 luglio, 
alla prima Vnìrff venuta 
alla luce, al CT.N. alla Re¬ 
sistenza romana o aRn li¬ 
berazione di Roma, alla 
Repubblica, alle battaglie 
tormentale delTultimo de¬ 
cennio. 

«Sei stato tm compa¬ 
gno e un amico. E come 
compagno e come amico 


abbiamo discusso, ci sia¬ 
mo criticati, abbiamo sof¬ 
ferto. Ma questa è la no¬ 
stra legge. Per questo 
siamo comunisti, perciié 
ci impegniamo con tutte 
le forze, con l’animo, con 
la passione e soffriamo del 
nostro lavoro e paghiamo 
di persona, perché sap¬ 
piamo di essere respon¬ 
sabili di fronte al nostro 
Paese. E questo non per¬ 
mette indulgenze. 

«Tu non eri indulgen¬ 
te. compagno " Gino " e 
non chiedevi indulgenza, 
ma eri sicuro anche se 
non lo dicesti, perchè 
non ti piacevano le de¬ 
clamazioni, dell ’ affetto 
fraterno che ci lega, come 
compagni di una ste.ssa 
battaglia. 

« Questa sera parlir.ii 
per Torino, per l'ultinia 
volta, e Fimpegno che noi 
prendiamo oggi qui e 
prenderanno domani i 
compagni di Torino e l 
comunisti di tutta Italia, 
è di combattere perche la 
tua battaglia, la battaglia 
del nostro partito, inizia¬ 
ta a Torino nel '20 si con¬ 
cluda a Torino con la vit¬ 
toria della nostra causa. 

< E siccome hai dimo¬ 
strato di essere .stato un 
buon rivoluzionario, per¬ 
ché eri innanzitutto un 
uomo completo, noi non 
dimcnticlieremo i tuoi af¬ 
fetti di uomo, di sposo, 
di padre; saremo vicini a 
Nora, a Lucetta come fra¬ 
telli, nelFaiuto morale 
ed anche in quello mate¬ 
riale necessario, perché 
sei morto povero come 
ogni 'rivoluzionario. 

« For.se il più grande 
sacrificio della tua vita 
di militante è stato quel¬ 
lo di aver dov'uto la.sciare 
la tua compagna, a Mo¬ 
sca, dopo appena un an¬ 
no di matrimonio e tua 
figlia nata da poche .set¬ 
timane, Dovettero pa.ssa- 
re circa sette anni, pri¬ 
ma che a Roma liberata 
tu potessi riabbraciarle 
e fare la vera cono.sccn- 
za della tua figlia. Come 
eri orgoglioso della sua 
bellezza e della sua intel¬ 
ligenza! Per sette armi 
avevi pensato a loro, con 
affetto costante. 

« Questo era l’uomo, 
pieno di sentimenti vivis¬ 
simi, un grande romanti¬ 
co, ricco di una dote non 
comune tra noi, anche se 
Togliatti la rivendica al 
Partito, come un caratte¬ 
re essenziale; la tolleranza. 
"Gino" era per tempera¬ 
mento e per la sua intelli¬ 
genza tollerante. Egli com¬ 
prendeva il valore mora¬ 
le e rivoluzionario della 
tolleranza, perché capiva 
che bisogna comprende¬ 
re le ragioni c gli ideali 
degli avversari, per com¬ 
batterli degnamente. 

« Mi scuserete, compa¬ 
gni, questo ricordo disor¬ 
dinato, incompleto, ina- 
degiiato. Bisognerà scri¬ 
vere la vita di Celeste 
Negarviile, non per darne 
una biografia oleografica, 
ma per raccontare la sua 
storia di uomo, di com¬ 
battente rivoluzionario, 
quale egli è stato. ì suoi 
slanci, il suo coraggio. ì 
suoi eroismi, le sue de- 
bolez.ze, gli insuccessi, gli 
errori, le miserie anche 
della nostra vita, ciò che 
dà significato e valore 
alla parte positiva, perché 
c’è anche l’altra parte. 
Ricordiamo il compagno 
’’ Gino ", ma ricordiamo 
anche i compagni che lo 
hanno precetiuto. i com¬ 
pagni Cricco, Marchesi, 
Di Vittorio. Allegato, Sola 
e tanti altri. Oggi anche 
Negarviile ci ha lasciato. 
Sono uomini che hanno 
contribuito con il loro in¬ 
gegno. con la loro cultura, 
con la loro pa.ssione a fa¬ 
re il nostro Partito, quale 
esso è, a presentarlo co¬ 
me una grande forza na¬ 
zionale c democratica. 

« Cercheremo. compa¬ 
gni, di continuare l’ope¬ 
ra vostra, di chiamare i 
giovani a continuarla. 
Questo c Fimpegno che 
oggi, solennemente, ri.if- 
ferrniamo. davanti a te, 
caro ” Gino ". 

« E tu, ” Gino ’’ — ha 
concluso Amendola nel si¬ 
lenzio commos.so dell'as¬ 
semblea — dopo aver 
tanto lottato e sofferto, 
riposa ora tranquillo ». 

Quindi il compagno 
Scoccimarro ha informato 
che una delegazione del 
CC e della CCC — com¬ 
posta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta, Roas:o, 
D’Onofrio. Secchia. Trom- 
badori, Santhià, Lajolo, 
Terenzi e dal compasno 
Sanlorcnzo per la FGCI — 
a%*rebbe accompagnato la 
salma fino a Torino, per 
partecipare ai fvinr?--,li 
che si svolgeranno nel oo- 
meriggio di oggi nel ca¬ 
poluogo piemontese. 

II CC e la CCC hanno 
poi sospeso i loro lavori. 
Essi riprenderanno alle 
ore 9 di questa mattina, 
con la relazione di Pai¬ 
miro Togliatti sulla con¬ 
vocazione del IX Con¬ 
gresso nazionale del Par¬ 
tito. 


AVVISI ECONOMICI 


Il « 


I F7IONI f'Ol.l FUI I. U 


lll.llliKAFIA • Mr* 
nt’gratt» DattUniTaha aacbe eoo 
macchina • Ottetti % 

1000 cnensttt SKZì§tmmata » «1 

Vomero napoli. 
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L’UNITA' DEL LUNEDI' 


DIREZIONE B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
Vl« del Taurini. 19 - Tel, 450.351 . 451451 
PUBBLICITÀ min. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 150 • Domenicale L. tN • Echi 
ipeltacoll L. 150 • Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 350 . Legali 
L. 350 • Rivolgersi (SPI) . Via Parlamento, ». 


ultime rUnità notìzie 




Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA’ 7.500 3.900 2.U50 

(con l'edizione del lunedi) S .700 4.500 2.351 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.500 1.800 — 


(Conto corrente postale 1/29795 


« ABBIAMO VISTO LA DIFFERENZA FRA I DUE SISTEMI » 

Una famiglia americana chiede 
la c iltadinanig dell* U. R, S . S. 

Le privazioni e le umiliazioni delVex maggiore Ricciardelli negli USA 
dove dopo la guerra egli non ha mai potuto trovare un lavoro fisso 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — Un citta¬ 
dino americano e tutta la 
sua famiglia (moglie e tre 
figli) si ó trasferito in URSS 
chiedendo la cittadinanza so¬ 
vietica e oggi la Pravdtt 
pubblica la dichiarazione 
alla stampa del protagonista 
della vicenda, Libero Ric¬ 
ciardelli, di evidenti oiigi- 
ni italiane. 

La storia del Ricciardelli 
è quella di un veterano di 
gueira, che, al ritorno nel 
inoprio paese, trova yitte le 
j)orte chiuse e sfiora i limi¬ 
ti della disperazione, alla 
(piale cerca di sfuggire cmi- 
giando. L’ una storia alla 
rovescia. Cercando rifugio 
contio la miseria e una nuo¬ 
va vita negli Stati Uniti, 
milioni di europei e di ita- 
Jiani hanno emigrato. Ora, 6 
singolare e significativo che. 
sia pure in termini assai di- 
v'ersi e con diverso conte¬ 
nuto ideologico, storie simi¬ 
li di gente alla ricerca di 
< un nuovo mondo > comin¬ 
cino ad avere come itine¬ 
rario (p.iello inverso a quel¬ 
lo tradizionale. 

SI tratta infatti di casi in¬ 
dividuali: ma essi (o sono 
sempre più frequenti per 
(pici che ne sappiamo noi) 
rispecchiano tuttavìa uno si- 
tuazi'ine collettiva che toc¬ 
ca (pici gruppi di popolazio¬ 
ne americana che di più so¬ 
no colpiti economicamente e 
psicologicamente dagli aspet¬ 
ti piu crudi della < vita mo¬ 
derna >, cosi come essa e 
teorizzata e vissuta negli 
Stati Uniti; disoccupazione, 
discriminazioni razziali, per 
sedizioni politiche, fatalità 
della < legge della giungla ». 
ah’'andono dogli ideali « roo- 
seveltiani > di unità inter¬ 
nazionale e riscatto sociale, 
il caso del Ricciardelli e 
duiupi.'» quello di un ameri¬ 
tano medio, non comunista 
lo fosse stato, evidente¬ 
mente. sarebbe rimasto nel 
suo pae.se a lottare nel suo 
jiartito e non avrebbe scel¬ 
to 1.1 via deiremigrazionc). 
il quale cerca |)er i suoi tre 
figli un posto dove essi pos¬ 
sano vivere in pace, lavo¬ 
rando istruendosi e ricono¬ 
sce neirURSS e nel comu¬ 
niSmo runico paese e l’uni¬ 
co sistema che possano dar¬ 
gli garanzie. 

Nato nel 1917 In una cit¬ 
tadina del Massachusetts, fi¬ 
glio di un operaio stuccato¬ 
re, dovette lasciare le scuo¬ 
le a 17 anni aH'cpoca della 
crisi economica. Lavorò 
quindi con suo padre, sic¬ 
ché nel 1939 riuscì a entra¬ 
re in una fabbrica di avia¬ 
zione. la < Wol-Sikorski ». 
Nel 1942 andò volontario in 
guerra come aviatore. No¬ 
minato iifliciale. compì cin¬ 
quanta voli con il suo bom¬ 
bardiere sulle linee nemiche 
e terminò la guerra deco¬ 
rato e con il grado di mag¬ 
giore. 'l’ornato in patria, spe¬ 
rava di poter riprendere una 
tranquilla esistenza con sua 


moglie e 1 suol tre bambini. 
Ma lo attendevano una se¬ 
rie di amarezze e delusioni. 
7'utte le promesse ricevute 
dallo Stato durante la guer¬ 
ra, risultarono vane. 

'fentò di costruirsi una ca¬ 
sa ma i crediti pr()me.s.si non 
vennero e fu costretto a ri¬ 
venderla per pagare i de¬ 
biti. Cominciò allora a gira¬ 
re da un paese all’altro, alla 
ricerca di un lavoro. Ma do- 
viimpie le prospettive ciano 
chiuse, il lavoro incerto e In 
vita piena di egoismi, di du¬ 
rezza, di paure. Inoltre co¬ 
minciò a vedere che gli idea¬ 
li democratici per i quali 
aveva combattuto erano tra¬ 
diti giorno per giorno. In- 
(pùsizioni, persecuzioni raz¬ 
ziali, disprezzo per la pove¬ 
ra gente. U soprattutto os¬ 
sessione della guerra, paro¬ 
le di guerra, esaltazione del¬ 


la bomba atomica. Cominciò 
allora, leggendo i giornali 
borghesi, a intravvedere fra 
le righe degli insulti al- 
rURSS, che, (lall’altra parto, 
esisteva un mondo diverso, 
che |)er questo era tanto 
odiato. 

« L’orizzonte mi si comin¬ 
cio ad allargare — scrive — 
come pache di tre figli non 
potevo non riflettcìe su quale 
destino potevo offrire ad 
essi col modo di vita ameri¬ 
cano. Ci avrebbe impedito, 
(piesto modo di vita, di re¬ 
stare coinvolti in avventure 
belliche? Ci avi ebbe impe- 
lito (lì afliontaie la disoccu¬ 
pazione? Ci avrebbe assicii- 
lato, nel jiaese dalle infini¬ 
te possibilità, un'educazione 
siiperioie? Ci avrebbe ga¬ 
rantito contro le infamie (Iel¬ 
la moderna in(|uisizìone ame. 
ricana e contro i pericoli del 


dilagare della delinquenza 
minorile? ». 

Di qui la sua decisione: 
giunto in URSS (come tu¬ 
rista) egli chiede per sé e 
per la sua famiglia asilo e 
involo, chiedendo al tempo 
stesso la cittadinanza sovie¬ 
tica. 

« Io non sono un comuni¬ 
sta — egli scrive — ma ca¬ 
pisco che il comuni.sni(j e la 
speranza deirumanità. Qui 
ho visto la differenza colo.s- 
sale fra i sistemi socialista 
e caiiitalista. Qui dieci po¬ 
poli diversi vivono, lavoia- 
no insieme, in airnoma. C)ui 
non c’e odio razziale. Qui 
ho visto gente scieiia, libe¬ 
ra, che con lo inoiuie mani 
costruisce la piopiia vita IV 
gente che crede c guarda 
nel hituro. Nessuno qui ha 
pania del domani ». 

,MAUIll/l(> i r.lUt.AUA 



DOPO L’INFAME RICHIESTA DI CONDANNA A MORTE 


Stomoni lo paiolo al difensori 
del c ompagni Voetsns e Tilkn llnos 

Giornalisti di lutto il mondo presenti a Ginevra per la conferenza 
Est-Ovest chiedono la piena libertà per !’« eroe deirAcropoli » 


TLCSON (l'.S.X) — Il Kener.ilc Kr.uik Diirii appiinUi I cr.uli 
(li ItriKUilIrrt* cfiii-r.ili- .il nolo .itlorc l■illl‘lll.l(oK^.l^i^o J.iini-s 
Slou.irl Cfelefoto) 


A'ILNE, 19. — Al pro¬ 
cesso contro Manolis Glezos 
e 1 suoi coìmputati, è stata 
oggi di scena la difesa. Gli 
avvocati Bikakis, 'l'abularis 
e Uiamandopoulos hanno 
preso la parola in difesa dei 
due accusali per i quali il 
procuratore del re ha chie¬ 
sto ieri la condanna all’erga¬ 
stolo, e hanno chiesto alla 
corte, in base alle risultanze 
del dibattimento, di dichia¬ 
rare incompatibile l’appli¬ 
cazione della legge 375 non 
e.ssendo emerso alcun reat(i 
di spionaggio. Gli avvocati 
h.nnno sollecit.ito i giudici a 
I inviare il prnce.sso alla 
ma e ist ratII ra ordinaria. 

Una tesi analoga è stata 
sostenuta nella sciata di sa- 
h.'ito dagli avvocati interve¬ 
nuti in difesa degli imputati 
per i quali il procuratore 
aveva chiesto rassoluzione. 

Domattina parleranno i 
difensori dì Voiitsas e di 


SOTTO UN SOLE SPLENDENTE PER ORE E ORIC IN.STANC.ABILI LE PIÙ BELLE DEL MONDO 

Oltre trecentomila persone assistono a Long Beach 
alla sfilata delle miss in costume accollatissimo 

Un ammonimento del clero cattolico contro Vesibizione pubblica delle ragazze, con¬ 
siderata « grave peccato » - Entusiasmo del pubblico - « Splendida Maria Grazia » 



I.ONG BFACII — Maria Grazia Riirrdla. raiifliilala italiana 
al tUnIo di Miss Utiltersii sulla cplctirr spiai:i;la iinirricatia 

(Tt’lefoto) 


Nella gara da Londra a Parigi 
il più veloce è un uomo d’affari 

Ha percorso le 214 miglia in 4r4r' - Squalificato il tenente 
della RAF Williams che aveva realizzato il record di 41’ c 16” 


LONDRA, 19. — Anche 
oggi SI sono susseguile le 
partenze per Io singolare 
gara Londra-Parigi c l’ari- 
gi-Londra (da Marbic Ardi 
all’Arco di Trionfo), corsa 
indetta dai Doi/p Mail per 
commemorare l’anniversario 
del volo di Bleriot, prota- 
g<mista della prima traver¬ 
sala aerea della Manica (25 
luglio 1909). Sessanta sono 
stati i concorrenti. 

Il miglior tempo per la 
giornata odierna c stato se¬ 
gnato dal presidente di una 
società aerea britannica 
Eric Rylands. il quale ha 
impiegato lungo il tragitto 
I.ondra-Parigi 41 minuti e 
41 secondi. Si tratta del se¬ 
condo miglior tempo assolu¬ 
to dopo quello di 41 minuti 
c 14 secondi impiegato ieri 
dall’ufficiale Maurice Wil- 
li.Tms, della RAF. 

Questi però ha perduto 
nella graduatoria il primo 
posto, (lato che la sua corsa 
non si è svolta secondo i re¬ 
golamenti della gara. 

Eric Rylands passa perciò 
in te.sta alla classifica ed oc¬ 
cupa anche il terzo posto 
avendo impiegato in un pre¬ 
cedente tentativo 42’33”. 
mentre in seconda posizio¬ 
ne figura il capit.ino Rvder. 
della RAF. con 42’06" 

Il capoclassifica, un cin¬ 
quantenne uomo d’affari, ha 
coperto il percorso delle 
214 miglia, usando due mo¬ 
tociclette, due elicotteri ed 


un aereo a reazione « Hnw- 
ker Hunter». 

Anche un deputato fran- 
cc.se. Pascal /\rrighi. ha par¬ 
tecipalo oggi alla gara con 
il tempo di 57 minuti c 49 
.secondi, lungo il tragitt»* 
Parici-I,ondra. 


Uccide il padre 
con un calcio 
al ventre 


PAVIA. 10. — Un « ov..n,' d. 
23 anni ha ucc .so il p,.clrc eoa 
un calcio al ventre. 

L*orr:b-Ic f.aito è stato l.n tr.i 
Cic.a con.vguenz.ì d; un.i l.tc 
sorta fm i due. (tr.c.n ,l.i . 


ni«t v: clic .ancor.-i non .s, h.T l.i 
pos.sil, l.t.i di -statiilirc ciiii e.'.-il, 
:*-z7.i 

li 'Jiienno Ciii\..iin. H.irti cr., 
rc.s.dciiu* .1 l’.i\ 1,1 .11 p.,iz/.i 

ilei!., V.l’.iir.:,. .i.ciinc .seri' f.. 
cntr.AM .n d-.sciis- oiie con :1 
p ..Ire Kriic.sto. d Xi ..nni. .s< in- 
lir.i i'«‘rchè «|ucsi, nun \,ìlc.<s,- 
'OiLi'si.-rc -i -no ilcs .L-rio d 
.i\crc u!i.i .oUiìinoD le I.» d - 
-cns.-. ore '.irchlK- dc.;cner.it.a ’.n 
ima \ .oieni.M !:!c. nel cors.» dcl- 
l.i ipi.ile .ì lì.;l.o c,iip.\.i con un 
<■. c o ■: \< litro del p.dro Tr.t- 
'j'ortato .lì Poi cl.iiic.». (|uc>t 
Vi .Icccilcv 1 .lue c.orii! dopo 
ivr l.a pi rf,>ra.^:one dciruitc- 

no Scinbr.a .'he ;I R.~.rb or; 
s a >’i.i stato cond-jnn.alo un'al¬ 
tra xolta per aver percos.so : 
.ti'ii tor 


(Nostro aervizio particolare) 

LONG BEACH. 19. — Sot¬ 
to un sole splendente il cui 
calore era piacevolinentc at¬ 
tenuato da una lievissima 
brezza oceanica le siiperbel- 
le sono sTdate oppi ponicrig- 
pio lungo fOccu/i lìonlevard 
di Long Beach. ciascuna su 
un’ampia piatlnforma mobi¬ 
le letteralmente coperfn di 
fiori. 

Oltre trecentomila perso¬ 
ne sono accorse od assiste¬ 
re a questa parata della bel¬ 
lezza che richiama ogni an¬ 
no enriosi da varie località 
degli Stati Uniti e del Mes¬ 
sico. 

Lr sellantasri candidate 
al titolo di * Miss Universo 
1959 » indossavano il « co- 
sinmc da bagno ufficiale » 
del concorso, fornito tlapli 
organizzatori per evitare 
esibizionismi più n meno ati- 
daci da parte di qualehe 
ronenrrente più .sprcpi»(/ic(i, 
fa delle altre. 

Si tratta di un costume arf 
«Il solo pezzo, affatto scnl-i 
lato e succinto c ccrtnmente 
molto meno € audace > di 
molli che se ne vedono sul¬ 
le sììiangìe di lutto il mon¬ 
do. Ciò nonostante proprio 
a causa dei costami da ba¬ 
rino Oscar Meìnlinrdt. diret¬ 
tore generale del concorso, 
ha trascorso una notte agi- 
falissima dopo che il clero 
cattolico aveva avvertito, ie¬ 
ri pomeriggio, che le candi¬ 
date eattolìcìie avrebbero 
rolli messo grave peccato se 
avessero accettato di esibir¬ 
si lunga il boulevard del¬ 
l'Oceano in costume da ha¬ 
nno. La sfilata, iniziata nelle 
nriinr ore del pomerìngìo. sì 
è protratta finn ai calar del¬ 
la sera: seltanlaseì carri en- 
slitiiisrnno un corteo lun¬ 
ghissimo e tra l'uno e l’altro 
sono sfilate bande musirnli. 
Gruppi in costume, e perfino 
reparti delle forre armate 
ornrrieanc. Particolarmente 
ammirato dal piibblirn il 
gruppo € Vecchio West » 
composto da cento earalieri 
ed amazzoni in costumi del 
West COI! ampi cappelloni o 
in costume da pellirosse 

Maria Cirazia Buceella. 
elle è arrivata a Long Beach 
ieri sera dopo essere guari¬ 
ta dalla malattia rbe Vare¬ 
rà costretta a fermarsi ai 
Sarnp flilton di Nuora 
York, è apparsa completa¬ 
mente rimessa ed è stata sa¬ 
lutata con partienlgre entu¬ 
siasmo dalla folla, sensìbile 
al lato € sportivo » della '«a 
nrrenturn Oltre tutto Vitn- 
ìiann è partìrnlarmcnte bel. 
la c nel costume da hanno 
spierara in tutto il suo 
splendore sullo sfondo del 
carro tappezzato di fiori, t^n 
numeroso gruppo di itnìia- 
nì. gitasi tutti pescatori, ha 


gridato a gran voce if no-j una giornata faticosa per le 
me della concorrente italia¬ 
na rd ha cercato di aprirsi 
un ptissnggto nel cordone di 
poliziotti per giungere fin 
sotto il curro. 

Motto applaudita anche 
Miss Belgio, Itelene Sari- 
gng. iineli'essn reduce dal 
forzalo soggiorno a Nuova 
York per malattia. 

Sotto il sole californiano 
le belle sono passate tra due 
fitte ali di folla plaudente: 

In sfilata è sempre molto fa¬ 
ticosa per le concorrenti, co¬ 
strette a stare ore ed ore in 
piedi sul eiirro, appoggiate 
mitaiilo ad una .sbarra di al- 
Intninio. ma i'cntnsiasmo del 
pubblico e soprattnito il tle- 
siderin di arrivare alla fina¬ 
le del concorso ha sorretto 
le setlaiitasei superbelle rd 
ha fallo SI che il loro sorriso 
eoiilinuasse a splendere per 
tutta la lunga sfilata. 

Peraltro gli organizzatori 
avevano predisposto anche, 
per fronteggiare ogni even- 
tualità. un accurato servizio 
.sanitario pronto ad interve¬ 
nire per soccorrere quelle 
concorrenti che eventnal- 
niente fossero svenute per il 
raìdn. il .sole, la fatica. 

Oltre lutto ieri era stata 


concorrenti che in serata 
avevano partecipato alla 
nmiigiirazioiic ufficiale del 
eniienrso, allo stadio di Long 
lieiicli. 

Svegliate alle sei e trenta 
le concorrenti avevano fatto 
voltizionc alVIloIel Lafagette 
(iniiidi erano andate al « Pa¬ 
cific coast club > per posare 
per i fotografi e per la foto¬ 
grafia ufficiale, in gruppo 
(Quindi avevano fatto cola¬ 
zione (il club e subito dopo 
si erano portale al Memo- 
rial Stadiiim per la prova 
generale della manifestazio¬ 
ne della sera. Quindi cena. 
inirriicchicre, sarta e di nuo¬ 
vo allo stadio per la preseii- 
taziniie ufficiale al pubblico. 

Era passata da molto la 
mezzanotte quando le super- 
belle sono tornate in albergo 
per il meritato riposo. 

Anche questa mattina le 
rnnenrreiiti sono stale sve¬ 
gliate per tempo e si sono 
affidale alle mani dei par¬ 
rucchieri e delle sarte della 
ditta che ha fornito i costu¬ 
mi da bagno per la prova r 
per i sempre necessari ritne- 
c II i dclViillìmo momento. 

Domani mattina le aspi¬ 
ranti alla rnrnna mondiale 


della bellezza saranno esa¬ 
minate dalla giuria mentre 
in separata sede cnminccran- 
iio le selezioni fra le ameri¬ 
cane per la proclamazione di 
Miss Stati Uniti. 

IK.VNCIS OI.MF.n.A 
(clcll'AN'SA) 


Trikaiinos, membri del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista greco, per i quali 
l’accusa ha formulato la in¬ 
fame richiesta della pena 
capitale. I difensori di Ma¬ 
nolis Glezos parleranno, pro¬ 
babilmente. aU’inizio (Iella 
seduta pomeridiana. Stante 
il numero di difensori che 
ancora devono prendere la 
parola, si ritiene che il pro¬ 
cesso non potrà concludersi 
prima della giornata di mar¬ 
tedì. 


FRANCIA 

Hailé Selassié 
oggi a Parigi 

PARIGI. 19. — Hailé .Selas¬ 
sié, imper.atorc di Etiopia, 
continuando il suo viaggio che 
lo ha trattenuto a lungo in 
URSS ed ui Ceco.slovacchia, 
giungtM'à domani mattina in 
aereo airaeroporto di Orly. 
presso Parigi, ove sarà rice¬ 
vuto dal presidente della Re¬ 
pubblica De Gaulle. La visita 
utlìciale dell'imperatore du¬ 
rerà due giorni, dopodiché 
trascorrerà un periodo di ri¬ 
poso a Biarritz. Il sovrano di 
Etiopia è accompagnato dalla 
nipote Alda. 

Durante la sua permanenza 
a Parigi abiterà in un appai- 
tamento del Qiiai d'Orsay, 
recentemente restaurato e 
che :i suo tempo fu tempora¬ 
nea dimora di re Giorgio VI 
d’Inghilterra e delln regina 
Elisabetta. 


Incidenti e scontri armati 

nello zona di Kirlcuk nell'lrok 

Contraddittorie o confuso versioni sulTorigine degli incidenti 


AI CAMPIO NATI MILITARI DI P ENTATHLON 

Un soldato francese muore 
di sfinimento dopo una gara 


ANTIBES. 18 — Un sol¬ 
dato ventenne ò morto di 
sfinimento in seguito alle 
jirove del campionato mili- 
l.Are di Francia di penta¬ 
thlon. Insieme a 25() con¬ 
correnti. Serge Commet era 
stato iscritto a questo cam¬ 
pionato, organizzalo ogni 
anno dalla scuola militare 
di scherma e di sport di 
Fori-Carré, presso Antibes. 


Dopo le prove di tiro. lan¬ 
cio della bomb.a a mano, 
nuoto c corsa ad ostacoli, i 
C4incorrcnti disputarono. 1*11 
luglio, la gara di «cross». 
siill’ipiTodromo di Cagnes- 
sur-Mcr. Otto chilometri 
sotto un sole ardente. AH’ar- 
rivo. dodici giovani stramaz¬ 
zarono sfiniti. Sette di loro 
furono subito ricoverati in 


ospedale, dove ne restano 
ancora cinque. Uno c gua¬ 
nto; ma Serge Commet c 
morto ieri mattina. «Sindro¬ 
me da sfinimento», ha dia¬ 
gnosticalo il medico, ma 
questo sfinimento e dovuto 
a mancanza di allcn.Tmen 
to? E’ quello che si chiedono 
sta.^era i giornali, mentre a 
Fort Carré le autorità man¬ 
tengono il silenzio. 


B.AGD.AD. 18. — La radio 
iraclieiia ha annunziato og- 
.gi che gravi disordini .soiu> 
.ivveniiti in questi iiltimi 
giorni nella zon.a di Kirkuk. 
Gli incidenti verificatisi in 
«liieila città, secondo I emit¬ 
tente, sono stati di natura 
tale da turbare la sicurezza 
pubblica ed hanno avuto co¬ 
me conseguenza attacchi ar¬ 
mati e danni a taluni edifi¬ 
ci. « Deploriamo che tali fat¬ 
ti — ha dichiarato la radi*» 
irachena — si siano verifi¬ 
cati. ma precisiamo che at¬ 
tualmente la situazione a 
Kirkuk c normale. Una 
speciale commissione di in¬ 
chiesta c stata inviata sul 
po.sto con l’incarico di con¬ 
durre un’indagine e di sco¬ 
prire I prom(»t(»ri degli inci¬ 
denti. in vista di processarli 
conformemente alla giusti¬ 
zia c alle leggi ». Secondo 
notizie di fonte giornali.-ticn 
le forze governative avreb¬ 
bero il controllo di Kirkuk 
Secondo quanto riferisce 
r.-l.'f.socinlcd Press in un di¬ 
spaccio da Bcinit. Kassem 
.ivrebbe nuovamente attac- 


paiono tiilt’altro che atten¬ 
dibili. I disordini in questio¬ 
ne sono attribuiti infatti a 
contrasti fra « militari co¬ 
munisti c militari sostenito¬ 
ri di Kassem ». 


Sottolineati a Kiev 
i contributi sovietici 
alla fisica nucleare. 

KIEV. 1!> — - Per noi fi^.c. 
qiirstn confrri'nz:* -.ntcrnoz o- 
n.*;»' dt'I!.* fi.' c.i nucleare c^■*.st•.- 
’iii.-ico uno de: p.ù miporlanti 
.avvenimenti dell'.anno-. ha 
dichiar.ato alla iiiampa il pro- 
fe-:.<or Mara» Sehi'nberg. del- 
l'I'n vers.t.i d; S.,n P.u'lo del 
Bra'.Ic. 

I.Tin.one internr.zion. le d. 
fi' e.i pur.a ed appi.er.t.a h:. ?.f- 
.ì.i.-.to l'or.:rin zz.-.z ore d cpie- 
<tr, eoiifefe’iz.. .annuale r-d 
'C ei ziati <o\ et c . e,d e'«. han¬ 
no :.scolto bene .1 ìor*» coni- 
p.to 

1.*' eomur, c.tzami fafe aìl."; 
conferenz.a .'Ono e.'trem..men- 
•e ir.tere.-JS.ant; e d irr.ar.de v.a- 
lore Tt.»reo II prof Sehen- 
t)rrc h.a ac- ur.to ohe ci. se en. 
z .all bramii.an. .sono crande- 
mente .n:ere.ss..;i alla collabo- 

calo i « responsabili degli 

tre assisteva ad un rito del 
!a Chiesa armena in occaslo 
ne delle celebrazioni, tut-j 
torà in corso, dellanniver- 
•..ii.f» della rivoluzione del 
!P58 e dell.T fondazione dol- 
l.a Repubblica. Senza scen¬ 
dere a dettagli. Kassem ha 
liichiarato: « Condanno ener¬ 
gicamente quello che c ac- 
'adulo recentemente a Kir- 
knk. D'ora in poi tutte le 
unità dell’esercito obbedi- 
r.inno solo a ordini emana¬ 
ti d.al com.indo centrale. 

Tutti i soldati obbediranno 
solo ad ordini dei loro uf- 
fici.ali superiori e deil’alto 
comando ». 

Sui giornali e nei testi del¬ 
le agenzie occidentali ed egi¬ 
ziane i fatti di Kirkuk sono 
presentati con grossi titoli 
e secondo versioni che ap¬ 


io ulte oiir-rgip. ma .'iiicbr npl- 
!.* chiiu.ca. nella meci.ciua. 
nelle matematiche. 

Il francc.^^c prof. Bcrtello ha 
d ch.:ir.*to che gl: sc.enz.ati 
'Ovietici hanno dato un gr.m- 
de contr buto all.', fi.'i’ca delle 
alte encrg.e A suo parere, la 
conferenza avv.ciner.à gli scien. 
ziat: di tutti i paesi e faciJ:- 
ter.à COSI ; cont.att; per'onali 
f.ii-er.,lii progred.re la ^c.enza 
ntcra. 


Consegnata 
la maschera d'oro 


PALERMO. 1;» — Si è «volta 
pre««o la palazzina Cinese alla 
Città del ragaz.zi». presenti au- 
tont.'* c;(.li e militari, la cen- 
moni.a della consegna del pre- 
m.o - La maschera d'oro - alla 
priafes.'OreS'i* Fran~e«c.è Zi:,», 
autrice della f.aba in tre at*. 
- Trecciadi»ro ■•. v.ncitrice del 
concorso nazionali' indetto ,1al 
centr*» attività ricreat’v*' ed 
ediicative del ragazzo per una 
opera teatrale ded.cata ai f.an- 
ciuM: 

f.a fiaba è «tata rappresen¬ 
tata durante il recente quinto 
festival mondiale del bambino 
da un complesso specializzato, 
per la reg.a di .Àlbrrto Ga- 
gliardelli 


I giornalisti 

per Glezos 

GINEVRA. 19. — Ieri, nu- 
ineio.si giornalisti di vari 
pae.si, deirOccKlontc e del¬ 
l’Est. hanno pie.'O po.sizione 
conilo il processo di .Atene 
chiedendo piena libertà per 
Glezos. Un telegramma in 
t|iicsto son.so. inviato al tri- 
luinalc di Atene, è stato fir¬ 
mato da: Raffaello Uboldi, 

vanti'. Italia; Giorgio Si¬ 
gnorini, Paese Sera, Italia; 
Isabelle Vichniac, Combat. 
Francia: William Forre.st, 

Neiv.s Chrnnicle. Inghilter¬ 
ra: Kamale.sb Ranerji, Pa- 
Irika. India; Sergio Borelli. 
Il Ginnio. Italia; A. Defon- 
laines. Canadian Broadca¬ 
sting Cnrpnratinii, Canada: 
David Ross, Dailg lleriild. 
Inghilterra; Sam Riissel. 
Diiilii Worker. Inghilterra, 
(^leorgc.s Maranz. Ahrndzei- 
tiing Munirli, Repubblica 
federale tedesca; Henry De 
Gnlard. France Observateiir 
Francia; .T. Dane.s. Radio 
Vienna. Austria: Michael 
King. Dailii Mirrar, Inghil¬ 
terra: Peng 'l'i. Agenzia 

Niiov.a Cina: Pierre Hent- 
gcs. L’Iiumanìté, Francia: 
Giovanni Perego. lì Parse. 
Italia; Anna Bobriic-s, Nep- 
s/hndsng. Ungheria; Livin 
Rodescu. Scanteia. Roma¬ 
nia: Pavol Naumov. Prnvdii. 
l'nione Sovietica; .T. RnoiiI 
Clemenfin. Liberation Fran¬ 
cia: Sofia Artimovska. Tri¬ 
buna l.iidii. Polonia: Maria 
Toschkova. Agenzia Tele¬ 
grafica bulgara. Bulgaria; 
•Tiri Hochman. Bude Pravo. 
Cecoslovacchia: Heinz Sten. 
Nciies Driitsrhinnd. Repnb- 
blic.i Democratic.a Tcde.sca: 
Alberto .lacovicllo. l'Unìlfi 
Italia 


GERMANIA OVEST 

Commemorato 
l'attentato 
contro Hitler 


nO.N.N. 19 — Nella Repub- 
t)lica Federalo Tedesca sono 
iniziate le eenmniiie per ri¬ 
cordare il (lumdicesimo anni¬ 
versario (2D luglio 1944) del 
fallito attentato contro Hitler. 

L'azione destinata a soppri- 
nier*' il d.ttatore era e(»ndotta 
da un gruppo di ufficiali delle 
forze arm.ite. L'attentato che 
non ebbe pero l'e.sit*» sperato 
fu messo in atto nell.* sala 
delle riunioni del (piartiere 
generale, ove una bomba fu 
fatta esplodere alla presenza 
del Fuhrer. Quest: rimase (pia¬ 
si ilIe.«o ed 1 iJartccipanti al 
complotto, circa BOO fra mili¬ 
tari e civili, furono ferocemen¬ 
te «oppressi. 

L'.iniiiversario è stato cele¬ 
brato in un ordine del giamo 
r.volto a!re«erc;'.o d; Bonn, 
mentre ei»rone sono state de- 
po«le nelle colle della prigione 
d; Ploetzen.«ee. ove molti con¬ 
giurati fiir*»no UCCÌSI. 


SICILIA 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

valutazione corrente è deci¬ 
samente negativa. Oggi i di- 
rigenti più qualificati del¬ 
l’Unione cristiano sociale si 
sono riuniti nello studio dcl- 
Von. Milazzo ver prendere in 
esame gli sviluppi della si¬ 
tuazione. La riunione con¬ 
tinuerà ancora domani alla 
presenza di tutti i deputati 
del gruppo. Secondo quanto 
è trapelato, la so.stanza della 
risposta ai dirigenti demo¬ 
cristiani .sarebbe sfata piò 
concordata e anzi addirittura 
anticipata al segretario re¬ 
gionale della D.C. D'Angelo. 

Il significato di un falli¬ 
mento di questo ultimo af¬ 
fannoso tentativo di mante¬ 
nere in cita con l'ossigeno 
la formula di centro-destra 
è abbastanza preciso. La De¬ 
mocrazia cristiana, infatti, si 
presenterà dinanzi all'Assem¬ 


blea regionale con un ba¬ 
gaglio di insuccessi e — 
lineilo che più conta — con 
una prospettiva già condan¬ 
nata da diversi deputati del 
blocco clerico-fascista. 

Che le cose minaccino tcni- 
pt'sta è suggerito da una se¬ 
ne di episodi, l dirigenti de¬ 
mocristiani, carne abbiamo 
già detto, hanno rinviato a 
domani sera, c vale a dire 
(I poche ore di di.ìtanza dal¬ 
la elezione del presidente 
dei governo, la designazione 
del loro candidato. Il diret¬ 
tivo del gruppo aveva desi¬ 
gnato rari. D'Angelo nin 
que.sti. secondo voci degne 
di fede, sarebbe fortoniènte 
tentato di non accettare, te¬ 
mendo di andare incontro ad 
una dura < 'nriiciatura ». Il 
sito posto sarebbe preso dal- 
l’on. Cnnino, abbastanza in¬ 
consistente e non qualifica¬ 
to. per sopportare senza gra¬ 
ni (Ianni il peso di una even¬ 
tuale boceintnra. 

In secondo luogo, come già 
avvenne in occasione del¬ 
l’elezione del presidente del- 
l’Asseinblra. i dirigenti de¬ 
mocristiani hanno chiamato 
(/_ raccolta gli esponenti nii- 
zionali dei partiti alleati. 
L’on. Covclli. che nei giorni 
scorsi ha avuto un cordiale 
colloquio con l’on. Srelba, 
arriverà domani mattina a 
Enìermo con l’intento dì sal¬ 
vare il salvabile. Dei tre de¬ 
putali monarchici presenti 
ludl’assembìea. uno ha an¬ 
nunziato piibblicameutc la 
sua ade.sione alle tesi dcl- 
l’oii. Milazzo e gli altri due 
non nascondono min profon¬ 
da incertezza. L'on. Aìmi- 
rniite ha promesso di par- 
tecinnre anch’egli alla stret¬ 
ta finale. Il gruppo missino, 
che (ìvcvn una forza di nove 
uomini, ha nerduto por stra¬ 
da un deputato — l’on. Crc- 
scimnniio — e. sempre stan¬ 
do alle correnti, sarebbe sul 
punto di perderne almeno 
un altro. 

Contiiiuaiin inoltre le con¬ 
citate cnnvocazioiii dei depu¬ 
tati democristiani siti quali 
pesa il sospetto dì non ade¬ 
rire ciecamente alla lìnea 
adottata dai dirigenti. L’ono¬ 
revole Caroìln, un « inizia¬ 
ti vista * al quale viene at¬ 
tribuita min certa simpatia 
per la formula di centrosi¬ 
nistra c per l’nppnggio della 
Regione all’indiistrià di Sta¬ 
to. è stato costretto a rila- 
sciare una dichiarazione alla 
stampa, nella quale egli si 
impegna a votare per il can¬ 
didato del blocco di centro¬ 
destra. pur continuando a 
.sostenere l’infelicità della 
scelta operata dal suo par¬ 
tito. 


I sindacati del Kenia boicottano 
le merci dei razzisti sudafricani 

L’azione è stata decìsa per protesta contro il regime razzista nell’Unione 


NAIROBI, 19. — Tom 

.Mboy.ì. segretario generale 
della Federazione del Lavo¬ 
ro del Kenya e pre.sulenlc 
del Partito del congresso po¬ 
polare del Kenya, ha dichia¬ 
rato che i sindacali dei negri 
dell’Afric.'i Orientale attue¬ 
ranno il boicottaggio di tutte 
le merci sudafricane a par¬ 


tire dal prossimo mese, per 
dimostrare la loro di.sappro- 
vazione nei confronti del re¬ 
gime razzista nel .Sud .-Vfrica 
Tom Mboya ha aggiunto 
che tra quattro settimane 
circa sarà convocata a Kam- 
pala una riunione dei lea- 
ders sindacali del Kenya, 
dcirUganda, del Tanganyka 


e di Zanzibar, con l’incarico 
di concordare i parlicoJar; 
del boicottaggio. 

Egli ha ricordato che l’ide.i 
originaria di un boicottag¬ 
gio contro il Sud .Africa ven¬ 
ne adottata nel c(»rso della 
conferenza dei popoli africa¬ 
ni. che s: tenne lo scorso di¬ 
cembre ad .Accra, sotto la 
sua presidenza. 


CORRENTI D.C. 

(r<>nUnu,izinnr cl.itl.-» 1. p.igina) 

«piiigono 1.1 nC verso le posi- 
ziniii poliiiclic di Andreoiii e, 
intraverso In giiisiificazionc del. 

10 n slato di ncccssìlh n, condu¬ 
cono il narlilo a spezzare il 
legame delle tradizioni aiilifa- 
«ciste che unisce le masse cat- 
loliehc c a disperdere il rìsul- 
lalo deirnpera di De Gaspori. 

Il documento ileniincia poi 

11 perirnlo dciraiitodislriizionc 
lidia DC come partilo moder¬ 
no e lidio scaninnamenio del 
par.sc fuori dal sistema demo- 
cralico. Di conseguenza, la «r si¬ 
nistra di Base » respinge le leo- 
rizzazioni pniiiichc su cui si 
regge il governo Segni; iniiira 
nella n chiusura a destra » la 
pi»s.sihilii,ì di dar vita a una 
politira di centro-siiiisira. anche 
se non è ancora maturo il mo- 
menlo di un a allarsamenlo i> al 
PSI. 

.\rri\.indo al n iliinipie ». |.i 

'ini'ira di B.i-e dire nehiilo-a- 
mente che rosa vuole in con¬ 
creto ; rilanriare l’e'perimen- 
lo' fanfaniann e riaprire il ilia- 
loeo rnl PSI. 

Il coniegno Fia da iillimn ap- 
prov.iio im.i mo/ionr in mi 
e«primr soliilariel.'i ron la Umi- 
'ira r.iilolica spagnola e mani- 
fe'i.i « r.illarme ili v.i-ti .im- 
hieiili del partilo ilavanii .il 
progetto di proporre l'in-eri- 
menlo dell.i Spagna neir.ille.in- 
/.I allanliea c negli nrg.ini'mi 
europei ». 

Qiia'i farendo ero alle rri- 
lirhr di giornata veniiiegli d.il- 
la « R.i«e w. l'on. Segni ha prò- 
niinriato un iliseor-o in pro¬ 
vincia di Sa—ari per r«ahare 
1 « siiree—i eccezionali »> (pri¬ 
mo fra unii quello del presti¬ 
lo, già 'troncato da Storti) 
rnn-egiiiti dal mio governo gra¬ 
zie al « largo appoggio trova¬ 
ti, » e nono't.inle le » ren-iire 
di qu.iIrlH' amico ». Pre-enlan- 
ilo-i rome v inima di un mo- 
Tiienlo partirolanieute difTieile. 
I on, ha quindi rivenìli- 

r.iio a 'è rinierpreiazione aii- 
leniir.i ilei dega-peri-mo. chie- 
deiiilo agli n amici » rhr lo eri- 
lirano in qiial modo ritengono 
ili poter dare ronrretamenie vi- 
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